
C O N S I G L I O R E G I O N A L E D E L L ’ A B R U Z Z O 

XII LEGISLATURA 



SEDUTA DEL 26.11.2024 

Presidenza del Presidente: SOSPIRI 

Consigliere Segretario: DE RENZIS 

Consiglieri A. Consiglieri A. Consiglieri A. 

ALESSANDRINI Erika GATTI Paolo PEPE Dino 

BLASIOLI Antonio LA PORTA Antonietta PIETRUCCI Pierpaolo 

CAMPITELLI Nicola LUGINI Gianpaolo PROSPERO Francesco 

CAVALLARI Giovanni MANNETTI Carla ROSSI Maria Assunta 

D'ADDAZIO Leonardo MARIANI Sandro ROSSI Marilena 

D'AMARIO Daniele MARINUCCI Luciano SCOCCIA Marianna 

D'AMICO Luciano X MARSILIO Marco SOSPIRI Lorenzo 

DE RENZIS Luca MENNA Vincenzo TAGLIERI SCLOCCHI Francesco 

DI MARCO Antonio MONACO Alessio VERRECCHIA Massimo 

DI MATTEO Emiliano PAOLUCCI Silvio 

D'INCECCO Vincenzo PAVONE Enio 

VERBALE N. 11/3 

OGGETTO: L.R. 10 novembre 2014, n. 39 "Disposizioni sulla partecipazione della Regione 

Abruzzo ai processi normativi dell'Unione Europea e sulle procedure 

d'esecuzione degli obblighi europei". Indirizzi in materia europea per l’annualità 

2024, relativi alla partecipazione della Regione alla formazione e all’attuazione 

del diritto europeo (fasi "ascendente" e "discendente"). 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

UDITA la relazione della 4
a
 Commissione consiliare svolta dal presidente D’Addazio che, 

allegata al presente atto, ne costituisce parte integrante;  

VISTO l’art. 117, quinto comma, della Costituzione; 

VISTA la legge 24 dicembre 2012, n. 234 "Norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla 

formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea";  

VISTO lo Statuto della Regione Abruzzo; 

VISTA la legge regionale 10 novembre 2014, n. 39 "Disposizioni sulla partecipazione della 

Regione Abruzzo ai processi normativi dell'Unione Europea e sulle procedure d'esecuzione 

degli obblighi europei"; 

VISTO il Regolamento interno per i lavori del Consiglio regionale, approvato con 

deliberazione del Consiglio regionale n. 56/2 del 12 ottobre 2010, s.m.i.;  



VISTO il comma 1 dell’art. 2 della l.r. 39/2014 recante: "Rapporti Consiglio-Giunta 

regionale", in virtù del quale: "Il Consiglio regionale indirizza in ogni tempo l'attività della 

Giunta regionale in materia europea, attraverso atti di contenuto specifico o generale, anche 

su proposta della Giunta";  

VISTO, altresì, l’art. 6 della l.r. 39/2014 recante: "Indirizzi in materia europea" il quale 

dispone:  

 al comma 1 che: "Entro il mese di marzo di ogni anno, il Consiglio regionale, secondo le 

procedure previste dal regolamento interno, si riunisce per l'esame del programma di lavoro 

annuale della Commissione europea, ai fini della formulazione delle osservazioni di cui 

all'articolo 3", ovvero sia le osservazioni utili alla formazione della posizione italiana 

relativamente a progetti di atti dell’Unione europea;  

 al comma 2 che: "Il Presidente del Consiglio regionale dà comunicazione al Presidente della 

Giunta regionale dell'avvio dell'esame del programma di cui al comma 1";  

 al comma 3 che: "L'esame del programma di cui al comma 1 è contestuale all'esame della 

relazione sullo stato di conformità dell'ordinamento regionale all'ordinamento europeo, 

relativo all'annualità precedente, presentata dalla Giunta regionale; la relazione tiene conto 

anche degli atti normativi europei individuati con l'accordo previsto all'articolo 40, comma 

5, della L.234/2012";  

 al comma 4 che: "Il Consiglio regionale, a conclusione dell'esame degli atti di cui ai commi 

1 e 3, approva l'atto d'indirizzo per la partecipazione della Regione alla formazione e 

all'attuazione dell'ordinamento europeo";  

VISTO l’articolo 115 del Regolamento interno per i lavori del Consiglio regionale, in virtù del 

quale ogni anno il Presidente del Consiglio regionale assegna alla Commissione competente per 

le politiche europee e alle altre Commissioni:  

-  il Programma di lavoro annuale della Commissione europea;  

-  la Relazione sulla conformità dell'ordinamento regionale a quello europeo;  

dando contestuale comunicazione di tale assegnazione al Presidente della Giunta regionale 

affinché la Giunta possa presentare, al Consiglio, proprie proposte di indirizzi.  

Entro venticinque giorni, ciascuna Commissione consiliare esamina il Programma, individua le 

proposte di atti UE di interesse e trasmette alla Commissione consiliare per le politiche UE 

proprie indicazioni. Tenuto conto delle proposte delle singole Commissioni e di quelle 

trasmesse dalla Giunta nonché della relazione sullo stato di conformità, la Commissione 

consiliare per le politiche UE approva e presenta al Consiglio regionale una proposta di 

indirizzi per l’anno in corso;  

VISTI, con riguardo alla partecipazione della Regione ai processi europei di Fase Ascendente e 

Discendente:  

-  la Deliberazione della Giunta regionale (DGR) n. 596 del 30/09/2024, recante "Relazione 

sullo stato di conformità dell’Ordinamento regionale all’ordinamento europeo" – anno 

2023, individuata con PE n. 1/2024 (Allegato 3), trasmessa in data 03/10/2024 ed acquisita 

in pari data con prot. n. 9248/2024;  

-  il Programma di lavoro della Commissione europea per l’anno 2024 assegnato, ai fini 

dell’esame contestuale con quello della predetta Relazione, ai sensi dell’art. 6 della L.R. 

39/2014, a tutte le Commissioni consiliari il 07/10/2024 con PE n. 2/2024 (Allegato 1);  

-  la nota del Presidente del Consiglio regionale Prot. n. 9360 del 07/10/2024 indirizzata al 

Presidente della Giunta, con la quale è stata comunicata l’assegnazione dei citati 

provvedimenti europei alle Commissioni consiliari;  



-  la proposta della IV Commissione consiliare, che stante i ristretti tempi residui fa propria, tra 

le iniziative europee indicate nel Programma di lavoro della Commissione europea per 

l’anno 2024, quella individuata dalla competente struttura tecnica e contenuta nell’apposita 

scheda di analisi allegata al presente provvedimento (Allegato 2) ed a cui hanno aderito le 

Commissioni consiliari I, II, III e V, ai sensi dell’art. 115 del Regolamento interno, che di 

seguito si indica:  

  Allegato I (Nuove iniziative) Priorità strategica "Green Deal europeo": Iniziativa n. 

3 – Resilienza idrica – Iniziativa per la resilienza idrica (carattere non legislativo, 1° 

trimestre 2024);  

DATO ATTO in particolare che, con riferimento alla citata iniziativa:  

-  la stessa investe problematiche relative alla crisi idrica e alla gestione delle relative risorse 

che si rivelano, nell’apprezzamento che ne è stato fatto sia nella recente che nell’attuale 

congiuntura politica da parte della Regione Abruzzo, di prioritario interesse regionale;  

-  il Consiglio regionale ha attenzionato e trattato i temi collegati, istituendo in data 17.05.2022 

nel corso della passata legislatura una Commissione d’inchiesta sull’acqua, che ha lavorato 

fino al mese di marzo 2023 e che ha rimesso ampia documentazione in merito ai conclusi 

lavori nella relazione finale sulle sue attività, le cui risultanze sono state profusamente 

analizzate e riportate, per quanto di interesse, nella proposta tecnica sulla resilienza idrica 

esaminata dall’avvio dell’odierno iter di fase ascendente, posta a corredo istruttorio 

dell’ordine del giorno in approvazione con il presente atto e da intendersi qui acquisita a 

formarne parte integrante e sostanziale;  

-  nell’attuale neo-rinnovata legislatura le competenti Commissioni consiliari permanenti 

hanno, in più sedi, ripreso il dibattito politico sulle connesse problematiche, stante la 

contestualità della situazione emergenziale recrudescente dall’inizio della stagione appena 

trascorsa e la trasversalità degli argomenti trattati con riferimento ai temi sull’acqua, che 

spaziano dalla crisi della risorsa idropotabile impattante sui contesti urbani ed infrastrutturali 

fino alle istanze relative alla protezione dell’ambiente e al governo del territorio, come pure 

alla tutela del sistema produttivo, con particolare riferimento agli indotti maggiormente 

dipendenti dalla garanzia di un equilibrio nelle possibilità di utilizzo degli 

approvvigionamenti idrici, quali quelli del settore energetico e dell’agricoltura;  

-  i sopramenzionati procedimenti consiliari sono stati svolti attraverso un ampio e profuso 

coinvolgimento di tutti gli stakeholder che a diverso titolo detengono interessi qualificati e, 

comunque, nella prospettiva, sul piano della società civile, anche di una generale tutela 

dell’interesse pubblicistico al bene acqua, che per sua intrinseca connotazione è condizione 

di garanzia e requisito di godimento del superiore diritto alla vita;  

-  in considerazione delle audizioni e consultazioni dei vari portatori di interesse già realizzate 

di recente e agli atti delle competenti commissioni, il procedimento relativo all’atto europeo 

in approvazione, anche attraverso il ruolo svolto nello stesso dalle varie Commissioni in sede 

di esame con potere di autonoma proposta e con funzione consultiva, ben può ritenersi 

avvalorato dal carattere partecipativo, sotto il profilo sostanziale, quanto ai temi relativi 

all’iniziativa sulla resilienza idrica;  

EVIDENZIATO che:  

-  costituisce fonte di preoccupazione il ritardo in sede europea derivante dalla mancata 

approvazione da parte della Commissione europea di un atto strategico in attuazione 

dell’iniziativa sulla resilienza idrica, come invece annunciato nel programma di lavoro per 

l’anno 2024, già licenziato comunque con l’inclusione di un numero limitato di nuove 



iniziative proprio in vista delle elezioni europee tenutesi a giugno 2024, in un orizzonte di 

fine mandato teso a privilegiare le iniziative precedentemente programmate;  

-  vanno seguiti con interesse, al contempo, gli sviluppi dell’iniziativa del CESE, avente ad 

oggetto "Invito a lanciare un Blue Deal dell’UE", dal momento che sottolinea la non 

rinviabilità di una visione strategica sull’acqua di portata tale da dover essere declinata, in 

via autonoma rispetto alla generalità delle problematiche ambientali, all’interno di tutte le 

politiche europee, in modo trasversale, offrendo al contempo una metodologia adeguata a 

tale prospettiva, accomunabile a quella già da tempo implementata per il Green Deal e in 

totale consonanza con la stessa;  

-  in sede europea, il sostegno delle città e dei territori a tale istanza è stato veicolato dal CoR, 

quale organo dell’Unione europea istituzionalmente preposto a rappresentare gli interessi 

delle Regioni;  

-  il potere di indirizzo dell’Assise regionale abruzzese non può che esprimersi nel senso di 

orientare le azioni del proprio esecutivo, nelle sedi europee, anche in raccordo con il predetto 

organismo, come pure nell’ambito del contributo da apportare alla posizione nazionale, a 

sostenere la necessità di riprendere e supportare la trattazione dei problemi legati all’acqua 

da parte della neo-insediata Commissione europea all’interno dei propri documenti politici 

di governo e nell’ottica di permearvi il prossimo settennato di programmazione europea;  

-  si deve ormai considerare l’acqua come una risorsa non infinita e pregiudicata da un 

processo di cambiamento climatico globale che rischia di diventare irreversibile e che 

richiede la messa a punto di strategie sistemiche e su larga scala, rispetto alle quali 

l’intervento unionale è indispensabile, non soltanto a sostegno dell’azione degli Stati membri 

e dei loro governi territoriali, ma come spettanza del superiore livello di governance 

richiesto per assicurare qualsiasi possibilità di efficacia ed adeguatezza alle soluzioni da 

apprestare;  

-  costituisce elemento indefettibile, per qualsiasi linea di azione da pianificare, un quadro di 

risorse finanziarie certe di cui poter prontamente disporre e commisurate agli sforzi da porre 

in atto e alle iniziative da intraprendere, per dotare di effettività i risultati collegati alla 

realizzazione dei diversi obiettivi, e per guidare verso una transizione equa tutte le Regioni 

dell’Unione europea, che si riveli in grado di compensare in modo sufficiente e 

proporzionato le diverse situazioni di fragilità a cui risultano variamente esposte le 

popolazioni civili nonché i diversi assetti idrogeologici, produttivi e infrastrutturali, in 

risposta alle crisi territoriali che si sviluppano in contesti ormai anche permanentemente 

emergenziali;  

CONSIDERATO che appare opportuno, per l’anno 2024, partecipare alla formazione degli 

atti europei di interesse regionale, qualora si riterrà necessario;  

RITENUTO, infine, di stabilire che, considerata la ristrettezza dei tempi, la partecipazione alla 

formazione di tali atti potrà avvenire compatibilmente con l’ordine del giorno generale delle 

Commissioni consiliari;  

TENUTO CONTO che le Commissioni consiliari 1^, 2^, 3^ e 5^ hanno preso atto della 

Relazione riguardante lo stato di conformità dell’Ordinamento regionale all’Ordinamento 

europeo di cui alla DGR n. 596 del 30/09/2024, in cui la Giunta regionale dichiara di non 

proporre indirizzi per la fase discendente del diritto europeo;  

DATO ATTO che la Giunta regionale non ha proposto indirizzi per la fase discendente con 

riferimento all’elaborazione della legge europea regionale;  



VISTA la proposta di indirizzi relativa alla partecipazione della Regione ai processi europei 

per l’anno 2024, relativamente alla sola Fase Ascendente, avanzata dalla IV Commissione 

consiliare;  

RITENUTO di condividere detta proposta di indirizzi riguardanti la partecipazione della 

Regione alla sola Fase Ascendente per l’anno 2024, così come avanzata dalla IV Commissione 

consiliare;  

All'esito della votazione espressa mediante scrutinio palese, con la maggioranza prescritta dallo 

Statuto regionale  

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa, di approvare, ai sensi dell’art. 6 della l.r. n. 39/2014, i 

seguenti indirizzi in merito alla partecipazione della Regione alla formazione ed all’attuazione 

del diritto europeo per l’anno 2024:  

A) per la Fase Ascendente:  

di evidenziare, con riferimento al Programma di lavoro della Commissione europea per l’anno 

2024, l’iniziativa di cui all’Allegato I (Nuove iniziative) Priorità strategica "Green Deal 

europeo":  

Iniziativa n. 3 – Resilienza idrica – Iniziativa per la resilienza idrica (carattere non 

legislativo, 1° trimestre 2024), rimasta inattuata dalla Commissione europea uscente e, 

per l’effetto;  

1.  di impegnare la Giunta regionale, anche in raccordo con il Comitato europeo delle Regioni, 

a sostenere la necessità di riprendere e supportare la trattazione dei problemi legati all’acqua 

da parte della neo-insediata Commissione europea all’interno dei propri documenti politici 

di governo e nell’ottica di permearvi il prossimo settennato di programmazione europea;  

2.  di impegnare la Giunta, attraverso le proprie strutture, a seguire tutte le evoluzioni delle 

dinamiche politiche dianzi delineate, informandone tempestivamente l’Assemblea regionale 

e ad assicurare e garantire la propria collaborazione ai fini del raccordo con la stessa, 

valevole ai fini della partecipazione della Regione in tutte le successive occasioni per far 

pervenire il proprio contributo sul tema della resilienza idrica e definire la propria posizione 

nei futuri percorsi di fase ascendente;  

3.  di indirizzare la Giunta regionale, attraverso le proprie strutture, a dotarsi di un quadro 

generale e condiviso tra i vari settori, che definisca politiche, azioni e risorse per far fronte 

alla crisi in atto, attuando in particolare una mappatura delle risorse finanziarie necessarie e 

di quelle disponibili attraverso i diversi piani di investimento e le diverse fonti di 

finanziamento erogate nel composito quadro a livello europeo, regionale e nazionale;  

4.  di ritenere comunque necessario sostenere l’istituzione da parte dell’Unione europea di un 

fondo ad hoc per l’acqua, nell’ambito della più generale strategia di accompagnamento verso 

la transizione climatica, in modo tale da assicurare garanzie di equità e sostegni ai soggetti 

più in difficoltà, con misure specifiche disegnate per l’agricoltura, a presidio delle relative 

risorse e della salute dei suoli;  

5.  di acquisire la scheda di analisi predisposta dalla competente struttura tecnica del Consiglio 

regionale allegata al presente provvedimento (Allegato 2) quale parte integrante e sostanziale 

del presente atto;  

di partecipare alla formazione di ulteriori processi europei, di interesse regionale, qualora si 

riterrà necessario;  



B) per la Fase Discendente:  

di prendere atto della Relazione sullo stato di conformità dell’ordinamento regionale 

all’ordinamento europeo – anno 2023, di cui alla DGR n. 596 del 30/09/2024, in cui la Giunta 

dichiara di non proporre indirizzi per la fase discendente;  

di trasmettere il presente provvedimento al Presidente della Giunta regionale per i 

successivi adempimenti di competenza.  

 

 

 

          IL CONSIGLIERE SEGRETARIO              IL PRESIDENTE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VT/dt 



L.R. 10 novembre 2014, n. 39 "Disposizioni sulla partecipazione della Regione Abruzzo 

ai processi normativi dell'Unione Europea e sulle procedure d'esecuzione degli obblighi 

europei". Indirizzi in materia europea per l’annualità 2024, relativi alla partecipazione 

della Regione alla formazione e all’attuazione del diritto europeo (fasi "ascendente" e 

"discendente") 

 

PE n. 1/2024– Iniziativa Giunta Regionale DGR n. 596 del 30/09/2024  

PE n. 2/2024– Iniziativa Commissione Europea  

COM (2023) 638 final del 17/10/2023  

 

 

RELAZIONE 
 

Signor Presidente, Colleghi Consiglieri,  

anche quest’anno, in attuazione della l.r. 39/14, che reca: "Disposizioni sulla partecipazione 

della Regione Abruzzo ai processi normativi dell'Unione Europea e sulle procedure 

d'esecuzione degli obblighi europei",sono state attivate presso la Giunta e presso il Consiglio 

regionale le procedure per l’avvio della partecipazione della Regione alla formazione e 

all’attuazione del diritto europeo.  

Al riguardo, le Commissioni consiliari sono intervenute, formulando le proposte di rispettiva 

competenza che la 4^ Commissione, ai sensi dell’articolo 115 del Regolamento interno per i 

lavori del Consiglio regionale, ha raccolto costituendone un tutto organico, di più facile e 

immediata comprensione, nella presente proposta di indirizzi per l’anno in corso, articolata 

nelle sue fasi: ascendente e discendente.  

Fase Ascendente  

La Fase Ascendente ha preso avvio con la presentazione, da parte della Commissione Europea 

del Programma di lavoro per il 2024, proposta individuata agli atti del Consiglio regionale 

come PE 2/2024 avente ad oggetto: "COM (2023) 638 final COMUNICAZIONE DELLA 

COMMISSIONE AL PARLAMENTO EUROPEO, AL CONSIGLIO, AL COMITATO 

ECONOMICO E SOCIALE EUROPEO E AL COMITATO DELLE REGIONI Programma di 

lavoro della Commissione 2024: Trasformare il presente e prepararsi al futuro." (Allegato 1).  

Il Programma presenta diversi campi d’intervento sui quali la Commissione europea nel corso 

del 2024 intende dirigere la sua azione, elaborando le relative proposte che, così come ivi 

stabilito, sono di natura legislativa o non legislativa.  

In attuazione dell’articolo 6, comma 2, della l.r. 39/2014 e dell’articolo 115 del Regolamento 

interno peri lavori del Consiglio regionale, tale Programma è stato assegnato, quindi, alle 

Commissioni consiliari e trasmesso alla Giunta Regionale ai fini dell’individuazione delle 

proposte di atti europei sulle quali presentare osservazioni e proposte nell’anno 2024.  

Sul citato Programma di lavoro, ai sensi dell’articolo 115, commi 2 e 3 del Regolamento 

interno per i lavori del Consiglio regionale, si sono espresse le Commissioni consiliari 1^, 2^, 

3^ e 5^ nella seduta congiunta con la 4^ del 5 novembre 2024, a seguito della illustrazione a 

cura del referente tecnico del Consiglio regionale.  

Le Commissioni hanno manifestato interesse, per l’anno 2024, rispetto all’iniziativa europea 

così come approfondita dalla struttura tecnica del Consiglio regionale nell’apposita scheda di 

analisi, unita al presente atto (Allegato 2), che di seguito si individua:  



 Allegato I (Nuove iniziative) Priorità strategica "Green Deal europeo": Iniziativa n. 3 – 

Resilienza idrica – Iniziativa per la resilienza idrica (carattere non legislativo, 1° 

trimestre 2024);  

 La Giunta regionale non ha presentato una proposta di indirizzi, in fase ascendente, ai sensi 

dell’articolo 2, comma 1, della l.r. 39/2014.  

Fase Discendente  

Tale fase ha preso avvio con la presentazione da parte della Giunta regionale al Consiglio 

regionale della "Relazione sullo stato di conformità dell’Ordinamento regionale 

all’Ordinamento europeo relativa all’anno 2023", approvata con DGR n. 596 del 30/09/2024 

(PE n. 1/2024) (Allegato 3).  

In attuazione dell’articolo 6, comma 2, della l.r. 39/2014 e dell’articolo115 del Regolamento 

interno per i lavori del Consiglio regionale, tale Relazione è stata assegnata, in data 7 ottobre 

2024, dal Presidente del Consiglio regionale in sede referente alla 4^ Commissione consiliare 

ed in sede consultiva alle Commissioni consiliari 1^, 2^, 3^ e 5^ .  

Nella seduta congiunta del 5 novembre 2024, la Relazione medesima di cui alla predetta DGR 

n. 596 del 30/09/2024 è stata illustrata dal referente tecnico del Consiglio regionale.  

Le Commissioni consiliari, nella medesima seduta, hanno preso atto del contenuto della 

suddetta Relazione, in cui la Giunta regionale dichiara di non proporre indirizzi per la fase 

discendente per la predisposizione della legge europea regionale atteso che i Dipartimenti 

interessati non hanno evidenziato necessità di adeguamento.  

La 4^ Commissione consiliare nella seduta del 5 novembre 2024, ha esaminato i citati atti e per 

la fase ascendente la stessa ha recepito la proposta europea selezionata dalle Commissioni 

consiliari contenuta nell’Allegato 2, di seguito brevemente riportata:  

 Allegato I (Nuove iniziative) Priorità strategica "Green Deal europeo": Iniziativa n. 3 – 

Resilienza idrica – Iniziativa per la resilienza idrica (carattere non legislativo, 1° 

trimestre 2024);  

 

Nel Programma di Lavoro per il 2024, adottato con la COM (2023) 638 final del 17.10.2023, la 

Commissione europea, in vista della scadenza del proprio mandato e del rinnovo del 

Parlamento europeo con le elezioni di giugno 2024, aveva pianificato un numero limitato di 

nuove iniziative, impegnandosi, per la quasi totalità delle stesse, a presentarle entro il primo 

semestre del 2024.  

Tra le nuove iniziative, contenute nell’Allegato I al prefato documento, era stata inserita al n. 3 

l’iniziativa per la resilienza idrica, avente carattere non legislativo, collegata all’obiettivo 

strategico "Un Green Deal europeo", la cui conclusione era stata prevista entro il primo 

trimestre del 2024.  

L’iniziativa, tuttavia, è rimasta inattuata da parte della Commissione europea uscente.  

L’avvio di un percorso per definire una strategia europea per la gestione della crisi idrica 

continua comunque ad essere invocata da più parti, dai portatori di interessi, dalla società civile 

nonché dai Governi centrali e locali.  

In particolare, il COR e il Cese si sono fatti portatori dell’istanza di un Blue Deal europeo, da 

condurre, come necessario complemento del Green Deal, trasversalmente a tutte le politiche 

europee dedicate alla transizione ecologica.  

Le problematiche legate alla crisi idrica in tutti i Comuni del nostro territorio mantengono alto 

il livello di interesse regionale sulla resilienza idrica e hanno continuato a stimolare la 

riflessione e la discussione politica sui temi in oggetto, di recente intensificatesi sempre più in 

seno al Consiglio regionale.  



L’imponenza e la trasversalità delle problematiche legate alla crisi in atto, che da tempo 

vengono identificate come strutturali anche per effetto degli inarrestabili cambiamenti 

climatici, non consentono di ricercare, almeno non più solamente, soluzioni tampone tipiche 

delle gestioni emergenziali. E’ invece necessaria la costruzione di processi condivisi in grado di 

approdare al superiore livello europeo, posto che si tratta di fronteggiare sfide epocali, di fronte 

alle quali i governi locali devono poter contare sull’indispensabile azione di supporto 

dell’Unione europea in tutti i settori economici investiti.  

Nell’attraversare i passaggi della transizione ecologica ed energetica e per assicurare una 

transizione giusta per tutte le Regioni europee, la politica regionale, proprio perché collocata al 

livello più prossimo ai cittadini, deve orientarsi a stimolare la creazione di garanzie di equità, 

che possano offrire sostegno alle famiglie in difficoltà nonché alle imprese, soprattutto quelle di 

piccole dimensioni, esposte alla necessità di riconvertire i propri processi produttivi, con 

specifiche misure pensate per l’agricoltura, che siano di ausilio al rafforzamento di buone 

pratiche per la tutela delle risorse e la salute dei suoli, così fortemente impattanti all’interno del 

ciclo dell’acqua.  

Per la fase discendente prende atto che la Giunta regionale non ha indirizzi da proporre in fase 

discendente per l’elaborazione della legge europea regionale.  

Ai fini dell’approvazione della proposta di indirizzi per la fase ascendente e discendente 

relativa all’anno 2024, da trasmettere al Consiglio regionale dà atto che è stato fornito il 

supporto tecnico da parte del Servizio legislativo e Normativa europea della Giunta e del 

Servizio Affari Istituzionali ed Europei del Consiglio.  

La proposta finale rappresenta la sintesi della Relazione della Giunta e delle indicazioni delle 

Commissioni consiliari e tiene conto delle indicazioni tecniche formulate dai Servizi suddetti.  

All’esito di tale procedura, la Commissione ha redatto la presente proposta di indirizzi da 

sottoporre all’approvazione del Consiglio:  

 A) per la Fase Ascendente:  

di evidenziare, con riferimento al Programma di lavoro della Commissione europea per l’anno 

2024,l’iniziativa di cui all’Allegato I (Nuove iniziative) Priorità strategica "Green Deal 

europeo":  

Iniziativa n. 3 – Resilienza idrica – Iniziativa per la resilienza idrica (carattere non 

legislativo, 1° trimestre 2024), rimasta inattuata dalla Commissione europea uscente e, 

per l’effetto;  

 di impegnare la Giunta regionale, anche in raccordo con il Comitato europeo delle Regioni, 

a sostenere la necessità di riprendere e supportare la trattazione dei problemi legati all’acqua 

da parte della neo-insediata Commissione europea all’interno dei propri documenti politici 

di governo e nell’ottica di permearvi il prossimo settennato di programmazione europea;  

 di impegnare la Giunta, attraverso le proprie strutture, a seguire tutte le evoluzioni delle 

dinamiche politiche dianzi delineate, informandone tempestivamente l’Assemblea regionale 

e ad assicurare e garantire la propria collaborazione ai fini del raccordo con la stessa, 

valevole ai fini della partecipazione della Regione in tutte le successive occasioni per far 

pervenire il proprio contributo sul tema della resilienza idrica e definire la propria posizione 

nei futuri percorsi di fase ascendente;  

 di indirizzare la Giunta regionale, attraverso le proprie strutture, a dotarsi di un quadro 

generale e condiviso tra i vari settori, che definisca politiche, azioni e risorse per far fronte 

alla crisi in atto, attuando in particolare una mappatura delle risorse finanziarie necessarie e 

di quelle disponibili attraverso i diversi piani di investimento e le diverse fonti di 

finanziamento erogate nel composito quadro a livello europeo, regionale e nazionale;  



 di ritenere comunque necessario sostenere l’istituzione da parte dell’Unione europea di un 

fondo ad hoc per l’acqua, nell’ambito della più generale strategia di accompagnamento verso la 

transizione climatica, in modo tale da assicurare garanzie di equità e sostegni ai soggetti più in 

difficoltà, con misure specifiche disegnate per l’agricoltura, a presidio delle relative risorse e 

della salute dei suoli;  

 di acquisire la scheda di analisi predisposta dalla competente struttura tecnica del Consiglio 

regionale allegata al presente provvedimento (Allegato 2) quale parte integrante e sostanziale 

del presente atto;  

di partecipare alla formazione di ulteriori processi europei, di interesse regionale, qualora si 

riterrà necessario;  

 

 B) per la Fase Discendente: 


di prendere atto della Relazione sullo stato di conformità dell’ordinamento regionale 

all’ordinamento  europeo – anno 2023, di cui alla DGR n. 596 del 30/09/2024, in cui la Giunta 

dichiara di non proporre  indirizzi per la fase discendente;  

 

 di trasmettere il presente provvedimento al Presidente della Giunta regionale per i 

successivi adempimenti di competenza.  

 

La suesposta proposta, nella seduta del 5 novembre 2024, è stata elaborata ed approvata dalla 

4^ Commissione a maggioranza dei presenti.  

Hanno votato a favore i Consiglieri: D’Addazio, Prospero, De Renzis, Lugini, D’Amario, 

Mannetti delegata da D’Incecco.  

Si sono astenuti i Consiglieri: Blasioli, Paolucci, Alessandrini, Menna, Pavone, Monaco e 

D’Amico.  

Pertanto, richiamato integralmente quanto riportato in premessa e, in particolare, il punto B), si 

propone al Consiglio:  

- di approvare l’unito schema di deliberazione riguardante la proposta di indirizzi in materia 

europea per l’annualità 2024, relativi alla partecipazione della Regione alla formazione e 

all’attuazione del diritto europeo, limitatamente alla sola fase "ascendente".  
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1. Trasformare il presente e prepararsi al futuro 


"Insieme abbiamo dimostrato che, quando agisce con coraggio, l'Europa raggiunge i propri 


obiettivi. C'è ancora molto da fare, perciò restiamo uniti. Trasformiamo il presente e 


prepariamoci per il futuro." Discorso sullo stato dell'Unione della presidente della 


Commissione europea Ursula von der Leyen, 13 settembre 2023. 


Il prossimo giugno gli europei parteciperanno al più grande esercizio democratico del 


continente. Tra gli oltre 400 milioni di aventi diritto a votare per il nuovo Parlamento europeo 


vi saranno tanti giovani che eserciteranno i loro diritti democratici per la prima volta: tra 


questi, in cinque Stati membri, anche i ragazzi di 16 e 17 anni. 


I risultati di queste elezioni, che si terranno in un momento cruciale della storia europea, 


segneranno il cammino che l'Europa seguirà per i prossimi cinque anni e oltre. 


Ci troviamo di fronte a una serie di sfide e opportunità epocali, che spaziano dalle crisi del 


clima e della biodiversità alla rivoluzione digitale e all'intelligenza artificiale, dalla brutale 


invasione dell'Ucraina da parte della Russia alle conseguenti crisi del prezzo dell'energia e del 


costo della vita, dalla migrazione alla necessità di assicurare crescita economica e 


competitività. 


All'inizio del suo mandato la Commissione ha definito un'agenda ambiziosa per un'Unione 


più forte e resiliente. Ci siamo impegnati a intraprendere azioni coraggiose affinché il nostro 


sia il primo continente a impatto climatico zero e per preservare l'ambiente naturale 


dell'Europa; intendiamo aprire la strada verso una transizione digitale innovativa e incentrata 


sull'essere umano, stimolare la nostra economia garantendo al tempo stesso equità sociale, 


inclusione e prosperità, rafforzare la nostra leadership mondiale responsabile, proteggere i 


nostri cittadini e i valori che ci contraddistinguono e coltivare e rafforzare la nostra democrazia. 


Tuttavia, rispetto al 2019, il mondo è profondamente cambiato. In quanto Unione abbiamo 


dovuto reagire di fronte a sfide senza precedenti e adattarci, rimanendo uniti nelle nostre 


risposte e rifiutandoci di rinunciare alle nostre ambizioni. 


Abbiamo accelerato la duplice transizione verde e digitale, dato il via a uno strumento storico 


come NextGenerationEU, potenziato il ruolo dell'UE come leader mondiale e promosso i valori 


che sono il fulcro delle nostre società, quali la democrazia e lo Stato di diritto. Attraverso la 


nostra strategia di sicurezza economica cerchiamo di sfruttare i vantaggi dell'apertura 


economica dell'UE, riducendo al minimo i rischi derivanti dalle crescenti tensioni geopolitiche 


e dall'accelerazione dei cambiamenti tecnologici.  


Non ci rimane molto tempo per portare a termine le restanti proposte legislative essenziali 


presentate da questa Commissione per garantire che i cittadini e le imprese possano trarre 


pieno vantaggio dalle nostre azioni politiche. A tal fine, nei prossimi mesi la Commissione 


sosterrà il Parlamento europeo e il Consiglio negli sforzi volti a raggiungere un accordo sulle 


proposte legislative in sospeso. 


Per consentire che sia dedicata un'attenzione sufficiente a questo compito, e poiché gran parte 


del quadro legislativo necessario, promesso nell'ambito del mandato in corso, è ormai in vigore, 


il presente programma di lavoro contiene un numero limitato di nuove iniziative che tengono 


fede agli impegni esistenti o rispondono alle sfide emergenti.  
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A dispetto delle sfide che abbiamo affrontato, l'economia dell'UE ha continuato a dare 


prova di resilienza, sostenuta dagli sforzi volti a rafforzare la nostra sicurezza energetica, la 


resilienza del mercato del lavoro e l'allentamento dei vincoli di approvvigionamento. 


Il Green Deal europeo, iniziativa faro a livello mondiale per affrontare i cambiamenti climatici 


e la perdita di biodiversità nonché agenda europea per la crescita, rimane al cuore del lavoro 


della Commissione. Sebbene ora l'accento sia posto principalmente sull'aspetto 


dell'attuazione, quest'anno ancora presenteremo proposte sulla protezione degli animali 


durante il trasporto, sulla prevenzione dell'inquinamento da microplastica e sul miglioramento 


del monitoraggio delle foreste, oltre a un pacchetto mobilità. Con il decennio digitale 


continueremo inoltre ad adoperarci per aprire la strada verso un futuro digitale incentrato sulla 


persona, sostenibile e più prospero. 


NextGenerationEU rimarrà uno strumento fondamentale per garantire un 


approvvigionamento energetico sicuro, a prezzi accessibili e pulito, la competitività 


dell'industria europea, la coesione sociale e territoriale e la transizione verso un'economia a 


zero emissioni nette, circolare e rispettosa della natura. La Commissione sosterrà tutti gli Stati 


membri nelle attività volte ad accelerare l'attuazione dei loro piani per la ripresa e la 


resilienza, in linea con le raccomandazioni specifiche per paese emanate nell'ambito del 


semestre europeo, compresi i capitoli dedicati al piano REPowerEU. All'inizio del prossimo 


anno presenteremo una valutazione intermedia dell'attuazione del dispositivo per la ripresa e la 


resilienza. 


Con l'obiettivo di promuovere più posti di lavoro e maggiori investimenti in Europa, 


continueremo anche a lavorare per accelerare la diffusione delle energie rinnovabili e, allo 


stesso tempo, mantenere sotto controllo i prezzi dell'energia, per garantire 


l'approvvigionamento di materie prime strategiche essenziali come le materie prime critiche e 


l'idrogeno pulito, e per ridurre gli oneri amministrativi, in particolare per quanto riguarda la 


rendicontazione, in linea con la strategia volta a incrementare la competitività a lungo termine 


dell'UE. 


Contemporaneamente dobbiamo portare a termine la creazione di un quadro di governance 


economica adeguato alle sfide del futuro. Ciò presuppone il raggiungimento di un accordo 


sulle proposte della Commissione relative alla riforma delle norme di governance, al 


rafforzamento della sostenibilità del debito e alla promozione di una crescita sostenibile e 


inclusiva mediante riforme e investimenti. 


In collaborazione con la presidenza belga, la Commissione convocherà un vertice delle parti 


sociali a Val Duchesse per discutere delle sfide cui sono confrontati i nostri mercati del lavoro, 


i lavoratori e le imprese, anche a causa delle carenze di competenze e di manodopera, e 


dell'intelligenza artificiale. 


Le sfide degli ultimi anni hanno messo in luce i punti di forza e le capacità della nostra Unione 


ma ne hanno esaurito il bilancio, nonostante i margini di flessibilità intrinseci e il diffuso 


ricorso alla riprogrammazione. Per contrastare tale situazione abbiamo presentato una proposta 


volta a rafforzare il bilancio a lungo termine dell'UE in modo da poter far fronte alle 


esigenze più imminenti. La proposta prevede un aumento mirato della spesa dell'UE per 


incrementare il nostro sostegno all'Ucraina, finanziare la nostra azione in materia di 


migrazione, potenziare la capacità dell'Unione di rispondere all'accresciuta instabilità 
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economica e geopolitica, alle crisi umanitarie e alle catastrofi naturali e stimolare gli 


investimenti nelle tecnologie strategiche per promuovere la competitività a lungo termine. 


In linea con i negoziati sul bilancio a lungo termine dell'UE per il periodo 2021-2027, abbiamo 


presentato una proposta su nuove risorse proprie, opportunamente adattata, per contribuire 


a finanziare il rimborso dei prestiti contratti nell'ambito di NextGenerationEU. 


Il nuovo patto sulla migrazione e l'asilo rimane la risposta strutturale di cui l'UE ha bisogno 


per affrontare le sfide migratorie del futuro. La sua adozione è una priorità fondamentale, dal 


momento che i lavori preparatori in vista della rapida attuazione del patto dovranno iniziare già 


il prossimo anno.  


Di fronte alla coraggiosa resistenza del popolo ucraino contro le forze d'invasione russe, la 


solidarietà dell'UE nei confronti dell'Ucraina non vacillerà. Finora l'Unione e i suoi Stati 


membri hanno fornito, nell'ambito dell'approccio Team Europa, un sostegno complessivo di 


82 miliardi di EUR comprendente aiuti umanitari, attrezzature e formazione militari nonché 


beni materiali per uso civile, tra cui generatori, scuolabus, dispositivi medici ed evacuazioni 


sanitarie; il sostegno mira anche a ricostruire le città in modo sostenibile, di alta qualità e 


inclusivo, ad aiutare i bambini e a riabilitare le scuole danneggiate, oltre a fornire un aiuto 


puramente economico. Questo sostegno è fornito in coordinamento con i nostri partner 


internazionali nell'ambito della piattaforma multiagenzia di coordinamento dei donatori 


per l'Ucraina, istituita nel gennaio 2023 a seguito di una decisione dei leader del G7.  


La Commissione ospita il segretariato della piattaforma, che favorisce lo stretto coordinamento 


tra i donatori internazionali e le organizzazioni finanziarie e garantisce un sostegno coerente, 


trasparente e responsabile. 


I corridoi di solidarietà UE-Ucraina hanno aiutato l'Ucraina a esportare oltre 57 milioni di 


tonnellate di prodotti agricoli e quasi 45 milioni di tonnellate di prodotti non agricoli, e a 


importare beni di cui il paese ha bisogno. Tramite la piattaforma comune di coordinamento, 


la Commissione farà quanto in suo potere per agevolare la consegna tempestiva e stabile dei 


prodotti agricoli ucraini ai mercati mondiali. 


La Commissione condanna la decisione della Russia di porre fine all'iniziativa sui cereali del 


Mar Nero e continuerà a sostenere tutti gli sforzi volti ad attenuare i rischi per la sicurezza del 


trasporto marittimo nel Mar Nero. Il Consiglio ha adottato la proposta della Commissione di 


prorogare fino al 3 marzo 2025 la protezione temporanea per le persone in fuga 


dall'aggressione russa nei confronti dell'Ucraina. Insieme alle iniziative CARE e FAST-CARE, 


questa proroga fornirà certezza e sostegno agli oltre 4 milioni di persone che godono di 


protezione nell'intera UE. 


Nel corso del 2022 l'UE ha inoltre adottato a tempo di record diverse iniziative di emergenza 


per attenuare gli effetti della crisi energetica sull'industria e sulle famiglie. 


Infine, per sottolineare l'impegno dell'UE a rimanere al fianco dell'Ucraina per tutto il tempo 


necessario, creeremo uno strumento atto a fornire sostegno all'Ucraina fino a 50 miliardi 


di EUR nel periodo 2024-2027. Questi finanziamenti risponderanno alle esigenze immediate 


dell'Ucraina, ne promuoveranno la ripresa e ne sosterranno la modernizzazione nel percorso 


verso l'adesione all'UE. 
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Insieme ai nostri partner internazionali abbiamo adottato misure per garantire che siano puniti 


i crimini di guerra commessi dalla Russia in Ucraina e che la Russia risarcisca i danni inflitti. 


Il Centro internazionale per il perseguimento del crimine di aggressione nei confronti 


dell'Ucraina ha avviato le sue attività all'Aia e avrà un ruolo cruciale nello svolgimento delle 


indagini su questi orribili atti e nell'agevolare la costituzione di fascicoli in vista di futuri 


processi. Non lasceremo nulla di intentato affinché i responsabili siano chiamati a rispondere 


delle loro azioni, mentre proseguiamo i lavori sul possibile uso dei proventi dei beni russi 


sequestrati per finanziare la ricostruzione dell'Ucraina.  


L'Unione deve prepararsi affinché il suo allargamento sia un successo, in modo da 


promuovere la pace e la stabilità a lungo termine in Europa. Lavoreremo a stretto contatto con 


i nostri partner man mano che si prepareranno a compiere questo storico passo, anche avviando 


le relazioni della Commissione sullo Stato di diritto nei confronti di quei paesi in via di adesione 


che realizzeranno progressi ancora più rapidi. 


Anche l'UE deve essere pronta. La Commissione presenterà una comunicazione sulle riforme 


e sulle revisioni strategiche pre-allargamento per valutare in che modo un'Unione allargata 


influenzerebbe ciascuna politica e come funzionerebbero le istituzioni europee.  


Continueremo a dialogare con i paesi e le regioni di tutto il mondo, in particolare in Africa, 


per affrontare le sfide globali e rafforzare la governance multilaterale e la cooperazione 


internazionale basata su regole. 


In tutte le nostre azioni manteniamo l'impegno a favore dell'Agenda 2030 per lo sviluppo 


sostenibile, i cui obiettivi di sviluppo sostenibile rimarranno al centro delle nostre politiche1 e 


dell'agenda "Legiferare meglio"2. 


2. Legiferare meglio, attuazione e applicazione del diritto dell'UE 


 


2.1. Legiferare meglio, riduzione degli oneri e razionalizzazione degli obblighi di 


comunicazione  


La riduzione degli oneri amministrativi è essenziale per mantenere la competitività delle 


imprese europee. Per questo motivo, nella sua comunicazione sulla competitività a lungo 


termine3, la Commissione ha fissato l'obiettivo di ridurre del 25 % gli oneri associati agli 


obblighi di comunicazione, senza compromettere gli obiettivi politici. In tal modo si 


provvederà a razionalizzare e snellire detti obblighi, che hanno un impatto sproporzionato sulle 


imprese, comprese le PMI e le microimprese, e sulle amministrazioni, e si garantirà che 


rispondano allo scopo perseguito.  


Per conseguire questo obiettivo e anche per riformare il codice doganale, la Commissione ha 


adottato una legislazione che creerà un'interfaccia unica a livello dell'UE e agevolerà il 


riutilizzo dei dati. Insieme, queste misure consentiranno di risparmiare circa 2 miliardi di 


 
1  Revisione volontaria dell'UE sull'attuazione dell'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 
2  Gli obiettivi di sviluppo sostenibile e il principio "non arrecare un danno significativo" sono stati integrati 


nel pacchetto di strumenti per legiferare meglio e nell'elaborazione delle politiche della Commissione 


allo scopo di garantire che tutte le proposte legislative contribuiscano all'Agenda 2030 per lo sviluppo 


sostenibile. 
3  COM(2023) 168. 



https://commission.europa.eu/system/files/2023-06/SDG-Report-WEB.pdf
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EUR sui costi. Inoltre la proposta di revisione del regolamento relativo alle statistiche europee, 


che riduce il numero di indagini e aumenta il ricorso a processi automatizzati e semplificati, 


comporterà risparmi sui costi - anche per le PMI - stimati a 450 milioni di EUR. Con il presente 


programma di lavoro la Commissione presenta ulteriori proposte di razionalizzazione4 per 


ridurre gli oneri amministrativi senza che ciò comporti norme meno rigorose in campo sociale, 


ambientale o economico o in materia di sicurezza e protezione dei consumatori. Esse 


ottimizzeranno gli obblighi di comunicazione di uso limitato, ad esempio consolidando gli 


obblighi che si sovrappongono, riducendo il numero delle imprese interessate e aumentando la 


digitalizzazione. 


Al fine di dare ai portatori di interessi il tempo sufficiente per adeguarsi ai nuovi requisiti, 


rinvieremo il termine per l'adozione dei principi europei di rendicontazione di sostenibilità 


specifici per settori. La Commissione adeguerà le soglie della direttiva contabile in modo 


tale che, secondo le aspettative, più di un milione di imprese beneficerà di obblighi di 


comunicazione ridotti, e riesaminerà il regolamento sugli indici di riferimento anche per 


esentare gli amministratori di indici di riferimento inferiori, che rappresentano il 90 % della 


popolazione, garantendo nel contempo un livello elevato di protezione dei consumatori e degli 


investitori. La Commissione propone altresì di agevolare la condivisione dei dati tra le autorità 


di vigilanza del settore finanziario ed evitare duplicazioni nelle segnalazioni. La Commissione 


si sta adoperando per promuovere un accordo tempestivo in merito a un formato elettronico 


comune per le dichiarazioni dei lavoratori distaccati e incoraggiarne l'attuazione diffusa. 


L'obiettivo della Commissione, integrato dai lavori per la messa a disposizione di un portale 


multilingue, è consentire alle imprese di presentare le dichiarazioni di distacco in formato 


digitale nelle rispettive lingue, per tutti gli Stati membri che decidono di avvalersi di tale 


strumento. 


Nell'ambito del secondo avviso sulle comunicazioni relative alla tassonomia, che fornisce 


indicazioni circa l'interpretazione delle informazioni riguardanti la tassonomia, chiariremo che 


le imprese non dovranno fornire alcuna valutazione per le attività che non sono rilevanti a 


livello aziendale e per le quali mancano prove o dati che dimostrino la conformità ai criteri di 


vaglio tecnico della tassonomia dell'UE. La soppressione di taluni obblighi di informativa 


relativi a casi di risoluzione alternativa delle controversie e la sostituzione della piattaforma di 


risoluzione delle controversie online apporteranno alle imprese benefici complessivi pari a 


circa 630 milioni di EUR all'anno. 


Le proposte riguarderanno anche le norme di commercializzazione per i prodotti della pesca, 


la salute delle piante, i trasporti, l'agricoltura e il monitoraggio delle infrastrutture spaziali.  


La Commissione collaborerà con i colegislatori per preservare l'essenzialità degli obblighi 


di comunicazione, a condizione che gli obiettivi e lo scopo della legislazione non siano messi 


a repentaglio. Ad esempio, per la proposta di direttiva sul dovere di diligenza delle imprese 


ai fini della sostenibilità, la Commissione sosterrà l'applicazione proporzionata degli obblighi, 


in particolare in ambiti quali il ruolo dei gruppi, al fine di garantire l'efficienza ed evitare oneri 


inutili.  


 
4  Per una panoramica dettagliata delle iniziative intraprese dal 16 marzo 2023, portate avanti con il presente 


programma di lavoro o presentate per successiva adozione, cfr. allegato II. 
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Per quanto riguarda il regolamento sul portale delle emissioni industriali, la Commissione 


si è impegnata ad accelerare la digitalizzazione e a razionalizzare ulteriormente gli obblighi di 


comunicazione. Grazie alla revisione del coordinamento del quadro di sicurezza sociale, la 


Commissione continuerà a sostenere i colegislatori nella ricerca di soluzioni efficaci e 


funzionali che tutelino i lavoratori e facilitino le attività transfrontaliere nel mercato interno. È 


inoltre disponibile il programma Europa digitale per finanziare iniziative degli Stati membri 


volte a fornire mezzi tecnici di segnalazione semplici, ad esempio un punto di accesso unico 


per la segnalazione di incidenti di cibersicurezza nel quadro della direttiva relativa a misure 


per un livello comune elevato di cibersicurezza nell'Unione (direttiva NIS 2).  


La razionalizzazione degli obblighi di comunicazione costituisce un impegno a lungo termine 


che richiederà un'attenzione particolare nel prossimo futuro. La definizione di una base di 


riferimento per gli obblighi di comunicazione, nonostante la complessità dovuta all'ampiezza 


della legislazione dell'UE e alla sua interazione con le normative nazionali e regionali, sarà 


fondamentale per misurare i progressi compiuti. I portatori di interessi possono contribuire a 


migliorare la comprensione dell'influenza esercitata su di loro dal contesto degli obblighi di 


comunicazione. Per questo motivo abbiamo pubblicato un invito a presentare contributi5 per 


sondare il parere degli interessati riguardo agli onerosi obblighi di comunicazione. Saranno 


condotte ulteriori consultazioni con le imprese, così come con la rete dei rappresentanti per le 


PMI, con gli esperti degli Stati membri e con altri portatori di interessi, al fine di individuare 


le questioni particolarmente problematiche e i settori da considerare prioritari. La Commissione 


nominerà inoltre un rappresentante dell'UE per le PMI che parteciperà alle audizioni del 


comitato per il controllo normativo riguardanti le iniziative che hanno un forte impatto sulle 


PMI. In aggiunta la Commissione tratterà, con piani di razionalizzazione mirati per il 2024 e 


oltre, la questione degli obblighi di comunicazione onerosi individuati dalle sue direzioni 


generali. Riferiremo in merito ai progressi compiuti verso l'obiettivo di riduzione del 25 % 


nelle nostre indagini annuali sugli oneri a partire dall'edizione 2023, da pubblicarsi il prossimo 


anno.  


La Commissione porrà al centro di questo esercizio lo sviluppo di strumenti di intelligenza 


artificiale e di grandi modelli linguistici. Così facendo contribuirà a individuare gli obblighi 


di comunicazione nella legislazione dell'UE sulla base di mezzi standardizzati e a sostenere 


l'analisi dei loro effetti in un determinato settore. Si adopererà inoltre per ampliare l'uso delle 


piattaforme elettroniche per la raccolta e la condivisione dei dati, quali lo sportello digitale 


unico, la piattaforma elettronica istituita a norma del regolamento sulla governance dell'Unione 


dell'energia e dell'azione per il clima e la piattaforma per la finanza digitale. La Commissione 


effettuerà altresì valutazioni e vagli di adeguatezza per esaminare in che modo la legislazione 


possa essere semplificata e resa meno onerosa, ponendo l'accento sull'individuazione di 


ulteriori opportunità volte a razionalizzare gli obblighi di comunicazione6. Le valutazioni dei 


programmi e dei fondi del quadro finanziario pluriennale, previste per il 2024, offrono un'altra 


opportunità per valutare come ridurre gli oneri connessi ai programmi finanziari dell'UE.  


 
5  https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/13990-Oneri-amministrativi-


razionalizzazione-degli-obblighi-di-comunicazione_it.  


6 Cfr. allegato II per una panoramica dettagliata delle iniziative e delle proposte. 
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La razionalizzazione degli obblighi di comunicazione integra gli strumenti della Commissione 


per la riduzione degli oneri. Nell'ambito del programma di controllo dell'adeguatezza e 


dell'efficacia della regolamentazione (REFIT) della Commissione, tutte le valutazioni e 


revisioni sono finalizzate alla ricerca di opportunità atte a ridurre gli oneri e, per tutte le 


proposte significative, sono effettuate valutazioni d'impatto per garantire che i benefici 


superino i costi. Ad esempio, l'istituzione di un sistema fiscale della sede centrale semplificherà 


le norme e ridurrà i costi di conformità fiscale per le PMI che espandono le loro attività oltre 


frontiera. La proposta "Imprese in Europa: quadro per l'imposizione dei redditi" (BEFIT) 


potrebbe ridurre di un massimo del 65 % i costi di conformità fiscale per le imprese attive 


nell'UE. 


Inoltre, dal gennaio 2022, basandosi sul principio "one in, one out" la Commissione ha 


presentato proposte che dovrebbero consentire risparmi amministrativi di 7,3 miliardi di 


EUR in più rispetto ai costi7. Anche la piattaforma "Fit for Future" fornisce consulenza 


alla Commissione su come ridurre gli oneri nel diritto dell'UE.  


2.2. Attuazione e applicazione del diritto dell'Unione 


Affinché i cittadini e le imprese dell'UE possano beneficiare appieno delle norme stabilite di 


comune accordo, il diritto dell'UE deve essere attuato e applicato in modo completo, rapido e 


corretto in tutta l'Unione. Per questo motivo l'applicazione del diritto dell'UE è una priorità 


per questa Commissione. In questa fase del mandato provvederemo affinché sia prestata 


un'attenzione ancora maggiore ai compiti di attuazione e applicazione per garantire che le 


norme concordate producano risultati per i cittadini e le imprese. Affrontare le sfide di 


attuazione durante l'elaborazione delle proposte e offrire orientamenti agli Stati membri sono 


altrettante soluzioni per prevenire i problemi in una fase precoce. Con l'obiettivo di migliorare 


l'efficacia della normativa dell'UE, lavoreremo quindi di concerto con gli Stati membri per 


evitare di imporre oneri inutili alle imprese e ai cittadini in sede di recepimento delle direttive 


dell'UE nel diritto nazionale. Qualora si constatino infrazioni, la Commissione continuerà a 


dialogare con gli Stati membri per porre rapidamente rimedio a eventuali problemi e per agire 


con decisione in caso di violazioni che ostacolino l'attuazione di importanti obiettivi strategici 


dell'UE o che rischino di compromettere i valori e le libertà fondamentali dell'UE. 


Per garantire che gli strumenti di applicazione a sua disposizione rimangano efficaci, nel 2022 


la Commissione ha voluto trarre un bilancio della situazione insieme agli Stati membri. 


Attualmente ne stiamo mettendo in pratica le risultanze e le raccomandazioni per migliorare il 


modo in cui la Commissione e gli Stati membri garantiscono l'applicazione del diritto dell'UE. 


Collaboreremo strettamente con gli Stati membri per facilitare l'attuazione della nuova 


legislazione mediante un maggiore sostegno a livello nazionale, in particolare nei settori in cui 


potrebbe essere necessario un ulteriore impegno per assicurare il recepimento tempestivo e 


corretto delle direttive, e attraverso un monitoraggio più sistematico dell'attuazione dei 


regolamenti. Continueremo inoltre a migliorare la trasparenza delle azioni di esecuzione della 


Commissione, pubblicando in maniera più conviviale maggiori informazioni e dati più 


completi. Così facendo si incoraggeranno i cittadini a impegnarsi in questo processo e gli Stati 


membri saranno spinti a promuovere una conformità più rapida, mettendo in evidenza i risultati 


 
7  Indagine annuale sugli oneri 2022: https://commission.europa.eu/publications/2022-annual-burden-


survey_en.  



https://commission.europa.eu/publications/2022-annual-burden-survey_en

https://commission.europa.eu/publications/2022-annual-burden-survey_en
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positivi e riconoscendo il merito delle migliori pratiche, il che porterebbe contemporaneamente 


all'esercizio di pressioni tra pari per quanto riguarda le violazioni irrisolte del diritto dell'UE.  


3. Realizzazione dei sei obiettivi prioritari 


 


Come indicato nel discorso sullo stato dell'Unione, la Commissione ha rispettato oltre il 90 % 


degli impegni assunti dalla presidente von der Leyen negli orientamenti politici del 2019.  


Nel 2024 occorrerà un impegno speciale da parte dei colegislatori per trovare un accordo sulle 


proposte in sospeso al fine di apportare benefici ai cittadini e alle imprese europee.  


3.1. Un Green Deal europeo 


Nato dall'urgenza di intervenire per proteggere e preservare il nostro pianeta, il Green Deal 


europeo, la nostra agenda per la crescita, dimostra al mondo che modernizzazione e 


decarbonizzazione possono andare di pari passo. Il programma di trasformazione verde dell'UE 


è il più ambizioso al mondo: ha come obiettivi conseguire la neutralità climatica, l'economia 


circolare e un'economia a zero emissioni nette entro il 2050, nonché prevenire il degrado 


ambientale, preservare la biodiversità e creare un ambiente a inquinamento zero.  


Di fronte alla guerra di aggressione della Russia nei confronti dell'Ucraina, la Commissione ha 


agito rapidamente per garantire la sicurezza dell'approvvigionamento energetico, rafforzando 


nel contempo l'impegno dell'Unione a favore del Green Deal europeo e aumentando la nostra 


base industriale nei settori delle tecnologie pulite. Sono stati proposti cambiamenti strutturali 


fondamentali per i mercati dell'elettricità e del gas, nonché nuove iniziative per stimolare 


l'emergere di mercati dell'idrogeno verde.  


Proseguiremo i nostri sforzi per garantire che la transizione verde sia realizzata in modo equo, 


intelligente e inclusivo, senza lasciare indietro nessuno e nessun luogo, impegnandoci 


attivamente anche con i nostri partner dei paesi terzi per rafforzare la crescita verde. A tal fine, 


la Commissione avvierà una serie di dialoghi verdi per coinvolgere pienamente e direttamente 


i cittadini, nonché dialoghi su una transizione pulita con l'industria e le parti sociali. 


Parallelamente, la Commissione prosegue i lavori preparatori per l'attuazione del futuro Fondo 


sociale per il clima, che, insieme al Fondo per una transizione giusta, sosterrà i cittadini, le 


imprese e le regioni vulnerabili nella transizione. La Commissione avvierà un dialogo 


strategico sul futuro dell'agricoltura nell'UE, impegnandosi ulteriormente con gli 


agricoltori, i portatori di interessi della filiera alimentare e i cittadini per collaborare alla 


transizione verso sistemi alimentari sostenibili. 


Di fronte a nuove minacce globali, la Commissione ha elaborato piani per salvaguardare la 


sicurezza alimentare e rafforzare la resilienza dei sistemi alimentari a breve e medio 


termine. Grazie alla sua strategia "Dal produttore al consumatore", ha portato avanti l'obiettivo 


di rendere equo, sano e rispettoso dell'ambiente il sistema alimentare dell'UE. La strategia 


comprendeva anche azioni volte a conseguire una pesca e un'acquacoltura sostenibili e 


resilienti. Parallelamente, la Commissione ha adottato ulteriori misure a favore dell'economia 


circolare, ha elaborato iniziative faro sulla protezione della biodiversità e il ripristino degli 


ecosistemi danneggiati e ha presentato proposte chiave nell'ambito del piano d'azione per 


l'inquinamento zero. L'UE si è inoltre adoperata per rafforzare la sua resilienza alle catastrofi, 


anche raddoppiando la flotta aerea antincendio di rescEU e potenziando il meccanismo di 


protezione civile. 
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La maggior parte delle iniziative delineate nella comunicazione del 2019 sul Green Deal 


europeo sono state realizzate e per molte l'iter legislativo è già in corso. È indispensabile 


raggiungere rapidamente un accordo sulle restanti proposte al fine di mantenere l'Unione 


sulla buona strada verso la neutralità climatica. Ciò comprende le proposte riguardanti gli 


assorbimenti di carbonio, la riduzione delle emissioni di metano nel settore dell'energia, le 


emissioni industriali, la prestazione energetica nell'edilizia, i livelli di prestazione in materia di 


emissioni di CO₂ per i veicoli pesanti di nuova produzione, l'omologazione di veicoli a motore 


e motori, la revisione delle norme sulla circolarità dei veicoli, la revisione del regolamento 


TEN-T e il pacchetto per rendere più ecologico il trasporto merci, nonché l'assetto del mercato 


dell'energia elettrica, il gas rinnovabile, il gas naturale e l'idrogeno. Per promuovere 


un'agricoltura sostenibile e la sicurezza alimentare dovrebbero essere approvate anche le 


proposte relative alle piante ottenute da alcune nuove tecniche genomiche e all'uso sostenibile 


dei prodotti fitosanitari. Per avvicinarci a una vera economia circolare abbiamo bisogno di 


un rapido accordo sulle specifiche di progettazione ecocompatibile dei prodotti, dei rifiuti e 


degli imballaggi sostenibili, delle spedizioni di rifiuti e della riparazione dei beni.  


Per progredire verso l'inquinamento zero e proteggere e ripristinare la natura, dovremo 


tradurre in legge le proposte sul ripristino della natura, la classificazione, l'etichettatura e 


l'imballaggio delle sostanze chimiche, la qualità dell'aria, il trattamento delle acque reflue 


urbane e la protezione delle acque superficiali e sotterranee.  


La Commissione avvierà il processo per stabilire un obiettivo climatico per il 2040 al fine di 


mantenere l'UE sulla rotta verso la neutralità climatica entro il 2050. Presenterà il pacchetto 


europeo per l'energia eolica per accelerare la diffusione delle turbine eoliche, migliorare 


l'accesso ai finanziamenti e sostenere la competitività internazionale dell'industria europea. 


Presenteremo un'iniziativa sulla gestione industriale del carbonio, che definirà una strategia 


per la diffusione di modalità ecosostenibili di cattura, utilizzo e stoccaggio del carbonio 


nell'UE, tenuto conto della sua importanza per conseguire la neutralità in termini di emissioni 


di carbonio. Adotteremo un'iniziativa sulla resilienza idrica per garantire l'accesso all'acqua 


per i cittadini, la natura e l'economia affrontando nel contempo le inondazioni catastrofiche e 


le carenze idriche, nonché un'iniziativa per individuare e valutare i modi migliori di gestire i 


rischi climatici in tutti i settori di intervento dell'UE. 


3.2. Un'Europa pronta per l'era digitale 


Istituendo il periodo 2020-2029 come decennio digitale, l'UE e i suoi Stati membri hanno 


stabilito un percorso con obiettivi chiari per migliorare le competenze digitali, digitalizzare 


l'amministrazione e le imprese, promuovere la ricerca e l'innovazione, colmare il divario 


digitale e aggiornare le nostre infrastrutture digitali. Nel contempo, l'UE è in prima linea nella 


gestione dei rischi del nostro futuro digitale. Con la normativa sui mercati digitali e il 


regolamento sui servizi digitali abbiamo gettato solide basi per rendere il nostro mercato 


unico equo, competitivo, a misura di consumatore e sicuro in ambito digitale, in particolare per 


i minori. 


Sebbene molto sia stato fatto, sono ancora necessari sforzi per concordare le principali 


iniziative in sospeso volte a portare avanti l'agenda digitale e a rafforzare la resilienza 


dell'Europa. La normativa sulle materie prime critiche consentirà all'Europa di rafforzare 


l'approvvigionamento interno, anche potenziando le capacità di raffinazione e riciclaggio, 


diversificando le importazioni di questi materiali fondamentali e incentivando la nostra 
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industria a gestire meglio i rischi di approvvigionamento, rimanendo però competitiva.  


Le disposizioni si baseranno sui punti di forza del mercato unico per promuovere pratiche più 


sostenibili e circolari e consentiranno anche l'acquisto congiunto di materie prime attraverso 


una piattaforma dedicata. Molti dei nostri partner in tutto il mondo desiderano collaborare e 


sviluppare industrie locali per la trasformazione e la raffinazione in modo da rafforzare le 


catene di approvvigionamento globali delle materie prime. Per questo motivo, entro la fine 


dell'anno sarà convocata la prima riunione del nuovo Club delle materie prime critiche. 


Adotteremo inoltre un piano sui materiali avanzati per la leadership industriale volto ad 


accelerare, insieme agli Stati membri, lo sviluppo di materiali avanzati sicuri, sostenibili e 


circolari e la loro diffusione industriale a vantaggio della transizione verde e digitale. 


La normativa sull'industria a zero emissioni nette sosterrà l'industria europea nello sviluppo 


e nell'adozione di tecnologie innovative e strategiche necessarie in un'economia a zero 


emissioni nette, come le turbine eoliche, le pompe di calore, i pannelli solari, gli elettrolizzatori, 


le tecnologie nucleari e lo stoccaggio di CO2. La domanda è in crescita, sia in Europa che a 


livello mondiale, e ci stiamo adoperando fin d'ora per garantire che le forniture europee possano 


soddisfarla meglio. 


Dobbiamo inoltre compiere progressi per quanto riguarda lo strumento per le emergenze nel 


mercato unico, per contribuire a preservare la libera circolazione di merci, servizi e persone e 


la disponibilità di beni e servizi essenziali in caso di future perturbazioni impreviste. 


Il pacchetto di aiuti per le PMI, con la sua revisione della direttiva sui ritardi di pagamento 


e la semplificazione fiscale che istituisce un sistema fiscale della sede centrale, è concepito 


per sostenere ulteriormente le piccole e medie imprese europee, spina dorsale della nostra 


economia.  


Le proposte in sospeso sull'intelligenza artificiale (IA) sono fondamentali per l'applicazione 


sicura e vantaggiosa di una tecnologia che negli ultimi anni si è evoluta a una velocità 


sbalorditiva. La nostra finestra di opportunità per poter dirigere questa tecnologia in modo 


responsabile si sta restringendo. 


Oltre agli sforzi concertati con i nostri partner internazionali per rafforzare la governance 


globale dell'IA, apriremo i nostri computer ad alte prestazioni alle start-up del settore 


dell'IA per facilitare l'innovazione europea. I programmi satellitari europei Copernicus, 


EGNOS e Galileo apportano già innumerevoli vantaggi alla nostra economia e alle nostre 


società e svolgono un ruolo centrale nella comprensione, nella preparazione e nella lotta ai 


cambiamenti climatici. Inoltre, IRIS2 introdurrà infrastrutture critiche per una connettività più 


sicura, con importanti applicazioni nel settore della difesa. 


Per conseguire gli obiettivi del decennio digitale per il 2030 sono necessari investimenti ingenti 


nelle reti digitali. A seguito della recente consultazione esplorativa, prepareremo il terreno per 


eventuali azioni strategiche e normative in materia di reti e infrastrutture digitali, in 


particolare per agevolare i gestori delle infrastrutture a livello transfrontaliero nel mercato 


unico, accelerare la diffusione delle tecnologie e attrarre maggiori capitali nelle reti. 


L'industria spaziale sta acquisendo importanza per l'osservazione della Terra e per i moderni 


prodotti e servizi connessi, nonché per la difesa e la sicurezza. La strategia spaziale per la 







 


 11 


sicurezza e la difesa8 del 2023 mira a migliorare la resilienza delle infrastrutture spaziali e 


delle capacità spaziali dell'UE a sostegno della sicurezza e della difesa, nonché a promuovere 


partenariati per un comportamento responsabile nello spazio extra-atmosferico. Nel 2024 


proporremo una normativa spaziale europea che fisserà norme riguardanti, ad esempio, la 


gestione del traffico spaziale, ma anche le soluzioni per mantenere sicure le nostre infrastrutture 


spaziali critiche. Sarà integrata da una strategia per l'economia dei dati spaziali, volta ad 


aumentare l'uso dei dati spaziali in tutti i settori economici.  


3.3. Un'economia al servizio delle persone 


L'economia dell'UE ha dimostrato resilienza di fronte a una serie di crisi senza precedenti.  


Ha fatto fronte agli impatti socioeconomici della pandemia mondiale di COVID-19 e della 


guerra di aggressione della Russia nei confronti dell'Ucraina. Tuttavia si trova ad affrontare 


sfide importanti per la sua competitività, il che sarà oggetto della prossima relazione di Mario 


Draghi. Con la presentazione di riforme volte a garantire la prosperità economica e la 


competitività a lungo termine dell'UE, garantendo nel contempo la piena attuazione del pilastro 


europeo dei diritti sociali, abbiamo rafforzato il modello, unico al mondo, di economia 


sociale di mercato dell'UE.  


È indispensabile raggiungere un accordo sulle proposte in sospeso per approfondire il nostro 


mercato unico, base della competitività sostenibile dell'UE. A tale riguardo, dobbiamo far 


progredire ulteriormente l'Unione dei mercati dei capitali approvando le proposte in materia 


di insolvenza, compensazione, semplificazione dell'accesso delle imprese ai mercati pubblici 


dei capitali e potenziamento della capacità di investimento a lungo termine delle imprese di 


assicurazione, nonché compiere ulteriori passi verso un'Unione bancaria ultimando il riesame 


della gestione delle crisi e dell'assicurazione dei depositi. Occorre inoltre concordare le nuove 


norme sulle procedure di ritenuta alla fonte, la proposta volta a prevenire l'uso improprio di 


entità di comodo a fini fiscali e una serie di misure volte a modernizzare il sistema di imposta 


sul valore aggiunto (IVA) dell'UE e renderlo più resiliente alle frodi grazie alla 


digitalizzazione.  


Dobbiamo poi perfezionare la proposta per migliorare la tassazione delle imprese (BEFIT 


e determinazione dei prezzi di trasferimento) e la riforma globale dell'Unione doganale 


dell'UE. Nel settore della finanza digitale dobbiamo portare avanti le proposte volte a 


rafforzare le norme per i servizi di pagamento e a introdurre un quadro sull'accesso ai dati 


finanziari ("finanza aperta"), nonché portare avanti i negoziati sulla proposta che istituisce il 


quadro giuridico per un euro digitale. 


Sono stati compiuti progressi significativi nell'attuazione del pilastro europeo dei diritti 


sociali attraverso il suo piano d'azione e gli obiettivi principali per il 2030. Sono state proposte 


norme per migliorare le condizioni di lavoro su piattaforme digitali e un quadro per salari 


minimi adeguati; l'Anno europeo delle competenze ha promosso un'ampia gamma di attività 


volte ad affrontare le urgenti carenze di competenze che affliggono diversi settori, su tutte 


l'Accademia per le competenze in materia di cibersicurezza, ed è stato istituito il patto per le 


competenze. L'accesso dei giovani al mercato del lavoro è stato agevolato dal rafforzamento 


della garanzia per i giovani e dall'imminente iniziativa che aggiornerà il nostro quadro di 


qualità per i tirocini. La garanzia europea per l'infanzia contribuisce a combattere e prevenire 


 
8  JOIN(2023) 9. 
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l'esclusione sociale garantendo ai minori un accesso effettivo a una serie di servizi chiave, tra 


cui l'istruzione gratuita, l'assistenza sanitaria gratuita, un'alimentazione sana e alloggi adeguati. 


La Commissione continuerà a sostenere i colegislatori nella ricerca di un accordo sul 


coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale.  


In risposta a una relazione di iniziativa di carattere legislativo del Parlamento europeo, nel 2024 


la Commissione presenterà un'iniziativa sui comitati aziendali europei.  


Dando seguito al vertice di Val Duchesse, collaboreremo con le imprese e i sindacati per 


rendere il nostro mercato del lavoro più adeguato alle esigenze future alla luce delle 


trasformazioni ormai radicate nella tecnologia, nella società e nella demografia. Ci baseremo 


sugli strumenti demografici per contribuire ad attivare l'insieme del capitale umano.  


Una prossima iniziativa contribuirà a realizzare appieno i vantaggi delle biotecnologie e della 


biofabbricazione, fondamentali per la competitività e la modernizzazione dell'industria 


dell'UE grazie al loro elevato potenziale di crescita e alla produttività del lavoro.  


La Commissione pubblicherà inoltre la nona relazione sulla coesione, che delinea lo stato della 


coesione sociale, economica e territoriale nell'UE, facendo il punto sulle azioni intraprese negli 


ultimi anni.  


3.4. Un'Europa più forte nel mondo 


Sulla scena mondiale continuiamo a registrare crescenti tensioni e sconvolgimenti 


geopolitici. Gli attacchi terroristici indiscriminati e brutali contro Israele e il suo popolo da 


parte di Hamas minacciano direttamente la pace e la sicurezza nella regione e sottolineano la 


necessità di rinnovare gli sforzi per rilanciare il processo di pace in Medio Oriente. Con la 


guerra di aggressione contro l'Ucraina e le sue azioni nei consessi internazionali, la Russia 


continua a mettere in discussione le fondamenta del multilateralismo e l'ordine internazionale 


basato su regole.  


Il sostegno militare dell'UE all'Ucraina ha creato gravi lacune nelle scorte di difesa degli Stati 


membri. In risposta a questa situazione, abbiamo sostenuto gli Stati membri nel 


rafforzamento dell'industria europea della difesa attraverso uno strumento per gli appalti 


congiunti (EDIRPA)9 e una task force per le acquisizioni congiunte nel settore della difesa. 


Inoltre, abbiamo potenziato la capacità di produzione di munizioni attraverso il regolamento 


sul sostegno alla produzione di munizioni (ASAP)10. La terza dichiarazione congiunta sulla 


cooperazione UE-NATO11 ha esteso la nostra cooperazione a nuovi settori fondamentali per 


la sicurezza: resilienza, tecnologie emergenti e di rottura, difesa e spazio. 


Continueremo a consolidare e costruire collegamenti più resilienti con il mondo attraverso 


Global Gateway12, applicando il nostro approccio Team Europa. Stiamo attuando strategie 


e piani d'azione settoriali, tra cui la strategia di mobilitazione internazionale per l'energia13, la 


comunicazione congiunta sulla governance internazionale degli oceani14, la strategia spaziale 


 
9  COM(2022) 349. 
10  Regolamento (UE) 2023/1525 del 20 luglio 2023. 
11  https://www.nato.int/cps/en/natohq/official_texts_210549.htm.  
12  JOIN(2021) 30. 
13  JOIN(2022) 23. 
14  JOIN(2022) 28. 



https://www.nato.int/cps/en/natohq/official_texts_210549.htm
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per la sicurezza e la difesa15, l'aggiornamento della strategia per la sicurezza marittima 


dell'UE16, la comunicazione congiunta su un partenariato strategico con il Golfo17 e la nuova 


agenda per l'America latina e i Caraibi18.  


Continueremo a collaborare con i Balcani occidentali, l'Ucraina, la Moldova e la Georgia in 


vista della loro futura adesione all'Unione. Manterremo inoltre il nostro sostegno al partenariato 


orientale e al vicinato meridionale.  


L'Unione continuerà a lavorare alla creazione di partenariati con paesi e organizzazioni di tutto 


il mondo. In particolare, dobbiamo intensificare gli sforzi per potenziare il nostro 


partenariato reciprocamente vantaggioso con l'Africa e svilupperemo ulteriormente il 


nostro approccio strategico per perfezionarlo insieme all'Unione africana in occasione del 


prossimo vertice UE-UA.  


La strategia industriale per la difesa europea darà ulteriore impulso allo sviluppo delle 


capacità di difesa degli Stati membri, appoggiandosi su una base industriale e tecnologica di 


difesa europea moderna e resiliente. In tale contesto, consolideremo le azioni per dare 


continuità al rafforzamento di questa base industriale di difesa europea dopo il 2025. Nel 2024 


proseguiremo gli sforzi verso l'attuazione della bussola strategica19, per rafforzare la nostra 


preparazione in materia di difesa e rendere l'UE un garante della sicurezza più forte e capace. 


L'UE continuerà a sviluppare ulteriormente il pacchetto di strumenti per contrastare la 


manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri, per far fronte 


in modo efficace alle azioni malevole provenienti dall'estero. 


Continueremo a difendere e promuovere democrazia, diritti umani, Stato di diritto e un 


multilateralismoefficace. Continueremo ad adoperarci per proteggere i bambini coinvolti nei 


conflitti armati, in particolare presentando gli orientamenti riveduti dell'UE. La solidarietà 


dell'UE attraverso gli aiuti umanitari e il meccanismo di protezione civile dell'Unione 


continueranno a produrre risultati. Ci impegneremo in modo costruttivo con tutti i partner e 


continueremo a sostenere il programma di riforme del Segretario generale delle Nazioni Unite, 


anche in vista del "Vertice del futuro" del settembre 2024. 


In qualità di leader e punto di riferimento mondiale, dobbiamo accelerare l'adozione di 


un'agenda commerciale aperta ed equa orientata alla competitività, alla resilienza e alla 


sostenibilità. Continueremo a lavorare per rafforzare la cooperazione e le relazioni commerciali 


con i partner e guideremo gli sforzi globali per riformare l'Organizzazione mondiale del 


commercio. La strategia commerciale riveduta dell'UE promuove una politica aperta, 


sostenibile e assertiva in grado di sostenere le trasformazioni verde e digitale.  


Abbiamo concluso con successo i negoziati sugli accordi commerciali con il Cile, la Nuova 


Zelanda e il Kenya. Stiamo inoltre cercando di concludere accordi con l'Australia, il 


Messico e il Mercosur. La Commissione continuerà inoltre a portare avanti i negoziati con 


l'India e l'Indonesia, nonché gli accordi sul commercio digitale con Singapore e la 


Repubblica di Corea. Le relazioni UE-USA sono uscite rafforzate dal nostro lavoro in seno 


 
15  JOIN(2023) 9. 
16  JOIN(2023) 8. 
17  JOIN(2022) 13. 
18  JOIN(2023) 17. 
19  https://www.eeas.europa.eu/eeas/strategic-compass-security-and-defence-1_en.  



https://www.eeas.europa.eu/eeas/strategic-compass-security-and-defence-1_en
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al Consiglio per il commercio e la tecnologia. Ispirandosi ad esso, quest'anno è stato istituito 


un Consiglio per il commercio e la tecnologia UE-India. Nel contempo abbiamo potenziato 


i nostri strumenti contro le pratiche commerciali sleali, e agiremo in modo da garantire che la 


concorrenza globale rimanga leale. In questo senso, la Commissione ha avviato un'inchiesta 


antisovvenzioni riguardo ai veicoli elettrici provenienti dalla Cina.  


3.5. Promozione dello stile di vita europeo 


In risposta alla pandemia di COVID-19, la Commissione ha iniziato a gettare le basi per 


un'Unione europea della salute. Ne fanno parte un quadro rafforzato per la sicurezza 


sanitaria, compresa la nuova autorità per la preparazione e la risposta alle emergenze 


sanitarie, nonché un pionieristico piano europeo di lotta contro il cancro e proposte per 


costruire lo spazio europeo dei dati sanitari e riformare la legislazione farmaceutica. L'UE 


ha inoltre adottato la nuova strategia globale dell'UE in materia di salute20 per orientare i 


suoi sforzi verso il rafforzamento dell'assistenza sanitaria in tutto il mondo.  


La Commissione continuerà a sostenere l'attività sugli aspetti sia legislativi che operativi della 


gestione della migrazione. È essenziale che i colegislatori mettano a punto il nuovo patto sulla 


migrazione e l'asilo21 entro la fine di questo mandato legislativo. Parallelamente, è 


indispensabile continuare ad agire in modo pragmatico per far progredire la risposta collettiva 


dell'UE alle sfide migratorie, in cooperazione con i nostri partner principali. 


La Commissione ha inoltre agito per rafforzare i quattro pilastri della strategia dell'UE per 


l'Unione della sicurezza22: affrontare le vulnerabilità, aumentare la cibersicurezza, 


promuovere la cooperazione tra le autorità di contrasto e sostenere la resilienza contro le 


minacce ibride. Ciò comprende iniziative volte a rimuovere i contenuti terroristici online, 


rafforzare la sicurezza marittima dell'Unione, anche nel contesto della resilienza delle 


infrastrutture critiche, proteggere le risorse spaziali dell'Unione, come i satelliti, e scoraggiare 


le attività ostili nello spazio. 


La futura legge sulla ciberresilienza e la proposta di normativa sulla cibersolidarietà 


svolgeranno un ruolo fondamentale nel rafforzamento della cibersicurezza, aumentando la 


sicurezza della catena di approvvigionamento e rafforzando la solidarietà a livello dell'Unione 


per individuare, prevenire e contrastare in modo più efficace le minacce e gli incidenti di 


cibersicurezza. 


Come sottolineato nella sesta relazione sui progressi compiuti verso l'Unione della sicurezza, 


occorre un accordo anche sulle proposte volte a rafforzare la sicurezza dei nostri cittadini e 


combattere efficacemente la criminalità nel rispetto dei nostri valori fondamentali condivisi. 


Ciò comprende le proposte sulla ciberresilienza, il codice dell'Unione sul regime di 


attraversamento delle frontiere da parte delle persone, lo scambio automatizzato di dati per la 


cooperazione di polizia (Prüm II), la raccolta e il trasferimento di informazioni anticipate sui 


passeggeri, la lotta contro la tratta di esseri umani, la lotta contro gli abusi sessuali sui minori, 


il recupero e la confisca dei beni e la definizione dei reati e delle sanzioni.  


 
20  COM(2022) 675. 
21 COM(2020) 609. 
22 COM(2020) 605. 
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Il piano d'azione contro il traffico di stupefacenti e la criminalità organizzata, 


comprendente l'alleanza europea dei porti, prepara il terreno per sforzi congiunti più efficaci 


nella lotta contro la criminalità organizzata e il traffico illecito di stupefacenti. La Commissione 


proporrà anche di modernizzare il quadro giuridico per combattere il traffico di migranti, al 


fine di garantire che disponiamo degli strumenti giuridici e operativi necessari a far fronte al 


nuovo modus operandi dei trafficanti. Inoltre, la Commissione organizzerà una conferenza 


internazionale sulla lotta contro il traffico di esseri umani, tenendo conto della necessità di una 


cooperazione internazionale e di una forte alleanza globale in questo settore. 


Per quanto riguarda l'istruzione superiore, la Commissione proporrà un progetto per il futuro 


diploma europeo congiunto, che contribuirà alla realizzazione di uno spazio europeo 


dell'istruzione. Potrà contare su raccomandazioni in merito alla garanzia della qualità 


nell'istruzione superiore e su carriere accademiche attraenti.  


3.6. Un nuovo slancio per la democrazia europea 


Nel corso di questo mandato la Commissione ha attribuito particolare importanza a rafforzare 


e rilanciare la democrazia europea. Il piano d'azione per la democrazia europea ha guidato 


il nostro lavoro con l'obiettivo di responsabilizzare i cittadini e costruire democrazie più 


resilienti in tutta l'UE promuovendo elezioni libere ed eque, rafforzando la libertà dei media e 


contrastando la disinformazione. La Conferenza sul futuro dell'Europa è stata un esercizio 


senza precedenti di democrazia partecipativa e ci ha consentito di ascoltare le opinioni dei 


cittadini di tutta l'UE sul futuro della nostra Unione. Con la nuova generazione di panel di 


cittadini, che abbiamo sperimentato nel 2023 con tre iniziative chiave23 e che proseguirà l'anno 


prossimo, abbiamo integrato ancora più concretamente la partecipazione dei cittadini nel nostro 


pacchetto di strumenti per l'elaborazione delle politiche. Particolare enfasi è stata posta sul 


dialogo con le giovani generazioni, che svolgono un ruolo cruciale nel plasmare il futuro: un 


terzo dei partecipanti aveva un'età compresa tra i 16 e i 25 anni.  


In linea con gli impegni assunti dalla presidente von der Leyen nei suoi orientamenti politici, 


la Commissione ha dato seguito alle relazioni di iniziativa di carattere legislativo del 


Parlamento europeo.  


Un prerequisito per il funzionamento democratico dell'UE e dei suoi Stati membri è 


l'indipendenza della magistratura e il rispetto dello Stato di diritto. Sia il ciclo annuale dello 


Stato di diritto che il meccanismo di condizionalità contribuiscono a garantire tale obiettivo e 


a salvaguardare gli interessi finanziari dell'UE. Sono stati compiuti progressi significativi in 


altri settori cruciali per le nostre società democratiche. Abbiamo presentato proposte chiave 


sulla trasparenza e sull'equità del processo elettorale, per il rafforzamento e la tutela dei 


diritti dei diversi gruppi della società e per garantire la libertà e l'indipendenza dei 


giornalisti nell'UE. Continuiamo a lavorare per costruire la nostra resilienza democratica 


dall'interno e per proteggerci da indebite influenze esterne. Disponiamo ora anche di un 


solido quadro giuridico per la cooperazione giudiziaria transfrontaliera, anche per quanto 


riguarda i procedimenti giudiziari e la comunicazione digitale. 


Una società aperta e inclusiva deve garantire pari diritti e protezione a tutti i gruppi della 


società. Per questo motivo la Commissione ha adottato strategie specifiche in materia di diritti 


 
23  Sprechi alimentari, mondi virtuali e mobilità per l'apprendimento. 
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dei minori, uguaglianza di genere, lotta contro il razzismo, uguaglianza dei Rom, uguaglianza 


delle persone LGBTIQ, diritti delle persone con disabilità e diritti delle vittime. Concordata 


dopo 10 anni di negoziati, la direttiva sulla presenza delle donne nei consigli di 


amministrazione obbligherà le società a raggiungere obiettivi chiari per i posti di 


amministratore entro la metà del 2026. Quest'anno abbiamo adottato nuove norme sulla 


trasparenza salariale tra uomini e donne, rafforzando l'applicazione del principio della parità di 


retribuzione a parità di lavoro, un passo importante verso la parità di genere, e colmando il 


divario retributivo di genere. Con la sua recente adesione alla convenzione di Istanbul sulla 


prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica 


del Consiglio d'Europa del 2016, l'UE ha manifestato chiaramente la sua determinazione a 


prevenire, condannare e combattere la violenza contro le donne e le ragazze in tutte le sue 


forme. 


Per disporre di un quadro adeguato in vista delle elezioni del Parlamento europeo, la 


Commissione agevolerà gli accordi relativi allo statuto e al finanziamento dei partiti politici 


europei e alla trasparenza della pubblicità politica mirata. Insieme al Parlamento europeo, 


la Commissione ha inoltre avviato una campagna di comunicazione intesa a promuovere 


l'esercizio del diritto di voto alle elezioni del Parlamento europeo del 2024 tra i cittadini mobili 


dell'UE.  


Una società civile prospera e un panorama mediatico libero e critico costituiscono la spina 


dorsale di una società democratica: è necessario raggiungere un accordo sulla direttiva sulle 


azioni legali strategiche tese a bloccare la partecipazione pubblica (SLAPP) e sulla legge 


sulla libertà dei media. 


Invitiamo inoltre i colegislatori a trovare un accordo sulle proposte di direttiva sulla lotta 


contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, sulla direttiva sui 


diritti delle vittime, sulle proposte di norme relative agli enti nazionali per le pari 


opportunità e sulla direttiva che istituisce la carta europea della disabilità. Il prossimo anno 


adotteremo una raccomandazione della Commissione sullo sviluppo e sul rafforzamento 


dei sistemi di protezione dei minori negli Stati membri e garantiremo un migliore utilizzo 


degli strumenti dell'UE esistenti (legislazione, misure politiche e finanziamenti). 


Poiché lo spazio dell'informazione digitale influenza sempre più il dibattito pubblico e il 


processo decisionale politico, è essenziale insistere sulla lotta alla disinformazione per 


garantire uno scambio di opinioni libero ed equo, in particolare in vista delle elezioni europee.  


4. Conclusioni  


Negli ultimi quattro anni l'Unione ha dato prova di compattezza e determinazione 


nell'affrontare le sfide della nostra generazione per le generazioni di domani. Abbiamo 


agito insieme, rispondendo con decisione per un'Europa di libertà, prosperità e pace. Dobbiamo 


proseguire questo lavoro e gettare solide basi per rafforzare la nostra Unione e prepararci 


al futuro. 


La Commissione lavorerà fino all'ultimo giorno del suo mandato per affrontare le nostre sfide 


comuni. Forniremo un forte sostegno al Parlamento europeo e al Consiglio per facilitare gli 


accordi sulle proposte fondamentali ancora in sospeso, presentando nel contempo le poche 


nuove iniziative ancora necessarie per mantenere le nostre promesse e preparare l'Unione 


per il futuro.  
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Una panoramica dettagliata dei lavori previsti dalla Commissione per il 2024 è disponibile 


negli allegati del presente programma di lavoro. 
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Allegato I: Nuove iniziative1 


 


 
1 Nel presente allegato la Commissione fornisce informazioni supplementari, laddove disponibili, sulle iniziative previste nel suo programma di lavoro, in linea con l'accordo 


interistituzionale "Legiferare meglio". Queste informazioni, riportate tra parentesi accanto a ciascuna iniziativa, sono fornite a mero titolo indicativo e sono soggette a modifiche 


durante il processo preparatorio, in particolare in funzione dell'esito della valutazione d'impatto. 


N. Obiettivo strategico Iniziative 


Un Green Deal europeo 


1.  Pacchetto per l'energia eolica Pacchetto europeo per l'energia eolica (carattere non legislativo, 4° trimestre 2023)  


2.  Obiettivo climatico per il 2040 Obiettivo climatico per il 2040 (carattere non legislativo, 1° trimestre 2024) 


3.  Resilienza idrica Iniziativa per la resilienza idrica (carattere non legislativo, 1° trimestre 2024) 


Un'Europa pronta per l'era digitale 


4.  Uno spazio sicuro per la transizione verde 


e digitale 


a) Normativa dell'UE in materia di spazio (carattere legislativo, con una valutazione d'impatto, articoli 114 e 191 TFUE, 


1° trimestre 2024) 


b) Strategia per l'economia dei dati spaziali (carattere non legislativo, 1° trimestre 2024) 


5.  L'intelligenza artificiale al servizio 


dell'innovazione e della competitività 


europee 


Iniziativa per l'accesso delle start-up etiche e responsabili del settore dell'intelligenza artificiale alle capacità dei 


supercomputer europei (carattere legislativo e non legislativo, 1° trimestre 2024) 


Un'economia al servizio delle persone 


6.  Biotecnologie e biofabbricazione Iniziativa dell'UE per le biotecnologie e la biofabbricazione (carattere non legislativo, 1° trimestre 2024) 


7.  Dialogo sociale Seguito del vertice di Val Duchesse (1°/2° trimestre 2024) 


8.  Transizioni verde e digitale, autonomia 


strategica aperta 


Materiali avanzati per la leadership industriale (carattere non legislativo, 1° trimestre 2024) 







 


2 


 


 


  


9.  Comitato aziendale europeo Iniziativa sulle norme per il comitato aziendale europeo (carattere legislativo o non legislativo, con una valutazione 


d'impatto, articolo 153, paragrafo 2, lettera b), in combinato disposto con l'articolo 153, paragrafo 1, lettera e), TFUE, 


1° trimestre 2024, risponde alla risoluzione P9_TA (2023)0028 a norma dell'articolo 225 TFUE "Revisione della direttiva sui 


comitati aziendali europei") 


Un'Europa più forte nel mondo 


10.  Rafforzamento dei partenariati Comunicazione congiunta su un partenariato rafforzato con l'Africa (carattere non legislativo, 2° trimestre 2024) 


11.  Difesa europea Strategia industriale per la difesa europea (carattere legislativo e/o non legislativo, 1° trimestre 2024) 


Promozione dello stile di vita europeo 


12.  Lotta al traffico di migranti Aggiornamento del quadro giuridico e rafforzamento della cooperazione per il contrasto del traffico dei migranti 


(carattere legislativo e/o non legislativo, articolo 83, paragrafo 2, e articolo 79, paragrafo 2, lettera c), TFUE, 4° trimestre 


2023) 


13.  Un diploma europeo congiunto a) Diploma europeo congiunto (carattere non legislativo, 2° trimestre 2024) 


b) Raccomandazione del Consiglio relativa a carriere attraenti e sostenibili nell'istruzione superiore (carattere non 


legislativo, articoli 165 e 166 TFUE, 2° trimestre 2024) 


c) Raccomandazione del Consiglio su un sistema europeo di certificazione della qualità e riconoscimento (carattere non 


legislativo, articoli 165 e 166 TFUE, 2° trimestre 2024) 


Un nuovo slancio per la democrazia europea 


14.  Preparazione all'allargamento Comunicazione sulle riforme e sulle revisioni strategiche preallargamento (carattere non legislativo, 2° trimestre 2024) 


15.  Protezione dei minori Raccomandazione della Commissione sui sistemi integrati di protezione dei minori (carattere non legislativo, articolo 292 


TFUE, 1° trimestre 2024) 
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Allegato II – Proposte e iniziative importanti volte a razionalizzare gli obblighi di comunicazione2, 


valutazioni e vaglio di adeguatezza 


 


Sezione A - Proposte e iniziative volte a razionalizzare gli obblighi di comunicazione adottate dalla Commissione da marzo 2023 


N. Titolo Descrizione 


1.  Comunicazione sulla digitalizzazione nel 


coordinamento della sicurezza sociale: facilitare la 


libera circolazione nel mercato unico – 


COM(2023) 501 


La comunicazione presenta misure per digitalizzare le procedure nel settore del coordinamento della sicurezza 


sociale al fine di ridurre gli oneri amministrativi per i cittadini mobili e le imprese che operano a livello 


transfrontaliero. 


2.  Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del 


Consiglio che modifica la direttiva 2014/59/UE per 


quanto riguarda le misure di intervento precoce, le 


condizioni per la risoluzione e il finanziamento 


dell'azione di risoluzione – COM(2023) 227 


La proposta prevede la riduzione dell'onere di segnalazione per le banche e le autorità grazie all'eliminazione di 


taluni obblighi. Faciliterà inoltre la condivisione delle informazioni tra le autorità per evitare la duplicazione delle 


segnalazioni da parte delle banche.  


3.  Regolamento di esecuzione (UE) 2023/895 della 


Commissione, del 4 aprile 2023, che stabilisce norme 


tecniche di attuazione per l'applicazione della 


direttiva 2009/138/CE del Parlamento europeo e del 


Consiglio per quanto riguarda le procedure, i formati 


e i modelli per la pubblicazione da parte delle 


imprese di assicurazione e di riassicurazione della 


loro relazione relativa alla solvibilità e alla condizione 


finanziaria (Solvibilità II) 


Con la direttiva Solvibilità II, il 4 aprile 2023 la Commissione ha adottato nuove norme tecniche di attuazione in 


materia di segnalazione e informativa da parte delle imprese di assicurazione e di riassicurazione che 


semplificano la segnalazione, aboliscono alcuni modelli e rendono più proporzionati gli obblighi. 


4.  Proposta di regolamento che modifica il regolamento 


(CE) n. 223/2009 relativo alle statistiche europee – 


COM(2023) 402 


La proposta prevede la riduzione degli oneri per le imprese grazie al crescente uso di nuove fonti di dati (digitali e 


amministrativi) e alla digitalizzazione di piattaforme sicure per lo scambio di dati. Si prospettano notevoli 


risparmi connessi alla riduzione dell'entità delle indagini e, di conseguenza, alla riduzione degli oneri per le 


imprese e i cittadini. La riduzione degli oneri interesserà le imprese di ogni dimensione, comprese le PMI. Queste 


ultime beneficeranno di statistiche più dettagliate e più tempestive, soprattutto perché le PMI costituiscono la 


maggior parte dei rispondenti alle indagini presso le imprese. 


 
2 Il presente allegato riporta le proposte e le iniziative adottate dalla Commissione da marzo 2023, e altre che la Commissione sta adottando con il presente programma di lavoro o 


adottate successivamente, che razionalizzano e semplificano gli obblighi UE di comunicazione. L'allegato riporta inoltre le prossime iniziative nonché le valutazioni e il vaglio 


di adeguatezza REFIT più importanti che la Commissione intende effettuare nel 2024. 
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N. Titolo Descrizione 


5.  Proposta di regolamento del Parlamento europeo e 


del Consiglio relativo alle statistiche del mercato del 


lavoro dell'Unione europea relative alle imprese, che 


abroga il regolamento (CE) n. 530/1999 del Consiglio 


e i regolamenti (CE) n. 450/2003 e (CE) n. 453/2008 


del Parlamento europeo e del Consiglio – 


COM(2023) 459 


La proposta porterà a una semplificazione e a maggiore efficienza mediante la promozione dell'uso di fonti 


amministrative alternative e di tecniche digitali moderne, tra cui il trasferimento automatico dei dati riguardanti il 


libro paga e il web scraping, che contribuirà a ridurre l'onere che grava sulle imprese in generale e sulle PMI in 


particolare. 


6.  Regolamento di esecuzione (UE) 2023/1472 della 


Commissione, del 17 luglio 2023, che modifica il 


regolamento (CE) n. 1055/2008 per quanto riguarda 


la periodicità con la quale gli Stati membri 


trasmettono le relazioni sulla qualità delle statistiche 


inerenti alla bilancia dei pagamenti, agli scambi 


internazionali di servizi e agli investimenti diretti 


all'estero 


Il regolamento di esecuzione razionalizza gli obblighi in materia di relazioni attraverso la semplificazione e 


l'armonizzazione delle relazioni sui metadati e la riduzione della periodicità delle relazioni sulla qualità elaborate 


da tutte le autorità statistiche del sistema statistico europeo (Eurostat, Stati membri dell'UE, Associazione europea 


di libero scambio e Sistema europeo di banche centrali - SEBC). 


7.  Riesame della governance economica: 


o proposta di regolamento del Parlamento europeo 


e del Consiglio relativo al coordinamento efficace 


delle politiche economiche e alla sorveglianza di 


bilancio multilaterale e che abroga il regolamento 


(CE) n. 1466/97 – COM(2023) 240; 


o proposta di regolamento del Consiglio recante 


modifica del regolamento (CE) n. 1467/97 per 


l'accelerazione e il chiarimento delle modalità di 


attuazione della procedura per i disavanzi 


eccessivi – COM(2023) 241; 


o proposta di direttiva del Consiglio recante 


modifica della direttiva 2011/85/UE del Consiglio 


relativa ai requisiti per i quadri di bilancio degli 


Stati membri – COM(2023) 242. 


Per quanto riguarda la razionalizzazione degli obblighi di comunicazione, queste proposte sostituiranno taluni 


onerosi obblighi di comunicazione annuale alla Commissione con piani strutturali di bilancio a medio termine e 


una semplice relazione annuale sui progressi compiuti. 


8.  Proposta di regolamento del Parlamento europeo e 


del Consiglio relativo ai detergenti e ai tensioattivi, 


che modifica il regolamento (UE) 2019/1020 e abroga 


il regolamento (CE) n. 648/2004 – COM(2023) 217 


La proposta semplificherà e digitalizzerà gli obblighi di informazione, in particolare mediante l'introduzione del 


passaporto digitale del prodotto e della scheda tecnica degli ingredienti per le sostanze pericolose. 
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9.  Proposta di regolamento del Parlamento europeo e 


del Consiglio sulla sicurezza dei giocattoli e che 


abroga la direttiva 2009/48/CE – COM(2023) 462 


La proposta prevede la digitalizzazione delle comunicazioni e della dichiarazione di conformità (passaporto 


digitale del prodotto) relative ai giocattoli. 


10.  Proposta di regolamento del Parlamento europeo e 


del Consiglio relativo all'uso della capacità di 


infrastruttura ferroviaria nello spazio ferroviario 


europeo unico, che modifica la direttiva 2012/34/UE e 


abroga il regolamento (UE) n. 913/2010 – 


COM(2023) 443/2 


La proposta razionalizza gli obblighi di comunicazione e riduce il volume delle relazioni grazie a un quadro 


giuridico armonizzato per la gestione della capacità ferroviaria e del traffico ferroviario e all'abolizione dei 


corridoi ferroviari merci.  


11.  Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del 


Consiglio che modifica la direttiva 96/53/CE del 


Consiglio, che stabilisce, per taluni veicoli stradali che 


circolano nella Comunità, le dimensioni massime 


autorizzate nel traffico nazionale e internazionale e i 


pesi massimi autorizzati nel traffico internazionale – 


COM(2023) 445/2 


La proposta prevede in particolare la digitalizzazione degli obblighi di documentazione nonché la 


razionalizzazione e la digitalizzazione della trasmissione di determinati dati sui trasporti. 


12.  Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del 


Consiglio recante modifica della direttiva 


2009/16/CE, relativa al controllo da parte dello Stato 


di approdo - COM(2023) 271 


Si stima che la revisione della direttiva sul controllo da parte dello Stato di approdo determinerà risparmi sui costi 


amministrativi per l'operatore, l'agente o il comandante di una nave assoggettabile ad ispezione estesa in 


conseguenza dell'abolizione dell'obbligo di notificare l'arrivo con 72 ore di anticipo. 


13.  Riforma del codice doganale dell'Unione:  


o proposta di regolamento del Parlamento europeo 


e del Consiglio che istituisce il codice doganale 


dell'Unione e l'Autorità doganale dell'Unione 


europea e abroga il regolamento (UE) n. 952/2013 


– COM(2023) 258; 


o proposta di regolamento del Consiglio che 


modifica il regolamento (CEE) n. 2658/87 per 


quanto riguarda l'introduzione di un trattamento 


tariffario semplificato per le vendite a distanza di 


beni e il regolamento (CE) n. 1186/2009 per 


quanto riguarda l'eliminazione della soglia di 


esenzione dai dazi doganali – COM(2023) 259; 


o proposta di direttiva del Consiglio che modifica 


la direttiva 2006/112/CE per quanto riguarda le 


La riforma proposta semplifica e razionalizza gli obblighi di comunicazione a fini doganali e IVA per gli 


operatori commerciali, grazie ad esempio alla riduzione dei tempi necessari per completare le procedure di 


importazione, alla messa a disposizione di un'interfaccia unica dell'UE e all'agevolazione del riutilizzo dei dati. 
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norme IVA relative ai soggetti passivi che 


facilitano le vendite a distanza di beni importati e 


l'applicazione del regime speciale per le vendite a 


distanza di beni importati da territori terzi o 


paesi terzi e del regime speciale per la 


dichiarazione e il pagamento dell'IVA 


all'importazione – COM(2023) 262. 


14.  Regolamento di esecuzione (UE) 2023/1451 della 


Commissione, del 13 luglio 2023, che modifica il 


regolamento di esecuzione (UE) 2020/2002 per quanto 


riguarda la notifica delle malattie e le informazioni 


che gli Stati membri devono presentare per 


l'approvazione e la comunicazione dei programmi 


obbligatori e facoltativi di eradicazione e per le 


domande di riconoscimento dello status di indenne da 


malattia  


Il regolamento di esecuzione inerente alle malattie degli animali prevede in particolare l'abolizione di elementi 


non essenziali della comunicazione e il chiarimento di alcune definizioni chiave.  


15.  Proposta di riforma della legislazione farmaceutica 


generale dell'Unione: 


o proposta di regolamento del Parlamento europeo 


e del Consiglio che stabilisce le procedure 


dell'Unione per l'autorizzazione e la sorveglianza 


dei medicinali per uso umano, definisce le norme 


che disciplinano l'Agenzia europea per i 


medicinali, modifica i regolamenti (CE) 


n. 1394/2007 e (UE) n. 536/2014 e abroga i 


regolamenti (CE) n. 726/2004, (CE) n. 141/2000 e 


(CE) n. 1901/2006 – COM(2023) 193; 


o proposta di direttiva del Parlamento europeo e 


del Consiglio recante un codice dell'Unione 


relativo ai medicinali per uso umano e che abroga 


la direttiva 2001/83/CE – COM(2023) 192. 


Il quadro riveduto comprende l'abolizione di taluni obblighi di comunicazione, ad esempio l'obbligo per gli 


sviluppatori di medicinali per malattie rare di presentare annualmente all'Agenzia europea per i medicinali una 


relazione sullo stato di sviluppo dei medicinali per le malattie rare o per uso pediatrico; l'obbligo per gli Stati 


membri di riferire in merito alle misure nazionali a favore della ricerca, dello sviluppo e della disponibilità di 


medicinali per le malattie rare o per uso pediatrico; l'obbligo di fornire informazioni per un inventario delle 


esigenze terapeutiche; l'obbligo per gli Stati membri di riferire in merito ai casi in cui hanno stabilito deroghe a 


taluni requisiti di fabbricazione; l'obbligo per gli Stati membri di comunicare le modifiche apportate all'elenco dei 


medicinali autorizzati soggetti a prescrizione medica. È prevista inoltre la riduzione della frequenza delle 


relazioni sugli audit del sistema di farmacovigilanza. 
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Sezione B - Altre proposte e iniziative volte a razionalizzare gli obblighi di comunicazione adottate dalla Commissione contestualmente al programma di lavoro e 


successivamente
3
 


1.  Proposta di regolamento che modifica: 


o il regolamento (UE) n. 1379/2013 relativo 


all'organizzazione comune dei mercati nel settore 


dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura; 


o il regolamento (UE) n. 167/2013 relativo 


all'omologazione e alla vigilanza del mercato dei 


veicoli agricoli e forestali; 


o il regolamento (UE) n. 168/2013 relativo 


all'omologazione e alla vigilanza del mercato dei 


veicoli a motore a due o tre ruote e dei quadricicli. 


La proposta contiene misure che razionalizzano gli obblighi di comunicazione attraverso: 


• l'abolizione di taluni obblighi di comunicazione vigenti, resi superflui da sovrapposizioni con altre misure 


legislative concernenti le norme di commercializzazione dei prodotti ittici; 


• l'abolizione della relazione sull'applicazione delle procedure di omologazione e delle omologazioni individuali 


di veicoli, rispettivamente per i veicoli agricoli e forestali e i quadricicli. Tali comunicazioni non sono più 


necessarie poiché uno studio del 2022 della Commissione ha concluso che le procedure di omologazione e di 


omologazione individuale sono soddisfacenti. 


2.  Proposta di regolamento che modifica: 


o il regolamento (CE) n. 80/2009 relativo a un codice 


di comportamento in materia di sistemi telematici 


di prenotazione; 


o il regolamento (UE) n. 165/2014 relativo ai 


tachigrafi nel settore dei trasporti su strada; 


o il regolamento (UE) n. 996/2010 sulle inchieste e la 


prevenzione di incidenti e inconvenienti nel settore 


dell'aviazione civile. 


La proposta contiene misure volte a razionalizzare gli obblighi di comunicazione attraverso: 


• l'abolizione dell'obbligo di presentare relazioni certificate dei venditori di sistemi telematici di prenotazione e 


dell'obbligo per i venditori di comunicare alla Commissione l'identità del revisore; 


• la sostituzione della relazione annuale sugli installatori di tachigrafi e le officine con la pubblicazione degli 


opportuni aggiornamenti sul sito internet; 


• l'abolizione dell'obbligo di pubblicare relazioni annuali sulle inchieste sugli incidenti nel settore dell'aviazione 


civile, rese superflue dalla pubblicazione del rapporto annuale sulla sicurezza dell'Agenzia dell'Unione europea 


per la sicurezza aerea. 


3.  Proposta di regolamento che abroga il regolamento 


(UE) n. 524/2013 relativo alla risoluzione delle 


controversie online dei consumatori 


L'abrogazione del regolamento relativo alla risoluzione delle controversie online dei consumatori abolirà anche i 


relativi obblighi di comunicazione, che non sono più necessari. 


4.  Proposta di regolamento che modifica: 


o il regolamento (UE) n. 1093/2010 che istituisce 


l'Autorità bancaria europea; 


La proposta semplifica gli obblighi di informativa attraverso: 


• l'agevolazione della condivisione dei dati tra le autorità europee di vigilanza e altre autorità del settore 


finanziario e la limitazione dei nuovi obblighi di informativa. Questo promuoverà una raccolta più efficiente 


dei dati ed eviterà la duplicazioni degli obblighi di informativa, con vantaggio diretto per le autorità nazionali 


 
3 Un numero considerevole di proposte è in fase di adozione contestualmente al programma di lavoro della Commissione per il 2024. Quelle che verranno adottate 


successivamente sono contrassegnate da "*". 
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o il regolamento (UE) n. 1094/2010 che istituisce 


l'Autorità europea delle assicurazioni e delle 


pensioni aziendali e professionali; 


o il regolamento (UE) n. 1095/2010 che istituisce 


l'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei 


mercati; 


o il regolamento (UE) n. 1092/2010 che istituisce il 


Comitato europeo per il rischio sistemico; 


o il regolamento (UE) 2021/523 che istituisce il 


programma InvestEU.  


ed europee e un vantaggio indiretto per le entità del settore finanziario che devono fornire informazioni; 


• la riduzione da semestrale ad annuale, per la maggior parte degli elementi oggetto degli obblighi di 


informativa, della frequenza delle relazioni che i partner esecutivi di InvestEU devono presentare. Questo 


ridurrà gli oneri amministrativi per i partner esecutivi, e quindi indirettamente per le imprese e le PMI. 


5.  Proposta di regolamento che modifica il regolamento 


(UE) 2016/1011 sugli indici usati come indici di 


riferimento negli strumenti finanziari e nei contratti 


finanziari o per misurare la performance di fondi di 


investimento 


La proposta riduce l'ambito di applicazione del regolamento sugli indici di riferimento concentrandosi sugli indici 


di riferimento significativi. Ciò comporterà immediatamente uno sgravio dagli obblighi in materia di 


organizzazione e informativa per gli amministratori pertinenti degli indici di riferimento che non rientrano più 


nell'ambito di applicazione. 


6.  Proposta di regolamento che modifica il regolamento 


(UE) 2016/2031 relativo alle misure di protezione 


contro gli organismi nocivi per le piante 


Le modifiche proposte ridurranno l'onere inerente all'obbligo di comunicazione attraverso: 


• la digitalizzazione delle comunicazioni delle autorità nazionali riguardanti i risultati delle indagini pluriennali 


sugli organismi nocivi;  


• la riduzione della frequenza delle comunicazioni delle autorità nazionali riguardanti i programmi d'indagini 


pluriennali;  


• l'abolizione delle comunicazioni che non sono più necessarie per le misure nazionali adottate contro taluni 


organismi nocivi. 


7.  Proposta di direttiva che modifica: 


o la direttiva 2011/24/UE concernente l'applicazione 


dei diritti dei pazienti relativi all'assistenza 


sanitaria transfrontaliera; 


o la direttiva 1999/2/CE relativa al ravvicinamento 


delle legislazioni degli Stati membri concernenti 


gli alimenti e i loro ingredienti trattati con 


radiazioni ionizzanti; 


o la direttiva 2014/53/UE concernente 


l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati 


membri relative alla messa a disposizione sul 


mercato di apparecchiature radio; 


La proposta ridurrà gli obblighi di comunicazione vigenti attraverso: 


• la riduzione della frequenza delle relazioni della Commissione sui diritti dei pazienti nell'assistenza sanitaria 


transfrontaliera, che determinerà una corrispondente riduzione dell'onere di comunicazione per le autorità 


nazionali degli Stati membri; 


• l'abolizione della relazione annuale sui controlli effettuati negli impianti di irradiazione e sui controlli nella 


fase di commercializzazione del prodotto; 


• la riduzione della frequenza delle relazioni sulle attività di vigilanza del mercato di apparecchiature radio; 


• l'abolizione dell'obbligo di trasmettere informazioni sui livelli acustici delle macchine ed attrezzature destinate 


a funzionare all'aperto se già figuranti sull'etichetta. 
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o la direttiva 2000/14/CE sul ravvicinamento delle 


legislazioni degli Stati membri concernenti 


l'emissione acustica ambientale delle macchine ed 


attrezzature destinate a funzionare all'aperto. 


 


8.  Proposta di decisione del Parlamento europeo e del 


Consiglio recante modifica della direttiva 2007/2/CE 


che istituisce un'Infrastruttura per l'informazione 


territoriale nella Comunità europea (Inspire) 


La proposta ridurrà da annuale a biennale la frequenza della relazione di sintesi elaborata dagli Stati membri a 


norma dell'articolo 21, paragrafo 2, della direttiva Inspire e contenente informazioni sui set di dati di cui agli 


allegati della direttiva (reti di pubblica utilità, ubicazione della produzione e degli impianti industriali, ecc.).  


9.  Proposta di decisione che modifica: 


o la direttiva 96/67/CE del Consiglio relativa 


all'accesso al mercato dei servizi di assistenza a 


terra negli aeroporti della Comunità; 


o la direttiva 2009/33/CE relativa alla promozione 


di veicoli puliti adibiti al trasporto su strada a 


sostegno di una mobilità a basse emissioni; 


o la direttiva 2022/1999 relativa a procedure 


uniformi in materia di controllo dei trasporti su 


strada di merci pericolose; 


o la direttiva 2009/12/CE concernente i diritti 


aeroportuali. 


La proposta prevede la riduzione dei vigenti obblighi di comunicazione attraverso: 


• la riduzione della frequenza delle relazioni sugli aeroporti che rientrano nel campo di applicazione e nelle 


diverse categorie della direttiva sui servizi di assistenza a terra; 


• la riduzione della frequenza delle relazioni a norma della direttiva sui veicoli puliti acquistati per sostenere il 


ricorso alla mobilità a basse emissioni; 


• l'abolizione della comunicazione facoltativa del volume totale di trasporto di merci pericolose su strada negli 


Stati membri; 


• l'abolizione dell'obbligo per gli Stati membri di pubblicare l'elenco degli aeroporti cui si applicano le norme sui 


diritti aeroportuali in virtù della direttiva concernente i diritti aeroportuali e le norme sui servizi di assistenza a 


terra in virtù della direttiva sui servizi di assistenza a terra. 


10.  Proposta di decisione del Parlamento europeo e del 


Consiglio che modifica la direttiva 2013/34/UE 


relativa ai bilanci d'esercizio, ai bilanci consolidati e 


alle relative relazioni di talune tipologie di imprese 


(direttiva contabile), modificata dalla direttiva (UE) 


2022/2464 (per quanto riguarda i principi di 


rendicontazione di sostenibilità) 


La proposta rinvia di due anni il termine per l'adozione dei principi europei settoriali di rendicontazione di 


sostenibilità (termine attuale: giugno 2024). Questo determinerà una riduzione immediata dell'onere di 


rendicontazione per le imprese che rientrano nell'ambito di applicazione, PMI incluse. 


11.  Proposta di direttiva che modifica la direttiva 


2014/62/UE sulla protezione mediante il diritto penale 


dell'euro e di altre monete contro la falsificazione 


La proposta modifica la direttiva sulla protezione dell'euro e di altre monete contro la falsificazione abolendo le 


relazioni biennali ridondanti sul numero di persone perseguite e condannate per falsificazione monetaria. 


12.  Proposta di direttiva che modifica la direttiva 


2013/11/UE sulla risoluzione alternativa delle 


controversie dei consumatori 


La proposta prevede la riduzione dei vigenti obblighi di comunicazione attraverso: 


• la riduzione da annuale a biennale della frequenza delle relazioni d'attività degli organismi di risoluzione 


alternativa delle controversie e l'abolizione dell'obbligo di comunicare informazioni sulla cooperazione tra 


detti organismi all'interno di reti; 
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• l'abolizione dell'obbligo per gli organismi di risoluzione alternativa delle controversie di comunicare alle 


autorità competenti informazioni concernenti la valutazione dell'efficacia, la formazione fornita al loro 


personale e l'efficacia della procedura di risoluzione alternativa delle controversie offerta;  


• l'abolizione degli obblighi di informazione in materia di risoluzione alternativa delle controversie previsti per i 


professionisti.  


13.  Direttiva delegata della Commissione che modifica la 


direttiva 2013/34/UE relativa ai bilanci d'esercizio, ai 


bilanci consolidati e alle relative relazioni di talune 


tipologie di imprese (direttiva contabile), 


conformemente all'articolo 3, paragrafo 13, della 


medesima direttiva 


L'atto delegato prevede l'adeguamento all'inflazione delle soglie dimensionali ai fini dell'applicazione della 


direttiva contabile, con conseguente riduzione degli obblighi di comunicazione per oltre un milione di imprese. 


14.  Regolamento delegato della Commissione recante 


modifica del regolamento delegato (UE) 2016/232 


della Commissione, del 15 dicembre 2015, che integra 


il regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda 


determinati aspetti della cooperazione tra produttori  


L'atto delegato prevede la semplificazione degli obblighi degli Stati membri in materia di notifica delle loro 


decisioni di estendere alcune norme stabilite da talune organizzazioni di cooperazione tra produttori, su loro 


richiesta, ad altri operatori attivi nello stesso settore e nello stessa circoscrizione economica. 


15.  Regolamento di esecuzione della Commissione che 


modifica: 


o il regolamento di esecuzione (UE) n. 180/2014 


della Commissione, del 20 febbraio 2014, recante 


modalità di applicazione del regolamento (UE) 


n. 228/2013 (programma POSEI); 


o il regolamento di esecuzione (UE) n. 181/2014 


della Commissione recante modalità di 


applicazione del regolamento (UE) n. 229/2013 


(isole minori del Mar Egeo).  


Il regolamento di esecuzione prevede l'abolizione delle relazioni annuali sulle domande ammissibili ricevute e 


sugli importi interessati nell'ambito delle misure di promozione della produzione locale nelle regioni 


ultraperiferiche e nelle isole minori del Mar Egeo. Il regolamento di esecuzione abolisce inoltre la comunicazione 


automatica delle autorizzazioni del diritto di utilizzare il logo sui prodotti agricoli di qualità specifici delle regioni 


ultraperiferiche. 


 


16.  Regolamento di esecuzione della Commissione che 


modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2022/128 


della Commissione, del 21 dicembre 2021, recante 


modalità di applicazione del regolamento (UE) 


2021/2116 per quanto riguarda gli organismi pagatori 


e altri organismi, la gestione finanziaria, la 


liquidazione dei conti, i controlli, le cauzioni e la 


trasparenza 


Il regolamento di esecuzione prevede la digitalizzazione delle relazioni sul piano di controllo e sulle misure 


adottate per controllare le operazioni nell'ambito della politica agricola comune. 
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17.  Regolamento di esecuzione della Commissione 


recante modifica del regolamento di esecuzione (UE) 


2015/1375 della Commissione che definisce norme 


specifiche applicabili ai controlli ufficiali relativi alla 


presenza di Trichine nelle carni 


Il regolamento di esecuzione prevede l'abolizione della relazione annuale sulle esenzioni concesse in relazione 


all'esame atto ad individuare la presenza di Trichine in condizioni di stabulazione controllata.  


 


18.  Regolamento di esecuzione della Commissione che 


modifica4 il regolamento di esecuzione (CE) 


n. 999/2001 della Commissione recante disposizioni 


per la prevenzione, il controllo e l'eradicazione di 


alcune encefalopatie spongiformi trasmissibili 


Il regolamento di esecuzione prevede una riduzione della frequenza delle relazioni sui programmi nazionali di 


allevamento finalizzati alla selezione della resistenza alle encefalopatie spongiformi trasmissibili. 


19.  Regolamento di esecuzione della Commissione che 


modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2018/2066 


della Commissione concernente il monitoraggio e la 


comunicazione delle emissioni di gas a effetto serra ai 


sensi della direttiva 2003/87/CE 


Il regolamento di esecuzione riduce la frequenza alla quale gli operatori del settore elettrico, le industrie ad alta 


intensità energetica e gli operatori del trasporto aereo devono comunicare i miglioramenti apportati alle loro 


metodologie di monitoraggio delle emissioni di gas a effetto serra, senza compromettere la necessaria 


completezza dei dati.  


20.  Regolamento di esecuzione della Commissione che 


modifica5 il regolamento di esecuzione (UE) 2022/92 


della Commissione recante modalità di applicazione 


della direttiva (UE) 2019/883 per quanto riguarda le 


metodologie sui dati di monitoraggio e il formato per 


la comunicazione dei rifiuti accidentalmente pescati 


Il regolamento di esecuzione razionalizza, tramite la riduzione della loro frequenza, le comunicazioni riguardanti 


il quantitativo di rifiuti accidentalmente pescati.  


21.  Decisione di esecuzione della Commissione che 


concede deroghe a determinati Stati membri a norma 


del regolamento (CE) n. 1099/2008  


La decisione di esecuzione concede, agli otto Stati membri che le hanno chieste, deroghe limitate nel tempo alla 


trasmissione di determinate statistiche nazionali per sviluppare nuove metodologie, nuove rilevazioni di dati e 


nuovi sistemi informatici e avere accesso a nuove fonti di dati nel settore dell'energia. 


22.  Revisione della direttiva 92/106/CEE concernente il 


trasporto combinato di merci tra Stati membri* 


La proposta prevede tra l'altro la semplificazione delle procedure, ad esempio attraverso l'utilizzo di piattaforme 


digitali di dati sui trasporti per dimostrare l'ammissibilità delle operazioni di trasporto combinato. 


23.  Proposta di regolamento relativo alle statistiche della 


pesca* 


Il nuovo regolamento abrogherà la legislazione vigente allo scopo di semplificare la raccolta dei dati necessari per 


elaborare le statistiche europee della pesca. 


 
4 La Commissione ha presentato il progetto di atto al comitato di comitatologia competente. 


5 La Commissione ha presentato il progetto di atto al comitato di comitatologia competente. 
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24.  Introduzione di un modulo comune in formato 


elettronico per facilitare le dichiarazioni dei 


lavoratori distaccati*  


La digitalizzazione e l'istituzione di un modulo comune semplificherà e agevolerà le dichiarazioni dei lavoratori 


distaccati. A tale semplificazione amministrativa si dovrebbe accompagnare lo sviluppo e la messa a disposizione 


di un'interfaccia multilingue pubblica attraverso la quale i prestatori di servizi potranno dichiarare il distacco dei 


lavoratori, per gli Stati membri che scelgono di avvalersi di tale interfaccia pubblica.  


25.  Regolamento di esecuzione della Commissione che 


modifica il regolamento di esecuzione (UE) 


2020/1070*  


Il regolamento di esecuzione sarà volto a ridurre la frequenza delle relazioni sull'applicazione del regolamento di 


esecuzione (UE) 2020/1070 della Commissione che specifica le caratteristiche dei punti di accesso senza fili di 


portata limitata. 


26.  Decisione di esecuzione della Commissione che 


modifica la decisione di esecuzione 2014/896/UE 


concernente la direttiva Seveso III*  


In riferimento alla direttiva Seveso III, che costituisce il quadro pertinente in materia di misure di gestione dei 


rischi per prevenire gli incidenti rilevanti e limitarne le conseguenze, una decisione di esecuzione stabilirà il 


formato di comunicazione quadriennale da parte degli Stati membri delle informazioni in merito all'attuazione, 


razionalizzando e semplificando i vigenti obblighi di comunicazione previsti dalla decisione 2014/896/UE. 


 


Sezione C - Valutazioni e vaglio di adeguatezza per il 2024 


N. Titolo Descrizione 


1.  Vaglio di adeguatezza delle modalità di applicazione 


del principio "chi inquina paga" nel settore 


dell'ambiente 


Il principio "chi inquina paga" comporta che chi inquina sostenga i costi delle misure di prevenzione, riduzione e 


riparazione dell'inquinamento e i costi che ha per la società. Verrà valutato in che misura è applicato il principio, 


anche nelle politiche che possono avere un impatto ambientale. Il vaglio di adeguatezza interesserà le politiche 


dell'UE che incidono sullo stato dell'ambiente promuovendo la gestione sostenibile delle risorse naturali e la 


protezione della biodiversità, anche tramite la riduzione dell'inquinamento dell'aria, dell'acqua e del suolo. Prenderà 


in esame l'applicazione del principio "chi inquina paga" nell'ambito dell'applicazione da parte degli Stati membri 


del diritto e delle politiche dell'UE, nonché l'applicazione di tale principio attraverso il bilancio dell'UE, compreso 


il concetto di sovvenzioni dannose per l'ambiente. Il vaglio di adeguatezza studierà inoltre le possibilità di 


razionalizzazione degli obblighi di comunicazione.  


2.  Vaglio di adeguatezza del diritto dei consumatori 


dell'UE in materia di equità digitale 


Nella nuova agenda per i consumatori del 2020 la Commissione ha annunciato che avrebbe valutato la necessità di 


ulteriori azioni per garantire un livello di equità online pari a quello offline. Verrà valutato se tre strumenti 


orizzontali della normativa in materia di tutela dei consumatori - la direttiva 2005/29/CE sulle pratiche commerciali 


sleali, la direttiva 2011/83/UE sui diritti dei consumatori e la direttiva 93/13/CEE sulle clausole abusive nei 


contratti - assicurano un livello elevato di protezione nell'ambiente digitale. Verrà esaminata l'adeguatezza delle 


norme dell'UE vigenti nell'affrontare questioni relative alla protezione dei consumatori, quali ad esempio, ma non 


solo, le vulnerabilità online dei consumatori, dark patterns ("modelli oscuri"), le pratiche di personalizzazione, il 


marketing tramite influencer e i contratti di abbonamento. Verrà inoltre valutato se il quadro giuridico vigente 


trarrebbe beneficio da un rafforzamento o da una razionalizzazione mirati, effettuati tenendo conto e garantendo la 


coerenza con altre normative nel settore digitale. Nell'ambito del vaglio di adeguatezza verrà studiata la possibilità 


di ridurre gli oneri, risparmiare sui costi e semplificare, anche in riferimento agli obblighi di comunicazione.  
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N. Titolo Descrizione 


3.  Valutazione del regolamento sulla governance 


(regolamento (UE) 2018/1999) 


Il regolamento sulla governance punta a semplificare e razionalizzare gli obblighi di comunicazione degli Stati 


membri in tutto l'acquis in materia di energia e clima. L'esercizio di valutazione è inteso a rilevare quanto efficienti 


sono state finora le disposizioni del regolamento e di esplorare le possibilità di ulteriore razionalizzazione. La 


valutazione potrebbe evidenziare la necessità di proseguire la semplificazione a seguito del nuovo quadro 


legislativo in materia di energia e clima derivante dagli obiettivi e dalle ambizioni del pacchetto "Pronti per 


il 55 %" e di REPowerEU.  


4.  Valutazione della direttiva sui rifiuti di 


apparecchiature elettriche ed elettroniche (direttiva 


2012/19/UE) 


La valutazione era stata preannunciata nella normativa sulle materie prime critiche. La legislazione dell'UE in 


materia di rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche si propone di proteggere l'ambiente e la salute umana, 


contribuire alla produzione e al consumo sostenibili e garantire un uso efficiente delle risorse attraverso la 


prevenzione e il recupero dei rifiuti. Il crescente consumo di prodotti elettronici e gli sviluppi tecnologici hanno 


fatto diventare i rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche uno dei flussi di rifiuti in più rapida crescita 


nell'UE (e nel mondo). La valutazione farà un bilancio del funzionamento della direttiva, esaminando se gli 


obiettivi sono stati raggiunti e la pertinenza della direttiva stessa, in particolare per la creazione di un'economia 


circolare delle apparecchiature elettriche ed elettroniche, che contribuisce al riutilizzo e quindi all'indipendenza 


dell'Unione europea per quanto riguarda le materie prime critiche. La valutazione studierà inoltre le possibilità di 


razionalizzazione degli obblighi di comunicazione. 


5.  Valutazione della direttiva quadro sulla strategia 


per l'ambiente marino (direttiva 2008/56/CE)  


La direttiva quadro sulla strategia per l'ambiente marino imponeva agli Stati membri di elaborare strategie per 


conseguire un "buono stato ecologico" per avere mari puliti, sani e produttivi entro il 2020. Tale valutazione 


esaminerà i risultati e le carenze del quadro e l'efficacia delle strategie per l'ambiente marino, compresi gli obblighi 


di monitoraggio, valutazione e comunicazione. Esaminerà i possibili margini di semplificazione e riduzione degli 


oneri amministrativi, in particolare riducendo e agevolando la comunicazione degli Stati membri, e di futura 


razionalizzazione e armonizzazione degli obblighi di monitoraggio e dei dati raccolti per essere utilizzati nelle 


valutazioni degli Stati membri. Verrà inoltre valutata la pertinenza del quadro nel contesto del Green Deal europeo, 


soprattutto alla luce della strategia dell'UE sulla biodiversità per il 2030, del piano d'azione per l'inquinamento zero, 


della strategia "Dal produttore al consumatore" (in particolare in relazione alla pesca e all'acquacoltura), della 


strategia per una mobilità sostenibile e intelligente (trasporti marittimi) e della produzione di energia pulita. La 


valutazione esaminerà il contributo della direttiva a tali iniziative, nonché le opportunità e le sfide che 


rappresentano, con l'obiettivo generale di garantire che l'UE progredisca verso una protezione più efficace, 


armonizzata ed efficiente dei suoi mari e oceani, coerentemente con il Green Deal. Saranno inoltre studiate le 


opportunità di razionalizzazione degli obblighi di comunicazione.  


6.  Valutazione della direttiva sulle acque di 


balneazione (direttiva 2006/7/CE) 


La valutazione esaminerà il funzionamento della direttiva, in particolare se ha contribuito a proteggere la salute 


pubblica e l'acqua pulita, a integrazione degli sforzi nazionali. Esplorerà varie possibilità di semplificazione e/o 


miglioramento (ad esempio razionalizzazione) della legislazione alla luce dei requisiti di monitoraggio, dei criteri 


di valutazione della qualità, di comunicazione, ma anche di informazione/partecipazione del pubblico. Tra queste 


possibilità figurano i miglioramenti determinati da un maggiore uso della tecnologia e la semplificazione operata 


abolendo requisiti che potrebbero essere superflui. 
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N. Titolo Descrizione 


7.  Valutazione della direttiva sui nitrati (direttiva 


91/676/CEE) 


La valutazione dovrebbe verificare se la direttiva sui nitrati rimane idonea allo scopo, se è in grado di soddisfare le 


ambizioni ambientali e climatiche dell'UE e se contribuisce a un'agricoltura sostenibile e resiliente e alla sicurezza 


alimentare. Esaminerà se, a fronte dei mutamenti delle condizioni climatiche e ambientali, la direttiva sta aiutando 


gli agricoltori ad adattarsi e ad aumentare la resilienza, se favorisce nuove pratiche agricole e allo stesso tempo 


promuove in misura sufficiente il riciclaggio dei nutrienti provenienti dalle varie fonti, compreso lo stallatico 


trasformato. La valutazione studierà inoltre come la direttiva può contribuire agli impegni assunti in sede 


di 15a conferenza delle parti (COP 15) della convenzione sulla diversità biologica (CBD) di ridurre le perdite di 


nutrienti del 50 % entro il 2030. Un altro obiettivo fondamentale consiste nell'analisi del potenziale di 


semplificazione, di riduzione dell'onere e dei costi, rivolgendo un'attenzione particolare alla realizzazione di 


maggiore coerenza e agli sviluppi nell'ambito delle pratiche agricole e della tecnologia (ad esempio, agricoltura di 


precisione, utilizzo sicuro di prodotti ReNure). 


8.  Valutazione della direttiva sugli esplosivi per uso 


civile (direttiva 2014/28/UE) 


La valutazione esaminerà i risultati della direttiva sugli esplosivi per uso civile, compresi gli atti di esecuzione. 


Prenderà in esame le disposizioni settoriali della direttiva, fondandosi sulla valutazione delle disposizioni del nuovo 


quadro legislativo. Esplorerà inoltre le potenziali sinergie tra questa direttiva e la direttiva sugli articoli pirotecnici 


o altri atti dell'Unione in settori correlati. Esaminerà infine la potenziale semplificazione, grazie alla 


digitalizzazione, della tracciabilità degli esplosivi per uso civile nel contesto del loro trasferimento transfrontaliero 


ed esplorerà le possibilità di razionalizzazione delle comunicazioni a norma della direttiva. 


9.  Valutazione della direttiva sugli articoli pirotecnici 


(direttiva 2013/29/UE) 


La valutazione esaminerà i risultati della direttiva sugli articoli pirotecnici, compresi gli atti di esecuzione. Prenderà 


in esame le disposizioni specifiche della direttiva, fondandosi sulla valutazione delle disposizioni del nuovo quadro 


legislativo. Sulla base dell'attuazione della direttiva, la valutazione esaminerà anche i potenziali problemi relativi 


alla classificazione dei fuochi d'artificio e gli aspetti relativi alla possibilità di prevedere norme nazionali più 


rigorose per alcuni tipi di fuochi d'artificio. Esaminerà il potenziale valore aggiunto derivante da sinergie tra questa 


direttiva e la direttiva sugli esplosivi per uso civile o altri atti dell'Unione in settori correlati, nonché della 


razionalizzazione degli obblighi di comunicazione previsti dalla direttiva. 


10.  Valutazione della direttiva sugli strumenti di 


misura (direttiva 2014/32/UE) 


La valutazione esaminerà il funzionamento della direttiva sugli strumenti di misura. Prenderà in esame il suo 


ambito di applicazione (gamma di prodotti) e i requisiti tecnici relativi a tutti i prodotti cui si applica la direttiva. Si 


concentrerà anche sui requisiti essenziali e verificherà se sono tuttora idonei allo scopo, tenuto conto dei progressi 


tecnologici e dello stato attuale della tecnologia. La valutazione interesserà infine gli aspetti inerenti alla conformità 


digitale e studierà la possibilità di semplificare gli obblighi di comunicazione che la direttiva prevede per gli Stati 


membri. 


11.  Valutazione della direttiva sugli strumenti per 


pesare a funzionamento non automatico (direttiva 


2014/31/UE) 


La valutazione ha lo scopo di esaminare il funzionamento della direttiva. Prenderà in esame il suo ambito di 


applicazione (gamma di prodotti) e i requisiti tecnici relativi a tutti i prodotti cui si applica la direttiva. Si 


concentrerà sui requisiti essenziali e verificherà se sono tuttora idonei allo scopo, tenuto conto dei progressi 


tecnologici e dell'attuale stato dell'arte della tecnologia. La valutazione interesserà anche gli aspetti inerenti alla 


conformità digitale e studierà la possibilità di semplificare gli obblighi di comunicazione che la direttiva prevede 


per gli Stati membri.  







 


15 


N. Titolo Descrizione 


12.  Valutazione del funzionamento del regolamento 


sulla normazione europea (regolamento (UE) 


n. 1025/2012) 


Nell'ultimo decennio la natura della normazione tecnica è cambiata a livello nazionale, europeo e mondiale. La 


strategia di normazione della Commissione del febbraio 2022 indica le sfide da affrontare e le azioni da 


intraprendere affinché la normazione europea sia di sostegno alle politiche e alla normativa dell'UE. Il regolamento 


verrà valutato per stabilire se dopo oltre 10 anni di applicazione è ancora idoneo allo scopo. La valutazione 


contribuirà inoltre alla riflessione sulla futura governance generale del sistema europeo di normazione. In linea con 


gli elementi chiave della strategia di normazione 2022 della Commissione, la valutazione ha lo scopo di studiare la 


capacità del sistema UE di elaborare con tempestività norme di rilevanza mondiale a sostegno di un mercato unico 


dell'UE resiliente, digitale e verde. Sulla base dell'esperienza maturata nell'attuazione, la valutazione riguarderà 


aspetti quali la partecipazione delle PMI e delle parti sociali alla normazione, le norme procedurali che disciplinano 


le richieste di normazione e la misura in cui il sostegno finanziario dell'UE alla normazione europea è giustificato 


oppure no, nonché il relativo potenziale di semplificazione e riduzione degli oneri, anche in riferimento agli 


obblighi di comunicazione. La valutazione dovrebbe esaminare i costi della normazione, anche nelle diverse fasi 


del processo e per le diversi parti interessate, nonché la possibilità di razionalizzare gli obblighi di comunicazione. 


13.  Valutazione intermedia del meccanismo per 


collegare l'Europa 2021-2027 (regolamento (UE) 


2021/1153) 


La valutazione intermedia esaminerà i progressi compiuti nel conseguimento degli obiettivi del programma, 


l'efficienza dell'utilizzo delle risorse e il valore aggiunto europeo che apporta. Prenderà inoltre in esame il 


potenziale di riduzione degli oneri e di razionalizzazione degli obblighi di comunicazione nell'ambito del 


meccanismo per collegare l'Europa 2021-2027. 


14.  Valutazione intermedia del dispositivo per la 


ripresa e la resilienza (regolamento (UE) 2021/241) 


La valutazione dell'attuazione del dispositivo per la ripresa e la resilienza esaminerà la misura in cui sono stati 


conseguiti gli obiettivi, l'efficienza dell'utilizzo delle risorse e il valore aggiunto europeo. Studierà inoltre se tutti gli 


obiettivi e le azioni continuano a essere pertinenti e se sia possibile ridurre gli oneri e razionalizzare gli obblighi di 


comunicazione. 


15.  Valutazione finale del Fondo europeo di sviluppo 


regionale 2014-2020 (regolamento (UE) 


n. 1301/2013) 


La valutazione finale del Fondo europeo di sviluppo regionale 2014-2020 esaminerà la misura in cui sono stati 


conseguiti gli obiettivi, l'efficienza dell'utilizzo delle risorse e il valore aggiunto europeo. Studierà inoltre se tutti gli 


obiettivi e le azioni continuano a essere pertinenti e se sia possibile ridurre gli oneri e razionalizzare gli obblighi di 


comunicazione. 


16.  Valutazione della direttiva relativa alla 


cooperazione amministrativa nel settore fiscale 


(direttiva 2011/16/UE) 


Si tratta di una direttiva fondamentale nella lotta contro la frode, l'evasione e l'elusione fiscali. La valutazione 


esaminerà se la direttiva è idonea allo scopo, anche dal punto di vista dell'efficacia e dell'efficienza. In particolare 


prenderà in esame la potenziale razionalizzazione degli obblighi di comunicazione derivanti dalla direttiva, al fine 


di orientare eventuali proposte di riduzione degli oneri di comunicazione. 


 


  



https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_661

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_661
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Allegato III: Proposte in sospeso 


N. Titolo completo Riferimenti 


Un Green Deal europeo 


1. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo alla prevenzione della dispersione di pellet di 


plastica per ridurre l'inquinamento da microplastiche 


COM(2023) 645 final  
2023/0373 (COD)  
16.10.2023 


2. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo alle norme di circolarità per la progettazione 


dei veicoli e alla gestione dei veicoli fuori uso, che modifica i regolamenti (UE) 2018/858 e (UE) 2019/1020 e abroga le direttive 2000/53/CE e 


2005/64/CE  


COM(2023) 451 final  
2023/0284 (COD)  
13.7.2023 


3. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica la direttiva 96/53/CE del Consiglio, che 


stabilisce, per taluni veicoli stradali che circolano nella Comunità, le dimensioni massime autorizzate nel traffico nazionale e internazionale e i 


pesi massimi autorizzati nel traffico internazionale 


COM(2023) 445 final  
2023/0265 (COD)  
11.7.2023 


4. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo all'uso della capacità di infrastruttura 


ferroviaria nello spazio ferroviario europeo unico, che modifica la direttiva 2012/34/UE e abroga il regolamento (UE) n. 913/2010 


COM(2023) 443 final  
2023/0271 (COD)  
11.7.2023 


5. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sulla contabilizzazione delle emissioni di gas a effetto 


serra dei servizi di trasporto  


COM(2023) 441 final  
2023/0266 (COD)  
11.7.2023  


6. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti COM(2023) 420 final  
2023/0234 (COD)  
5.7.2023 


7. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sul monitoraggio del suolo e la resilienza (Normativa sul 


monitoraggio del suolo) 


COM(2023) 416 final  
2023/0232 (COD)  
5.7.2023 


8. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo alla produzione e alla commercializzazione di 


materiale forestale di moltiplicazione, che modifica i regolamenti (UE) 2016/2031 e (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio, e 


che abroga la direttiva 1999/105/CE del Consiglio (regolamento sul materiale forestale di moltiplicazione) 


COM(2023) 415 final  
2023/0228 (COD)  
5.7.2023 


Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo alla produzione e alla commercializzazione di 


materiale riproduttivo vegetale nell'Unione, che modifica i regolamenti (UE) 2016/2031, (UE) 2017/625 e (UE) 2018/848 del Parlamento 


europeo e del Consiglio, e che abroga le direttive 66/401/CEE, 66/402/CEE, 68/193/CEE, 2002/53/CE, 2002/54/CE, 2002/55/CE, 2002/56/CE, 


2002/57/CE, 2008/72/CE e 2008/90/CE del Consiglio (regolamento sul materiale riproduttivo vegetale) 


COM(2023) 414 final  
2023/0227 (COD)  
5.7.2023 
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9. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo alle piante ottenute mediante alcune nuove 


tecniche genomiche, nonché agli alimenti e ai mangimi da esse derivati, e che modifica il regolamento (UE) 2017/625 


COM(2023) 411 final  
2023/0226 (COD)  
5.7.2023 


10. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (UE) 2017/852 del 


Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 maggio 2017, sul mercurio per quanto riguarda l'amalgama dentale e altri prodotti con aggiunta di 


mercurio soggetti a divieti di fabbricazione, importazione ed esportazione 


COM(2023) 395 final  
2023/0272 (COD)  
14.7.2023 


11. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica la direttiva 2005/35/CE relativa 


all'inquinamento provocato dalle navi e all'introduzione di sanzioni, anche penali, per i reati di inquinamento 


COM(2023) 273 final  
2023/0171 (COD)  
1.6.2023 


12. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO recante modifica della direttiva 2009/21/CE relativa al 


rispetto degli obblighi dello Stato di bandiera 


COM(2023) 272 final  
2023/0172 (COD)  
1.6.2023 


13. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO recante modifica della direttiva 2009/16/CE, relativa al 


controllo da parte dello Stato di approdo 


COM(2023) 271 final  
2023/0165 (COD)  
1.6.2023 


14. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO recante modifica della direttiva 2009/18/CE che stabilisce i 


principi fondamentali in materia di inchieste sugli incidenti nel settore del trasporto marittimo 


COM(2023) 270 final  
2023/0164 (COD)  
1.6.2023 


15. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo all'Agenzia europea per la sicurezza marittima 


e che abroga il regolamento (CE) n. 1406/2002 


COM(2023) 269 final  
2023/0163 (COD)  
1.6.2023 


16. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (CE) n. 561/2006 per 


quanto riguarda gli obblighi minimi in materia di interruzioni minime e di periodi di riposo giornalieri e settimanali nel settore del trasporto 


occasionale di passeggeri 


COM(2023) 256 final  
2023/0155 (COD)  
24.5.2023 


17. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica la direttiva 2001/110/CE del Consiglio 


concernente il miele, la direttiva 2001/112/CE del Consiglio concernente i succhi di frutta e altri prodotti analoghi destinati all'alimentazione 


umana, la direttiva 2001/113/CE del Consiglio relativa alle confetture, gelatine e marmellate di frutta e alla crema di marroni destinate 


all'alimentazione umana e la direttiva 2001/114/CE del Consiglio relativa a taluni tipi di latte conservato parzialmente o totalmente disidratato 


destinato all'alimentazione umana 


COM(2023) 201 final  
2023/0105 (COD)  
21.4.2023 


18. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sull'attestazione e sulla comunicazione delle asserzioni 


ambientali esplicite (direttiva sulle asserzioni ambientali) 


COM(2023) 166 final  
2023/0085 (COD)  
22.3.2023 
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19. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO recante norme comuni che promuovono la riparazione dei 


beni e che modifica il regolamento (UE) 2017/2394 e le direttive (UE) 2019/771 e (UE) 2020/1828 


COM(2023) 155 final  
2023/0083 (COD)  
22.3.2023 


20. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica i regolamenti (UE) 2019/943 e (UE) 


2019/942 e le direttive (UE) 2018/2001 e (UE) 2019/944 per migliorare l'assetto del mercato dell'energia elettrica dell'Unione 


COM(2023) 148 final  
2023/0077 (COD)  
14.3.2023 


21. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica i regolamenti (UE) n. 1227/2011 e (UE) 


2019/942 per migliorare la protezione dell'Unione dalla manipolazione del mercato nel mercato dell'energia all'ingrosso 


COM(2023) 147 final  
2023/0076 (COD) 
14.3.2023 


22. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (UE) 2019/1242 per 


rafforzare i livelli di prestazione in materia di emissioni di CO₂ dei veicoli pesanti nuovi e integrare gli obblighi di comunicazione, e abroga il 


regolamento (UE) 2018/956 


COM(2023) 88 final  
2023/0042 (COD)  
14.2.2023 


23. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica la direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di 


apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) 


COM(2023) 63 final  
2023/0025 (COD)  
7.2.2023 


24. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (CE) n. 1272/2008 del 


Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele 


COM(2022) 748 final  
2022/0432 (COD)  
19.12.2022 


25. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio, che modifica 


il regolamento (UE) 2019/1020 e la direttiva (UE) 2019/904 e che abroga la direttiva 94/62/CE 


COM(2022) 677 final  
2022/0396 (COD)  
30.11.2022 


26. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che istituisce un quadro di certificazione dell'Unione 


per gli assorbimenti di carbonio 


COM(2022) 672 final  
2022/0394 (COD)  
30.11.2022 


27. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sull'omologazione di veicoli a motore e motori, nonché 


di sistemi, componenti ed entità tecniche indipendenti destinati a tali veicoli, per quanto riguarda le relative emissioni e la durabilità delle 


batterie (Euro 7), che abroga i regolamenti (CE) n. 715/2007 e (CE) n. 595/2009 


COM(2022) 586 final  
2022/0365 (COD)  
10.11.2022 


28. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita 


in Europa (rifusione) 


COM(2022) 542 final  
2022/0347 (COD)  
26.10.2022 


29. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO concernente il trattamento delle acque reflue urbane 


(rifusione) 


COM(2022) 541 final  
2022/0345 (COD)  
26.10.2022 
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30. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO recante modifica della direttiva 2000/60/CE che istituisce un 


quadro per l'azione comunitaria in materia di acque, della direttiva 2006/118/CE sulla protezione delle acque sotterranee dall'inquinamento e dal 


deterioramento e della direttiva 2008/105/CE relativa a standard di qualità ambientale nel settore della politica delle acque 


COM(2022) 540 final  
2022/0344 (COD)  
26.10.2022 


31. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo all'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari e 


recante modifica del regolamento (UE) 2021/2115 


COM(2022) 305 final  
2022/0196 (COD)  
22.6.2022  


32. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sul ripristino della natura COM(2022) 304 final  
2022/0195 (COD)  
22.6.2022 


33. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo alla comunicazione dei dati ambientali delle 


installazioni industriali e alla creazione di un portale sulle emissioni industriali 


COM(2022) 157 final  
2022/0105 (COD)  
5.4.2022 


34. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica la direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo 


e del Consiglio, del 24 novembre 2010, relativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento) e la direttiva 


1999/31/CE del Consiglio, del 26 aprile 1999, relativa alle discariche di rifiuti 


COM(2022) 156 final  
2022/0104 (COD)  
5.4.2022 


35. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che fissa condizioni armonizzate per la 


commercializzazione dei prodotti da costruzione, modifica il regolamento (UE) 2019/1020 e abroga il regolamento (UE) n. 305/2011 


COM(2022) 144 final  
2022/0094 (COD)  
30.3.2022 


36. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che stabilisce il quadro per l'elaborazione delle 


specifiche di progettazione ecocompatibile dei prodotti sostenibili e abroga la direttiva 2009/125/CE 


COM(2022) 142 final  
2022/0095 (COD)  
30.3.2022 


37. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo alle indicazioni geografiche dell'Unione 


europea di vini, bevande spiritose e prodotti agricoli e ai regimi di qualità dei prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, 


(UE) 2017/1001 e (UE) 2019/787 e che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012 


COM(2022) 134 final  
2022/0089 (COD)  
31.3.2022 


38. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sugli orientamenti dell'Unione per lo sviluppo della rete 


transeuropea dei trasporti, che modifica il regolamento (UE) 2021/1153 e il regolamento (UE) n. 913/2010 e abroga il regolamento (UE) 


n. 1315/2013 


COM(2021) 812 final  
2021/0420 (COD)  
14.12.2021 


39. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sulla riduzione delle emissioni di metano nel settore 


dell'energia e recante modifica del regolamento (UE) 2019/942 


COM(2021) 805 final  
2021/0423 (COD)  
15.12.2021 


40. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sui mercati interni del gas rinnovabile e del gas naturale 


e dell'idrogeno (rifusione) 


COM(2021) 804 final  
2021/0424 (COD)  
15.12.2021 
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41. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativa a norme comuni per i mercati interni del gas 


rinnovabile e del gas naturale e dell'idrogeno 


COM(2021) 803 final  
2021/0425 (COD)  
15.12.2021 


42. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sulla prestazione energetica nell'edilizia (rifusione) COM(2021) 802 final  
2021/0426 (COD)  
15.12.2021 


43. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo alle spedizioni di rifiuti e che modifica i 


regolamenti (UE) n. 1257/2013 e (UE) 2020/1056  


COM(2021) 709 final  
2021/0367 (COD)  
17.11.2021 


44. Proposta di DIRETTIVA DEL CONSIGLIO che ristruttura il quadro dell'Unione per la tassazione dei prodotti energetici e dell'elettricità 


(rifusione) 


COM(2021) 563 final  
2021/0213 (CNS)  
14.7.2021 


45. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo all'attuazione del cielo unico europeo 


(rifusione) 


COM(2020) 579 final  
22.9.2020  
  
COM(2013) 410 final  
2013/0186 (COD)  
11.6.2013 


46. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (UE) 2018/1139 per 


quanto riguarda la capacità dell'Agenzia dell'Unione europea per la sicurezza aerea di agire in qualità di organo di valutazione delle prestazioni 


del cielo unico europeo 


COM(2020) 577 final  
2020/0264 (COD)  
22.9.2020 


Un'Europa pronta per l'era digitale 


47. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle 


transazioni commerciali 


COM(2023) 533 final  
2023/0323 (COD)  
12.9.2023 


48. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sulla sicurezza dei giocattoli e che abroga la direttiva 


2009/48/CE 


COM(2023) 462 final  
2023/0290 (COD)  
28.7.2023 


49. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo ai brevetti essenziali, che modifica il 


regolamento (UE) 2017/1001 


COM(2023) 232 final  
2023/0133 (COD)  
27.4.2023 
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50. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sul certificato protettivo complementare per i 


medicinali (rifusione) 


COM(2023) 231 final  
2023/0130 (COD)  
27.4.2023 


51. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo alla concessione di licenze obbligatorie per la 


gestione delle crisi, che modifica il regolamento (CE) n. 816/2006 


COM(2023) 224 final  
2023/0129 (COD)  
27.4.2023 


52. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sul certificato protettivo complementare per i prodotti 


fitosanitari (rifusione) 


COM(2023) 223 final  
2023/0128 (COD)  
27.4.2023 


53. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sul certificato protettivo complementare unitario per i 


prodotti fitosanitari 


COM(2023) 221 final  
2023/0126 (COD)  
27.4.2023 


54. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO recante modifica delle direttive 2009/102/CE e (UE) 


2017/1132 per quanto concerne l'ulteriore ampliamento e miglioramento dell'uso di strumenti e processi digitali nel diritto societario 


COM(2023) 177 final  
2023/0089 (COD)  
29.3.2023 


55. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che istituisce un quadro di misure per rafforzare 


l'ecosistema europeo di produzione di prodotti delle tecnologie a zero emissioni nette (normativa sull'industria a zero emissioni nette) 


COM(2023) 161 final  
2023/0081 (COD)  
16.3.2023 


56. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che istituisce un quadro atto a garantire un 


approvvigionamento sicuro e sostenibile di materie prime critiche e che modifica i regolamenti (UE) n. 168/2013, (UE) 2018/858, (UE) 


2018/1724 e (UE) 2019/1020 


COM(2023) 160 final  
2023/0079 (COD)  
16.3.2023 


57. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO recante misure volte a ridurre i costi dell'installazione 


di reti di comunicazione elettronica Gigabit e che abroga la direttiva 2014/61/UE (normativa sull'infrastruttura Gigabit) 


COM(2023) 94 final  
2023/0046 (COD)  
23.2.2023 


58. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che stabilisce misure per un livello elevato di 


interoperabilità del settore pubblico nell'Unione (normativa su un'Europa interoperabile) 


COM(2022) 720 final  
2022/0379 (COD)  
18.11.2022 


59. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sulla protezione giuridica dei disegni e modelli (rifusione) COM(2022) 667 final  
2022/0392 (COD)  
28.11.2022 


60. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (CE) n. 6/2002 del 


Consiglio su disegni e modelli comunitari e abroga il regolamento (CE) n. 2246/2002 della Commissione 


COM(2022) 666 final  
2022/0391 (COD)  
28.11.2022 
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61. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativa all'adeguamento delle norme in materia di 


responsabilità civile extracontrattuale all'intelligenza artificiale (direttiva sulla responsabilità da intelligenza artificiale) 


COM(2022) 496 final  
2022/0303 (COD)  
28.9.2022 


62. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sulla responsabilità per danno da prodotti difettosi COM(2022) 495 final  
2022/0302 (COD)  
28.9.2022 


63. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che istituisce uno strumento per le emergenze nel 


mercato unico e abroga il regolamento (CE) n. 2679/98 del Consiglio 


COM(2022) 459 final  
2022/0278 (COD)  
19.9.2022 


Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica i regolamenti (UE) 2016/424, (UE) 


2016/425, (UE) 2016/426, (UE) 2019/1009 e (UE) n. 305/2011 per quanto riguarda le procedure di emergenza per la valutazione della 


conformità, l'adozione di specifiche comuni e la vigilanza del mercato nel contesto di un'emergenza nel mercato unico 


COM(2022) 461 final  
2022/0279 (COD)  
19.9.2022 


Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica le direttive 2000/14/CE, 2006/42/CE, 


2010/35/UE, 2013/29/UE, 2014/28/UE, 2014/29/UE, 2014/30/UE, 2014/31/UE, 2014/32/UE, 2014/33/UE, 2014/34/UE, 2014/35/UE, 


2014/53/UE e 2014/68/UE per quanto riguarda le procedure di emergenza per la valutazione della conformità, l'adozione di specifiche comuni e 


la vigilanza del mercato nel contesto di un'emergenza nel mercato unico 


COM(2022) 462 final  
2022/0280 (COD)  
19.9.2022 


64. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo a requisiti orizzontali di cibersicurezza per i 


prodotti con elementi digitali e che modifica il regolamento (UE) 2019/1020 


COM(2022) 454 final  
2022/0272 (COD)  
15.9.2022 


65. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativa al miglioramento delle condizioni di lavoro nel 


lavoro mediante piattaforme digitali 


COM(2021) 762 final  
2021/0414 (COD)  
9.12.2021 


66. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che stabilisce regole armonizzate sull'intelligenza 


artificiale (legge sull'intelligenza artificiale) e modifica alcuni atti legislativi dell'Unione 


COM(2021) 206 final  
2021/0106 (COD)  
21.4.2021 


67. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo al rispetto della vita privata e alla tutela dei dati 


personali nelle comunicazioni elettroniche e che abroga la direttiva 2002/58/CE (regolamento sulla vita privata e le comunicazioni elettroniche) 


COM(2017) 10 final  
2017/0003 (COD)  
10.1.2017 


Un'economia al servizio delle persone 


68. Proposta di DIRETTIVA DEL CONSIGLIO concernente Imprese in Europa: quadro per l'imposizione dei redditi (BEFIT)  COM(2023) 532 final  
2023/0321 (CNS)  
12.9.2023 







 


23 


N. Titolo completo Riferimenti 


Proposta di DIRETTIVA DEL CONSIGLIO sui prezzi di trasferimento COM(2023) 529 final  
2023/0322 (COD)  
12.9.2023 


69. Proposta di DIRETTIVA DEL CONSIGLIO che istituisce un sistema fiscale basato sulle norme della sede centrale per le microimprese e le 


piccole e medie imprese e modifica la direttiva 2011/16/UE 


COM(2023) 528 final  
2023/0320 (CNS)  
12.9.2023 


70. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativa alle associazioni transfrontaliere europee COM(2023) 516 final  
2023/0315 (COD)  
5.9.2023 


Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica i regolamenti (UE) n. 1024/2012 e (UE) 


2018/1724 per quanto riguarda l'uso del sistema di informazione del mercato interno e dello sportello digitale unico ai fini di determinati 


requisiti stabiliti dalla direttiva (UE) .../... del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle associazioni transfrontaliere europee 


COM(2023) 515 final  
2023/0314 (COD)  
5.9.2023 


71. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo all'istituzione dell'euro digitale COM(2023) 369 final  
2023/0212 (COD)  
28.6.2023 


72. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo alla prestazione di servizi in euro digitale da 


parte di prestatori di servizi di pagamento costituiti negli Stati membri la cui moneta non è l'euro e che modifica il regolamento (UE) 2021/1230 


del Parlamento europeo e del Consiglio 


COM(2023) 368 final  
2023/0211 (COD)  
28.6.2023 


73. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo ai servizi di pagamento nel mercato interno e 


che modifica il regolamento (UE) n. 1093/2010 


COM(2023) 367 final  
2023/0210 (COD)  
28.6.2023 


74. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativa ai servizi di pagamento e ai servizi di moneta 


elettronica nel mercato interno, che modifica la direttiva 98/26/CE e abroga le direttive (UE) 2015/2366 e 2009/110/CE 


COM(2023) 366 final  
2023/0209 (COD)  
28.6.2023 


75. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo al corso legale delle banconote e delle monete 


in euro 


COM(2023) 364 final  
2023/0208 (COD)  
28.6.2023 


76. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo a un quadro per l'accesso ai dati finanziari e 


che modifica i regolamenti (UE) n. 1093/2010, (UE) n. 1094/2010, (UE) n. 1095/2010 e (UE) 2022/2554 


COM(2023) 360 final  
2023/0205 (COD)  
28.6.2023 


77. Proposta di REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO recante modifica del regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 che stabilisce il quadro 


finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027 


COM(2023) 337 final  
2023/0201 (APP)  
20.6.2023 
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Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che istituisce lo strumento per l'Ucraina COM(2023) 338 final  
2023/0200 (COD)  
20.6.2023 


Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che istituisce la piattaforma per le tecnologie 


strategiche per l'Europa ("STEP") e modifica la direttiva 2003/87/CE e i regolamenti (UE) 2021/1058, (UE) 2021/1056, (UE) 2021/1057, (UE) 


n. 1303/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) 2021/1060, (UE) 2021/523, (UE) 2021/695, (UE) 2021/697 e (UE) 2021/241 


COM(2023) 335 final  
2023/0199 (COD)  
20.6.2023 


78. Proposta modificata di DECISIONE DEL CONSIGLIO recante modifica della decisione (UE, Euratom) 2020/2053 relativa al sistema delle 


risorse proprie dell'Unione europea 


COM(2023) 331 final  
2023/0430 (CNS)  
20.6.2023 


Proposta modificata di REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO concernente le modalità e la procedura di messa a disposizione delle risorse 


proprie basate sul sistema per lo scambio di quote di emissioni, sul meccanismo di adeguamento del carbonio alle frontiere e sugli utili 


riassegnati e sulla risorsa propria basata su dati statistici relativi agli utili delle imprese, nonché le misure per far fronte al fabbisogno di 


tesoreria 


COM(2023) 333 final  
2022/0071 (NLE)  
20.6.2023 


Proposta modificata di REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (UE, Euratom) 2021/768 del Consiglio, del 30 aprile 


2021, per quanto riguarda le misure di esecuzione relative a nuove risorse proprie dell'Unione europea 


COM(2023) 332 final  
2022/0072 (APP)  
20.6.2023 


79. Proposta di DIRETTIVA DEL CONSIGLIO relativa a un'esenzione più rapida e sicura dalle ritenute alla fonte in eccesso COM(2023) 324 final  
2023/0187 (CNS)  
19.6.2023 


80. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sulla trasparenza e sull'integrità delle attività di rating 


ambientale, sociale e di governance (ESG) 


COM(2023) 314 final  
2023/0177 (COD)  
13.6.2023 


81. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica le direttive 2009/65/CE, 2009/138/CE, 


2011/61/UE, 2014/65/UE e (UE) 2016/97 per quanto riguarda le norme dell'Unione a tutela degli investitori al dettaglio 


COM(2023) 279 final  
2023/0167 (COD)  
24.5.2023 


Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (UE) n. 1286/2014 per 


quanto riguarda l'ammodernamento del documento contenente le informazioni chiave 


COM(2023) 278 final  
2023/0166 (COD)  
24.5.2023 


82. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che istituisce il codice doganale dell'Unione e l'Autorità 


doganale dell'Unione europea e abroga il regolamento (UE) n. 952/2013 


COM(2023) 258 final  
2023/0156 (NLE)  
17.5.2023 


Proposta di REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (CEE) n. 2658/87 per quanto riguarda l'introduzione di un 


trattamento tariffario semplificato per le vendite a distanza di beni e il regolamento (CE) n. 1186/2009 per quanto riguarda l'eliminazione della 


COM(2023) 259 final  
2023/0157 (NLE)  
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soglia di esenzione dai dazi doganali 17.5.2023 


Proposta di DIRETTIVA DEL CONSIGLIO che modifica la direttiva 2006/112/CE per quanto riguarda le norme IVA relative ai soggetti 


passivi che facilitano le vendite a distanza di beni importati e l'applicazione del regime speciale per le vendite a distanza di beni importati da 


territori terzi o paesi terzi e del regime speciale per la dichiarazione e il pagamento dell'IVA all'importazione 


COM(2023) 262 final  
2023/0158 (CNS)  
17.5.2023 


83. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo al coordinamento efficace delle politiche 


economiche e alla sorveglianza di bilancio multilaterale e che abroga il regolamento (CE) n. 1466/97 del Consiglio 


COM(2023) 240 final  
2023/0138 (COD)  
26.4.2023 


Proposta di REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO recante modifica del regolamento (CE) n. 1467/97 per l'accelerazione e il chiarimento delle 


modalità di attuazione della procedura per i disavanzi eccessivi 


COM(2023) 241 final  
2023/0137 (CNS)  
26.4.2023 


Proposta di DIRETTIVA DEL CONSIGLIO recante modifica della direttiva 2011/85/UE del Consiglio relativa ai requisiti per i quadri di 


bilancio degli Stati membri 


COM(2023) 242 final  
2023/0136 (NLE)  
26.4.2023 


84. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica la direttiva 2014/59/UE e il regolamento (UE) 


n. 806/2014 per quanto riguarda alcuni aspetti del requisito minimo di fondi propri e passività ammissibili 


COM(2023) 229 final  
2023/0113 (COD)  
18.4.2023 


85. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica la direttiva 2014/49/UE per quanto riguarda 


l'ambito di applicazione della protezione dei depositi, l'uso dei fondi dei sistemi di garanzia dei depositi, la cooperazione transfrontaliera e la 


trasparenza 


COM(2023) 228 final  
2023/0115 (COD)  
18.4.2023 


86. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica la direttiva 2014/59/UE per quanto riguarda le 


misure di intervento precoce, le condizioni per la risoluzione e il finanziamento dell'azione di risoluzione 


COM(2023) 227 final  
2023/0112 (COD)  
18.4.2023 


87. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (UE) n. 806/2014 per 


quanto riguarda le misure di intervento precoce, le condizioni per la risoluzione e il finanziamento dell'azione di risoluzione 


COM(2023) 226 final  
2023/0111 (COD)  
18.4.2023 


88. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica i regolamenti (UE) 2017/1129, (UE) 


n. 596/2014 e (UE) n. 600/2014 per rendere i mercati pubblici dei capitali nell'Unione più attraenti per le società e facilitare l'accesso delle 


piccole e medie imprese ai capitali 


COM(2022) 762 final  
2022/0411 (COD)  
7.12.2022 


89. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sulle strutture con azioni a voto plurimo nelle società che 


chiedono l'ammissione alla negoziazione delle loro azioni in un mercato di crescita per le PMI 


COM(2022) 761 final  
2022/0406 (COD)  
7.12.2022 
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90. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica la direttiva 2014/65/UE per rendere i mercati 


pubblici dei capitali nell'Unione più attraenti per le imprese e per facilitare l'accesso delle piccole e medie imprese ai capitali, e che abroga la 


direttiva 2001/34/CE 


COM(2022) 760 final  
2022/0405 (COD)  
7.12.2022 


91. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che armonizza taluni aspetti del diritto in materia di 


insolvenza 


COM(2022) 702 final  
2022/0408 (COD)  
7.12.2022 


92. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica le direttive 2009/65/CE, 2013/36/UE e (UE) 


2019/2034 per quanto concerne il trattamento del rischio di concentrazione nei confronti delle controparti centrali e il rischio di controparte per 


le operazioni con strumenti derivati compensate a livello centrale 


COM(2022) 698 final  
2022/0404 (COD)  
7.12.2022 


93. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica i regolamenti (UE) n. 648/2012, (UE) 


n. 575/2013 e (UE) 2017/1131 per quanto concerne le misure volte ad attenuare le esposizioni eccessive nei confronti di controparti centrali di 


paesi terzi e a migliorare l'efficienza dei mercati della compensazione dell'Unione 


COM(2022) 697 final  
2022/0403 (COD)  
7.12.2022 


94. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che vieta i prodotti ottenuti con il lavoro forzato sul 


mercato dell'Unione 


COM(2022) 453 final  
2022/0269 (COD)  
14.9.2022 


95. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 


che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione (rifusione) 


COM(2022) 223 final  
2022/0162 (COD)  
16.5.2022 


96. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 


che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione 


COM(2022) 184 final  
2022/0125 (COD)  
22.4.2022 


97. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativa al dovere di diligenza delle imprese ai fini della 


sostenibilità e che modifica la direttiva (UE) 2019/1937 


COM(2022) 71 final  
2022/0051 (COD)  
23.2.2022 


98. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che istituisce un quadro di risanamento e risoluzione delle 


imprese di assicurazione e di riassicurazione e modifica le direttive 2002/47/CE, 2004/25/CE, 2009/138/CE, (UE) 2017/1132 e i regolamenti 


(UE) n. 1094/2010 e (UE) n. 648/2012 


COM(2021) 582 final  
2021/0296 (COD)  
22.9.2021 


99. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica la direttiva 2009/138/CE per quanto concerne la 


proporzionalità, la qualità della vigilanza, l'informativa, le misure relative alle garanzie a lungo termine, gli strumenti macroprudenziali, i rischi 


di sostenibilità, la vigilanza transfrontaliera e di gruppo 


COM(2021) 581 final  
2021/0295 (COD)  
22.9.2021 


100. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo all'applicazione di un sistema di preferenze 


tariffarie generalizzate e che abroga il regolamento (UE) n. 978/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio 


COM(2021) 579 final  
2021/0297 (COD)  
22.9.2021 
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101. Proposta di DECISIONE DEL CONSIGLIO recante modifica della decisione (UE, Euratom) 2020/2053 relativa al sistema delle risorse proprie 


dell'Unione europea 


COM(2021) 570 final  
2021/0430 (CNS)  
22.12.2021 


102. Proposta di DIRETTIVA DEL CONSIGLIO che stabilisce norme per prevenire l'uso improprio di entità di comodo a fini fiscali e che modifica 


la direttiva 2011/16/UE 


COM(2021) 565 final  
2021/0434 (CNS)  
22.12.2021 


103. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativa ai meccanismi che gli Stati membri devono istituire 


per prevenire l'uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo e che abroga la direttiva (UE) 2015/849 


COM(2021) 423 final  
2021/0250 (COD)  
20.7.2021 


104. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che istituisce l'Autorità per la lotta al riciclaggio e al 


finanziamento del terrorismo e che modifica i regolamenti (UE) n. 1093/2010, (UE) n. 1094/2010, (UE) n. 1095/2010 


COM(2021) 421 final  
2021/0240 (COD)  
20.7.2021 


105. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo alla prevenzione dell'uso del sistema 


finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo 


COM(2021) 420 final  
2021/0239 (COD)  
20.7.2021 


106. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativa ai gestori di crediti, agli acquirenti di crediti e al 


recupero delle garanzie reali 


COM(2018) 135 final  
2018/0063 (COD)  
14.3.2018 


107. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (CE) n. 883/2004 relativo 


al coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale e il regolamento (CE) n. 987/2009 che stabilisce le modalità di applicazione del regolamento 


(CE) n. 883/2004 


COM(2016) 815 final  
2016/0397 (COD)  
13.12.2016 


108. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (UE) n. 806/2014 al fine di 


istituire un sistema europeo di assicurazione dei depositi 


COM(2015) 586 final  
2015/0270 (COD)  
24.11.2015 


109. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (CE) n. 261/2004 che 


istituisce regole comuni in materia di compensazione ed assistenza ai passeggeri in caso di negato imbarco, di cancellazione del volo o di ritardo 


prolungato e il regolamento (CE) n. 2027/97 sulla responsabilità del vettore aereo in merito al trasporto aereo di passeggeri e dei loro bagagli 


COM(2013) 130 final  
2013/0072 (COD)  
13.3.2013 


Promozione dello stile di vita europeo 


110. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che stabilisce le procedure dell'Unione per 


l'autorizzazione e la sorveglianza dei medicinali per uso umano, definisce le norme che disciplinano l'Agenzia europea per i medicinali, 


modifica i regolamenti (CE) n. 1394/2007 e (UE) n. 536/2014 e abroga i regolamenti (CE) n. 726/2004, (CE) n. 141/2000 e (CE) n. 1901/2006 


COM(2023) 193 final  
2023/0131 (COD)  
26.4.2023 


Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO recante un codice dell'Unione relativo ai medicinali per uso COM(2023) 192 final  
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umano e che abroga le direttive 2001/83/CE e 2009/35/CE 2023/0132 (COD)  
26.4.2023 


111. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sul trasferimento dei procedimenti penali COM(2023) 185 final  
2023/0093 (COD)  
5.4.2023 


112. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sull'effetto a livello di Unione di determinate decisioni di 


ritiro della patente di guida 


COM(2023) 128 final  
2023/0055 (COD)  
1.3.2023 


113. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO concernente la patente di guida, che modifica la direttiva 


(UE) 2022/2561 del Parlamento europeo e del Consiglio e il regolamento (UE) 2018/1724 del Parlamento europeo e del Consiglio e abroga la 


direttiva 2006/126/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e il regolamento (UE) n. 383/2012 della Commissione 


COM(2023) 127 final  
2023/0053 (COD)  
1.3.2023 


114. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica la direttiva (UE) 2015/413 intesa ad agevolare 


lo scambio transfrontaliero di informazioni sulle infrazioni in materia di sicurezza stradale 


COM(2023) 126 final  
2023/0052 (COD)  
1.3.2023 


115. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica la direttiva 2011/36/UE concernente la 


prevenzione e la repressione della tratta di esseri umani e la protezione delle vittime 


COM(2022) 732 final  
2022/0426 (COD)  
19.12.2022 


116. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sulla raccolta e sul trasferimento delle informazioni 


anticipate sui passeggeri (API) al fine di migliorare e agevolare i controlli alle frontiere esterne, che modifica il regolamento (UE) 2019/817 e il 


regolamento (UE) 2018/1726 e abroga la direttiva 2004/82/CE del Consiglio 


COM(2022) 729 final  
2022/0424 (COD)  
13.12.2022 


117. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativa alla definizione dei reati e delle sanzioni per la 


violazione delle misure restrittive dell'Unione 


COM(2022) 684 final  
2022/0398 (COD)  
2.12.2022 


118. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativa a una procedura unica di domanda per il rilascio di 


un permesso unico che consente ai cittadini di paesi terzi di soggiornare e lavorare nel territorio di uno Stato membro e a un insieme comune di 


diritti per i lavoratori di paesi terzi che soggiornano regolarmente in uno Stato membro (rifusione) 


COM(2022) 655 final  
2022/0131 (COD)  
27.4.2022 


119. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativa allo status dei cittadini di paesi terzi che siano 


soggiornanti di lungo periodo (rifusione) 


COM(2022) 650 final  
2022/0134 (COD)  
27.4.2022 


120. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sulle misure di importazione, esportazione e transito di 


armi da fuoco, loro componenti essenziali e munizioni, che attua l'articolo 10 del protocollo delle Nazioni Unite contro la fabbricazione e il 


traffico illeciti di armi da fuoco, loro parti e componenti e munizioni, addizionale alla convenzione delle Nazioni Unite contro la criminalità 


transnazionale organizzata (protocollo delle Nazioni Unite sulle armi da fuoco) (rifusione) 


COM(2022) 480 final  
2022/0288 (COD)  
27.10.2022 
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121. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sui parametri di qualità e sicurezza per le sostanze di 


origine umana destinate all'applicazione sugli esseri umani e che abroga le direttive 2002/98/CE e 2004/23/CE 


COM(2022) 338 final  
2022/0216 (COD)  
14.7.2022 


122. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO riguardante il recupero e la confisca dei beni COM(2022) 245 final  
2022/0167 (COD)  
25.5.2022 


123. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che stabilisce norme per la prevenzione e la lotta contro 


l'abuso sessuale su minori 


COM(2022) 209 final  
2022/0155 (COD)  
11.5.2022 


124. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sullo spazio europeo dei dati sanitari COM(2022) 197 final  
2022/0140 (COD)  
3.5.2022 


125. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO recante modifica del regolamento (UE) 2016/399 che 


istituisce un codice unionale relativo al regime di attraversamento delle frontiere da parte delle persone 


COM(2021) 891 final  
2021/0428 (COD)  
14.12.2021 


126. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO volto ad affrontare le situazioni di strumentalizzazione 


nel settore della migrazione e dell'asilo 


COM(2021) 890 final  
2021/0427 (COD)  
14.12.2021 


127. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sullo scambio automatizzato di dati per la cooperazione 


di polizia ("Prüm II"), che modifica le decisioni 2008/615/GAI e 2008/616/GAI del Consiglio e i regolamenti (UE) 2018/1726, (UE) 2019/817 e 


(UE) 2019/818 del Parlamento europeo e del Consiglio 


COM(2021) 784 final  
2021/0410 (COD)  
8.12.2021 


128. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo a misure nei confronti degli operatori di 


trasporto che agevolano o praticano la tratta di persone o il traffico di migranti in relazione all'ingresso illegale nel territorio dell'Unione europea 


COM(2021) 753 final  
2021/0387 (COD)  
23.11.2021 


129. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che istituisce l'"Eurodac" per il confronto delle 


impronte digitali per l'efficace applicazione del [regolamento (UE) n. 604/2013 che stabilisce i criteri e i meccanismi di determinazione dello 


Stato membro competente per l'esame di una domanda di protezione internazionale presentata in uno degli Stati membri da un cittadino di paese 


terzo o da un apolide], per l'identificazione di cittadini di paesi terzi o apolidi il cui soggiorno è irregolare e per le richieste di confronto con i 


dati Eurodac presentate dalle autorità di contrasto degli Stati membri e da Europol a fini di contrasto (rifusione) 


COM(2020) 614 final  
23.9.2020  
  
COM(2016) 272 final  
2016/0132 (COD)  
4.5.2016 


130. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO concernente le situazioni di crisi e di forza maggiore 


nel settore della migrazione e dell'asilo 


COM(2020) 613 final  
2020/0277 (COD)  
23.9.2020 
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131. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che introduce accertamenti nei confronti dei cittadini di 


paesi terzi alle frontiere esterne e modifica i regolamenti (CE) n. 767/2008, (UE) 2017/2226, (UE) 2018/1240 e (UE) 2019/817 


COM(2020) 612 final  
2020/0278 (COD)  
23.9.2020 


132. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che stabilisce una procedura comune di protezione 


internazionale nell'Unione e abroga la direttiva 2013/32/UE 


COM(2020) 611 final  
23.9.2020  
  
COM(2016) 467 final  
2016/0224 (COD)  
13.7.2016 


133. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sulla gestione dell'asilo e della migrazione e che 


modifica la direttiva 2003/109/CE del Consiglio e la proposta di regolamento (UE) XXX/XXX [Fondo Asilo e migrazione] 


COM(2020) 610 final  
2020/0279 (COD)  
23.9.2020 


134. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO recante norme e procedure comuni applicabili negli Stati 


membri al rimpatrio di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (rifusione)  


COM(2018) 634 final  
2018/0329 (COD)  
12.9.2018 


135. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che istituisce un quadro dell'Unione per il 


reinsediamento e modifica il regolamento (UE) n. 516/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 


COM(2016) 468 final  
2016/0225 (COD)  
13.7.2016 


136. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO recante norme sull'attribuzione a cittadini di paesi terzi 


o apolidi della qualifica di beneficiario di protezione internazionale, su uno status uniforme per i rifugiati o per le persone aventi titolo a 


beneficiare della protezione sussidiaria e sul contenuto della protezione riconosciuta, che modifica la direttiva 2003/109/CE del Consiglio, del 


25 novembre 2003, relativa allo status dei cittadini di paesi terzi che siano soggiornanti di lungo periodo  


COM(2016) 466 final  
2016/0223 (COD)  
13.7.2016 


137. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO recante norme relative all'accoglienza dei richiedenti 


protezione internazionale (rifusione) 


COM(2016) 465 final  
2016/0222 (COD)  
13.7.2016 


Un nuovo slancio per la democrazia europea 


138. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che istituisce la carta europea della disabilità e il 


contrassegno europeo di parcheggio per le persone con disabilità 


COM(2023) 512 final  
2023/0311 (COD)  
6.9.2023 


139. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO recante modifica della direttiva 2012/29/UE che istituisce 


norme minime in materia di diritti, assistenza e protezione delle vittime di reato e che sostituisce la decisione quadro 2001/220/GAI 


COM(2023) 424 final  
2023/0250 (COD)  
11.7.2023 
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140. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che stabilisce norme procedurali aggiuntive relative 


all'applicazione del regolamento (UE) 2016/679 


COM(2023) 348 final  
2023/0202 (COD)  
4.7.2023 


141. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sulla lotta contro la corruzione, che sostituisce la decisione 


quadro 2003/568/GAI del Consiglio e la convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle 


Comunità europee o degli Stati membri dell'Unione europea, e che modifica la direttiva (UE) 2017/1371 del Parlamento europeo e del Consiglio 


COM(2023) 234 final  
2023/0135 (COD)  
3.5.2023 


142. Proposta di DIRETTIVA DEL CONSIGLIO sulle norme riguardanti gli organismi per la parità in materia di parità di trattamento tra le persone 


indipendentemente dalla razza e dall'origine etnica, parità di trattamento in materia di occupazione e impiego tra le persone indipendentemente 


dalla religione o dalle convinzioni personali, dalla disabilità, dall'età o dall'orientamento sessuale, parità di trattamento tra le donne e gli uomini 


in materia di sicurezza sociale e per quanto riguarda l'accesso a beni e servizi e la loro fornitura, e che sopprime l'articolo 13 della direttiva 


2000/43/CE e l'articolo 12 della direttiva 2004/113/CE 


COM(2022) 689 final  
2022/0401 (APP)  
7.12.2022 


143. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sulle norme riguardanti gli organismi per la parità nel settore 


della parità di trattamento e delle pari opportunità tra donne e uomini in materia di occupazione e impiego, e che sopprime l 'articolo 20 della 


direttiva 2006/54/CE e l'articolo 11 della direttiva 2010/41/UE 


COM(2022) 688 final  
2022/0400 (COD)  
7.12.2022 


144. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che istituisce un quadro comune per i servizi di media 


nell'ambito del mercato interno (legge europea per la libertà dei media) e modifica la direttiva 2010/13/UE 


COM(2022) 457 final  
2022/0277 (COD)  
16.9.2022 


145. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sulla protezione delle persone attive nella partecipazione 


pubblica da procedimenti giudiziari manifestamente infondati o abusivi ("azioni legali strategiche tese a bloccare la partecipazione pubblica") 


COM(2022) 177 final  
2022/0117 (COD)  
27.4.2022 


146. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sulla lotta alla violenza contro le donne e alla violenza 


domestica 


COM(2022) 105 final  
2022/0066 (COD)  
8.3.2022 


147. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sulla tutela penale dell'ambiente, che sostituisce la direttiva 


2008/99/CE 


COM(2021) 851 final  
2021/0422 (COD)  
15.12.2021 


148. Un'Europa più inclusiva e protettiva: estendere l'elenco dei reati riconosciuti dall'UE all'incitamento all'odio e ai reati generati dall'odio  COM(2021) 777 final  
9.12.2021 


149. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo allo statuto e al finanziamento dei partiti 


politici europei e delle fondazioni politiche europee (rifusione) 


COM(2021) 734 final  
2021/0375 (COD)  
25.11.2021 


150. Proposta di DIRETTIVA DEL CONSIGLIO che stabilisce le modalità di esercizio del diritto di voto e di eleggibilità alle elezioni comunali per 


i cittadini dell'Unione che risiedono in uno Stato membro di cui non hanno la cittadinanza (rifusione) 


COM(2021) 733 final  
2021/0373 (CNS)  
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N. Titolo completo Riferimenti 


25.11.2021 


151. Proposta di DIRETTIVA DEL CONSIGLIO relativa alle modalità di esercizio del diritto di voto e di eleggibilità alle elezioni del Parlamento 


europeo per i cittadini dell'Unione che risiedono in uno Stato membro di cui non sono cittadini (rifusione) 


COM(2021) 732 final  
2021/0372 (CNS)  
25.11.2021 


152. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo alla trasparenza e al targeting della pubblicità 


politica 


COM(2021) 731 final  
2021/0381 (COD)  
25.11.2021 


153. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sulla legge applicabile all'opponibilità ai terzi della 


cessione dei crediti 


COM(2018) 96 final  
2018/0044 (COD)  
12.3.2018 


154. Proposta di DIRETTIVA DEL CONSIGLIO recante applicazione del principio di parità di trattamento fra le persone indipendentemente dalla 


religione o le convinzioni personali, la disabilità, l'età o l'orientamento sessuale 


COM(2008) 426 


definitivo  
2008/0140 (CNS)  
2.7.2008 
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Allegato IV: Ritiri6 


N. Riferimenti Titolo Motivazione del ritiro 


Un Green Deal europeo 


1. COM(2021) 74 final  
2021/0040 (NLE) 


Proposta di DECISIONE DEL CONSIGLIO relativa alla posizione che dovrà essere assunta a 


nome dell'Unione europea nell'Organizzazione per l'aviazione civile internazionale per quanto 


riguarda la notifica di differenze rispetto all'annesso 6, parte II, della convenzione relativa 


all'aviazione civile internazionale 


Proposta obsoleta: la decisione (UE) 2023/746 del 


Consiglio che definisce i criteri e la procedura per 


stabilire la posizione da adottare a nome dell'Unione 


europea in seno all'Organizzazione dell'aviazione 


civile internazionale per quanto riguarda l'adozione 


o le modifiche di standard e pratiche raccomandate 


internazionali, e la notifica di differenze rispetto agli 


standard internazionali adottati è stata adottata 


il 28 marzo 2023, rendendo la proposta obsoleta in 


questa forma. Verrà ripresentata come nota 


informativa. 


2. COM(2020) 247 final  
2020/0120 (NLE) 


Proposta di DECISIONE DEL CONSIGLIO relativa alla posizione che dovrà essere assunta a 


nome dell'Unione europea nel Consiglio dell'Organizzazione per l'aviazione civile per quanto 


riguarda la notifica di differenze rispetto agli annessi 1 e 6 della Convenzione sull'aviazione 


civile internazionale connesse alla pandemia di Covid-19 


Proposta obsoleta: la notifica di differenze era 


autorizzata dall'Organizzazione dell'aviazione civile 


internazionale solo fino al 2022. 


Un'economia al servizio delle persone 


3. COM(2021) 569 final  
2021/0429 (APP) 


Proposta di REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO recante modifica del regolamento (UE, 


Euratom) 2020/2093 del Consiglio che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il 


periodo 2021-2027 


Proposta obsoleta: la proposta è stata sostituita e 


superata dalla proposta della Commissione 


COM(2023)337 del 20 giugno 2023 presentata 


nell'ambito della revisione intermedia del quadro 


finanziario pluriennale 2021-2027. 


4. COM(2017) 824 final  
2017/0335 (CNS) 


Proposta di DIRETTIVA DEL CONSIGLIO che stabilisce disposizioni per rafforzare la 


responsabilità di bilancio e l'orientamento di bilancio a medio termine negli Stati membri 


Proposta obsoleta: l'obiettivo di questa proposta 


viene attualmente perseguito tramite il pacchetto di 


riesame della governance economica. 


 
6 Questo elenco comprende le proposte legislative in sospeso che la Commissione intende ritirare nell'arco di sei mesi.  
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N. Riferimenti Titolo Motivazione del ritiro 


Promozione dello stile di vita europeo 


5. COM(2019) 110 final  
2019/0060 (NLE) 


Proposta di DECISIONE DEL CONSIGLIO relativa alla conclusione dell'accordo tra l'Unione 


europea e la Bosnia-Erzegovina riguardante le azioni dell'Agenzia europea della guardia di 


frontiera e costiera in Bosnia-Erzegovina 


Proposta obsoleta: la base giuridica su cui si 


fondava la proposta (ossia il regolamento (UE) 


2016/1624) è stata abrogata dal regolamento (UE) 


2019/1896 relativo alla guardia di frontiera e 


costiera europea, rendendo obsoleta la proposta. 


6. COM(2018) 611 final  
2018/0318 (NLE) 


Proposta di DECISIONE DEL CONSIGLIO relativa alla conclusione dell'accordo sullo status 


tra l'Unione europea e l'ex Repubblica jugoslava di Macedonia riguardante le azioni 


dell'Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera nell'ex Repubblica jugoslava di 


Macedonia 


Proposta obsoleta: la base giuridica su cui si 


fondava la proposta (ossia il regolamento (UE) 


2016/1624) è stata abrogata dal regolamento (UE) 


2019/1896 relativo alla guardia di frontiera e 


costiera europea, rendendo obsoleta la proposta.  
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ANALISI INIZIATIVA N. 3 “RESILIENZA IDRICA”


PROGRAMMA DI LAVORO 2024 DELLA COMMISSIONE


Allegato I (nuove iniziative) - COM(2023) 638 final
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idrica
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4. EU Green Week 2024: Verso un’Europa resiliente all’acqua — 5. Blue Deal UE — 6. PNRR e
risorse  idriche — 7.  La dispersione d’acqua in Abruzzo  — 8.  L’aumento delle  temperature in
Abruzzo  e  la  resilienza  idrica —9.  Sostenibilità  dell'acqua  potabile — 10.  Diminuzione  delle
precipitazioni e aumento delle perdite — 11. Obiettivi e rimedi


1. Premessa


Nel Programma di Lavoro per il 2024, adottato con la COM (2023) 638 final del 17.10 2023, la
Commissione europea, in vista della scadenza del proprio mandato e del rinnovo del Parlamento
europeo con le elezioni di giugno 2024, aveva pianificato un numero limitato di nuove iniziative,
impegnandosi, per la quasi totalità delle stesse, a presentarle entro il primo semestre del 2024.
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Tra le nuove iniziative, contenute nell’Allegato I al prefato documento, era stata inserita al n. 3
l’iniziativa per la resilienza idrica, avente carattere non legislativo, collegata all’obiettivo strategico
“Un Green Deal europeo”, la cui conclusione era stata prevista entro il primo trimestre del 2024.


L’iniziativa, tuttavia, è rimasta inattuata da parte della Commissione europea uscente.


2.  Sviluppi  successivi  alla  mancata  attuazione  dell’iniziativa  da  parte  della  Commissione
Europea 
L’avvio di un percorso per definire una strategia europea per la gestione della crisi idrica continua
comunque ad essere invocata da più parti, dai portatori di interessi, dalla società civile nonché dai
Governi centrali e locali.
In particolare, il  COR e il Cese si sono fatti portatori dell’istanza di un Blue Deal europeo, da
condurre,  come  necessario  complemento  del  Green  Deal,  trasversalmente  a  tutte  le  politiche
europee dedicate alla transizione ecologica (sul punto si rimanda al successivo paragrafo 5) e, in
particolare, al Parere del CESE, di iniziativa, sul tema “Invito a lanciare un Blue Deal dell’UE”,
adottato  in  data  26.10.2023,  rubricato  al  n.  C/2024/878  e  pubblicato  nella  Gazzetta  ufficiale
dell’Unione europea del 6.02.2024).
Inoltre, il Consiglio europeo del 27 giugno u.s. ha approvato l’Agenda Strategica 2024-2029 e in
tale  documento  politico  il  punto  programmatico  dedicato  all’efficace  perseguimento  delle
transizioni  verde  e  digitale  si  conclude  con la  dichiarazione  “Rafforzeremo la  resilienza  idrica
nell’ambito dell’Unione”.
Il  successivo  11 luglio,  a  Budapest,  a  margine  del  Consiglio  dell’Unione  europea  dei  ministri
dell’Ambiente, il vice ministro italiano Vannia Gava nel suo intervento ha sottolineato la necessità
di riconoscere come prioritarie le politiche sull’acqua nell’ambito delle strategie europee, chiedendo
alla Commissione europea l’istituzione di uno specifico fondo europeo.
Lo scorso 17 luglio è stato divulgato che, su impulso del Portogallo, 21 Governi degli Stati membri,
tra cui l’Italia in persona del Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza energetica Gilberto Pichetto
Fratin,  hanno  sottoscritto  la  richiesta  alla  Commissione  europea  di  riprendere  con  urgenza,
nell’ambito del nuovo mandato di governo, un’azione decisa a livello unionale per la resilienza
idrica.
Da ultimo, al fine di esortare la Commissione europea a rimettere al centro della propria agenda
politica tale tematica, è stata presentata da parte dei cittadini europei alla Commissione l’iniziativa
intitolata “Iniziativa dei cittadini europei per un’Europa resiliente e con una gestione intelligente
delle risorse idriche”, registrata in data 11.09.2024.
Parallelamente  alla  contingenza  politica  sviluppatasi  nelle  sedi  europee,  la  recente  attualità  del
picco stagionale in cui si sono acuite in modo esponenziale, anche a fronte di un lungo periodo di
siccità,  le problematiche legate alla crisi  idrica in tutti  i  Comuni del nostro territorio regionale,
maglia nera in relazione ai dati sulla dispersione idrica delle reti, hanno condotto il 16 agosto scorso
il  Presidente  della  Regione  Abruzzo  a  richiedere  alla  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri  la
dichiarazione dello stato di emergenza.


Tutte queste circostanze impongono di avviare un percorso di riflessione e di discussione politica
sui temi in oggetto.
L’imponenza e la trasversalità delle problematiche legate alla crisi in atto, che da tempo vengono
identificate  come  strutturali  anche  per  effetto  degli  inarrestabili  cambiamenti  climatici,  non
consentono  di  ricercare,  almeno  non  più  solamente,  soluzioni  tampone  tipiche  delle  gestioni
emergenziali.  E’ invece necessaria la costruzione di processi  condivisi  in grado di approdare al
superiore livello europeo, posto che si  tratta di  fronteggiare sfide epocali,  di  fronte alle quali  i
governi locali devono poter contare sull’indispensabile azione di supporto dell’Unione europea in
tutti i settori economici investiti.







Documento di analisi tecnica accluso alla nota di consultazione del Programma di lavoro 2024


Appare  auspicabile  favorire,  attraverso  l’imprescindibile  coinvolgimento  della  Regione,  delle
società di gestione e degli stakeholder rappresentativi della società civile e dell’economia regionale,
la ricostruzione di un quadro finanziario coordinato, quanto ai fabbisogni, al netto delle risorse già
disponibili.
Questo consentirebbe di poter disporre di uno strumento generale di riferimento, attraverso il quale
poter  definire  politiche e  linee di  azione,  attuando una mappatura delle  risorse occorrenti  e  un
coordinamento tra i diversi piani di investimento, con le relative tempistiche, nonché tra le diverse
fonti di finanziamento a livello europeo, regionale e nazionale.
Un simile metodo appare fondamentale per poter validamente riportare la posizione regionale in
Europa,  in  rapporto  sinergico  con  le  azioni  dello  Stato  centrale,  anche  al  fine  di  stimolare
l’istituzione di un fondo ad hoc per l’acqua nell’ambito del percorso verso la neutralità climatica.
Nell’attraversare  i  passaggi  della  transizione  ecologica  ed  energetica  e  per  assicurare  una
transizione giusta per tutte le Regioni europee, la politica regionale, proprio perché collocata al
livello più prossimo ai cittadini, deve orientarsi a stimolare la creazione di garanzie di equità, che
possano offrire sostegno alle famiglie in difficoltà nonché alle imprese, soprattutto quelle di piccole
dimensioni, esposte alla necessità di riconvertire i propri processi produttivi, con specifiche misure
pensate per l’agricoltura, che siano di ausilio al rafforzamento di buone pratiche per la tutela delle
risorse e la salute dei suoli, così fortemente impattanti all’interno del ciclo dell’acqua.
Si tratta di esigenze evincibili, fra l’altro, dalle risultanze documentali agli atti della Commissione
consiliare d’inchiesta sulla crisi idrica, che ha concluso i  propri lavori  a marzo 2024, da cui si
desume  l’esigenza  di  un  maggiore  coordinamento  fra  i  diversi  attori  regionali,  soprattutto  in
relazione alle risorse finanziarie, la notevole incidenza dei costi energetici sui risultati delle società
di gestione, quantificati in via di stima dalle aziende ed in relazione ai quali si segnalava l’esigenza
di una verifica sui conti a consuntivo, come pure l’importo dei finanziamenti da PNRR destinati ad
ovviare  alle  perdite  idriche,  che  ammonterebbe  a  65  mln  Euro  e  che  meriterebbe  un
approfondimento sul reale fabbisogno di risorse finanziarie da destinare a tale finalità.


3. La strategia “Adattamento ai cambiamenti climatici”


Posto che, come precedentemente anticipato, all’iniziativa n. 3 enunciata nel Programma di lavoro
per il 2024 non è stato dato seguito dalla Commissione uscente, i temi a questa connessi avevano
ricevuto  in  precedenza  trattazione  nell’ambito  della  strategia  “Adattamento  ai  cambiamenti
climatici”1,  adottata  il  24.02.2021  con  la  comunicazione  della  Commissione  al  Parlamento,  al
Consiglio,  al  Comitato  economico  e  sociale  europeo  e  al  Comitato  delle  Regioni  “Plasmare
un'Europa  resiliente  ai  cambiamenti  climatici  –  La nuova  strategia  dell'UE di  adattamento  ai
cambiamenti climatici” - COM(2021) 82 final  2  .


Tale strategia, finalizzata a contrastare gli effetti negativi provocati dai cambiamenti climatici, si
prefiggeva  di  incoraggiare  gli  investimenti  nelle  soluzioni  ecocompatibili,  oltre  che  rendere  le
infrastrutture chiave più resilienti  e l'economia capace di affrontare i cambiamenti  climatici.   Il
documento riporta tra gli obiettivi perseguiti dalla Commissione Europea  quelli di intensificare la
preparazione e la prevenzione e di aggiungere i fattori climatici alle pratiche di gestione dei rischi.


1 https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/12381-Adattamento-ai-cambiamenti-
climatici-Strategia-dellUE_it 
2 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM%3A2021%3A82%3AFIN 



https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM%3A2021%3A82%3AFIN

https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/12381-Adattamento-ai-cambiamenti-climatici-Strategia-dellUE_it

https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/12381-Adattamento-ai-cambiamenti-climatici-Strategia-dellUE_it
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Con particolare riferimento al  tema delle  risorse  idriche,  va considerato che   la  carenza  idrica
nell'UE  costituisce  ostacolo  a  numerose  attività  economiche,  che  vanno  dall'agricoltura,
all'acquacoltura, al turismo, al raffreddamento delle centrali elettriche, al trasporto di merci per via
fluviale. 
L'Europa, inoltre, ha risentito degli impatti climatici indiretti verificatisi al di fuori dell'Unione che
riguardano, ad esempio, il commercio, la diffusione di infezioni, le catene di approvvigionamento o
la migrazione.
Nel documento si legge, in particolare,  che “per la resilienza climatica è fondamentale garantire
che  l'acqua  potabile  sia  disponibile  in  modo  sostenibile.  L'acqua  è  alla  base  di  molti  settori
dell'economia  e  l'accesso  all'acqua  potabile  è  un  bisogno  umano  fondamentale,  ma  le  piogge
torrenziali e le inondazioni possono produrre effetti devastanti sulle comunità e sulle infrastrutture.
L'Europa deve affrontare sempre più spesso situazioni caratterizzate da un eccesso o dalla scarsità
di acqua. Un uso intelligente e sostenibile delle risorse idriche richiede cambiamenti trasformativi
in  tutti  i  settori”,  e  che  “Le soluzioni  basate  sulla  natura  sono particolarmente  adatte  per  la
resilienza  climatica  agli  impatti  idrici.  I  cambiamenti  climatici  esacerbano  le  difficoltà  di
condivisione  delle  risorse  idriche  e  richiedono  una  più  stretta  cooperazione  tra  l'azione  di
adattamento e le autorità di gestione delle risorse idriche, anche a livello transfrontaliero”.


Al riguardo, la Commissione individuava i seguenti obiettivi:


- contribuire  a  garantire  a  livello  intersettoriale  e  transfrontaliero  un  uso  e  una  gestione
dell'acqua sostenibili e resilienti ai cambiamenti climatici, migliorando il coordinamento dei
piani  tematici  e  di  altri  meccanismi  quali  l'assegnazione  delle  risorse  idriche  e  le
autorizzazioni relative all'acqua;


- contribuire a ridurre il consumo di acqua aumentando gli obblighi di risparmio idrico dei
prodotti, favorendo l'efficienza e il risparmio idrici e promuovendo un utilizzo più diffuso
dei piani di gestione del rischio siccità, nonché una gestione sostenibile del suolo e della sua
destinazione d'uso;


- contribuire  a  garantire  l'approvvigionamento  stabile  e  sicuro  di  acqua  potabile,
incoraggiando l'integrazione dei rischi dei cambiamenti climatici nelle analisi dei rischi della
gestione delle risorse idriche.  


In seguito, con la  COM (2022) 540 final3, la Commissione Europea ha presentato una proposta
normativa,  recante  modifica  della  direttiva  2000/60/CE  che  istituisce  un  quadro  per  l'azione
comunitaria  in  materia  di  acque,  della  direttiva  2006/118/CE  sulla  protezione  delle  acque
sotterranee dall'inquinamento e dal deterioramento e della direttiva 2008/105/CE relativa a standard
di qualità ambientale nel settore della politica delle acque, per la quale è ancora in corso il relativo
iter di codecisione.


4. EU Green Week 2024: Verso un’Europa resiliente all’acqua


3 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022PC0540



https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022PC0540
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Durante la EU Green Week 2024 (Settimana verde dell’UE 2024), nei giorni 29 e 30 maggio si è
tenuta a Bruxelles la conferenza  Towards a water resilient Europe” dedicata  al tema dell’acqua
quale elemento essenziale per le persone, l’ambiente e un’economia equa, sostenibile e resiliente.
La Conferenza  ha visto alternarsi diversi relatori i quali hanno discusso vari aspetti della gestione
integrata dell’acqua. In particolare sono stati affrontati i seguenti argomenti:


 promuovere un’economia intelligente basata sull’acqua all’interno dell’UE;
 affrontare le sfide legate al ripristino e alla salvaguardia del ciclo dell’acqua interrotto;
 garantire un accesso diffuso all’acqua pulita e a prezzi accessibili;
 servizi igienico-sanitari e cooperazione internazionale in materia di acqua.


In tal senso, l’evento ha inteso contribuire ad avviare un’ampia conversazione a livello sociale sul
tema dell’acqua, per rendere le persone più consapevoli delle sfide e degli immensi vantaggi che si
possono ottenere costruendo la resilienza idrica con soluzioni concrete.


Il  1°  giugno scorso,  in  concomitanza  con l’inizio  della Settimana verde  dell’UE 2024  4  ,  è  stata
lanciata  la  campagna “  WaterWiseEU  ”  5  ,  promossa  dalla Commissione  Europea per  sensibilizzare
istituzioni e cittadini su questa preziosa risorsa. 
Lo slogan “See Water differently” (un nuovo sguardo sull’acqua), è stato scelto per stimolare un
dibattito a livello europeo sull’acqua, favorire la consapevolezza e  promuovere soluzioni in ordine
alla necessità di resilienza idrica in Europa, a beneficio di persone, ambiente e per un’economia
giusta, sostenibile e resiliente. 


In  occasione  della  Settimana  Verde  dell'Ue  a  Bruxelles,  il  giornalista  scientifico  di  Euronews
Jeremy Wilks ha intervistato un gruppo di esperti di inquinamento idrico, siccità e inondazioni,
ricercando possibili soluzioni e rimedi ad un problema che è sempre più al  centro del dibattito
pubblico. 
Approfondendo  il  contributo  di  ciascuno  degli  esperti  intervistati,  è  possibile  delineare  una
panoramica più dettagliata delle sfide e delle soluzioni legate alla gestione delle risorse idriche.


a) Politiche europee per la gestione delle acque


Florika Fink-Hooijer, direttrice generale del Dipartimento Ambiente della Commissione europea, ha
evidenziato come l'Europa si  trovi  ad affrontare una crisi  idrica dovuta  all'inquinamento e  alla
crescente domanda di acqua nelle aree urbane. Ha sottolineato che il miglioramento della qualità
dell'acqua  è  una  priorità  per  la  Commissione  Europea,  specialmente  nelle  città,  dove
l'industrializzazione e l'urbanizzazione hanno aumentato l'inquinamento dei corsi d'acqua.
Ha inoltre parlato dell'importanza di  rafforzare le direttive europee esistenti,  come la  Direttiva
Quadro sulle Acque  6   e la Direttiva sulle Acque Reflue Urbane  7   per proteggere le risorse idriche.
La gestione sostenibile dell’acqua richiede un controllo rigoroso dei livelli di inquinamento e una
maggiore applicazione delle normative ambientali,  compreso l'uso di sanzioni più severe per le
industrie che non rispettano i parametri stabiliti. Questo approccio normativo si accompagna all'idea
di una maggiore cooperazione tra i Paesi membri, per garantire che le risorse idriche transfrontaliere
siano gestite  in modo efficace e  che le  città  siano preparate  a  fronteggiare periodi  di  siccità  o
inondazioni.


b) Un approccio globale e coordinato all'economia dell'acqua


4 https://green-week.event.europa.eu/index_en 
5 https://environment.ec.europa.eu/topics/water/water-wise-eu_en 
6 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32000L0060 
7 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A31991L0271 



https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A31991L0271

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32000L0060

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32000L0060

https://environment.ec.europa.eu/topics/water/water-wise-eu_en

https://green-week.event.europa.eu/index_en
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Henk Ovink, direttore esecutivo e commissario fondatore della Commissione globale sull'economia
dell'acqua, ha presentato una visione più ampia, globale e sistemica della gestione dell'acqua. La sua
analisi  si  è  concentrata  sulle  tensioni  tra  diversi  settori  economici  per  l'uso  dell'acqua,  come
l'agricoltura e l'industria, che competono per risorse idriche sempre più scarse.  L'agricoltura, in
particolare, è responsabile di una grande parte del consumo idrico globale e, in molti casi, è una
delle principali fonti di inquinamento attraverso l'uso di fertilizzanti chimici e pesticidi.
Ovink ha proposto un approccio integrato e cooperativo tra settori, sostenendo che la gestione delle
acque non può più essere trattata in modo settoriale o locale, ma deve essere parte di una strategia
economica più ampia. Questo include l'implementazione di soluzioni come:


 Piani di gestione delle risorse idriche a livello di bacino idrografico, che considerano tutte le
parti coinvolte, dagli agricoltori agli urbanisti.


 Investimenti in infrastrutture verdi, come sistemi di drenaggio naturali e aree di ristagno
temporaneo per ridurre il rischio di inondazioni.


 Politiche fiscali che incoraggino l'uso sostenibile dell'acqua, come tariffe idriche basate sul
consumo o tasse per le attività inquinanti.


Ovink ha anche parlato dell'importanza di  una diplomazia dell'acqua,  ovvero della  necessità  di
accordi internazionali per la gestione dei fiumi e dei bacini idrografici che attraversano più nazioni,
riducendo così il rischio di conflitti legati alle risorse idriche.


c) Innovazioni tecnologiche per il trattamento dell'acqua


Arnaud Valleteau de Moulliac, amministratore delegato di Veolia Water Technologies, ha portato la
prospettiva del settore privato e  delle tecnologie avanzate  per la gestione e il  trattamento delle
acque. Veolia, come leader mondiale nelle tecnologie per il trattamento dell'acqua, sta sviluppando
soluzioni innovative per affrontare problemi come il riciclo delle acque reflue, la desalinizzazione e
la rigenerazione delle risorse idriche.
Uno degli aspetti cruciali discussi da Valleteau è il riciclo delle acque reflue urbane e industriali. Le
città  producono enormi quantità  di  acque reflue che,  se  trattate  adeguatamente,  possono essere
reimmesse nei  sistemi idrici  o  utilizzate  per  scopi  non potabili,  come l'irrigazione o i  processi
industriali. Questo riduce la domanda di acqua dolce e diminuisce l'inquinamento dei fiumi e dei
laghi. Le tecnologie innovative, come i sistemi di filtrazione avanzata e i processi di trattamento
biologico, possono rendere questo ciclo molto più efficiente.
Un'altra area di grande interesse è la desalinizzazione dell'acqua di mare, soprattutto per i Paesi con
accesso limitato a fonti d'acqua dolce. Sebbene costosa e intensiva dal punto di vista energetico, la
desalinizzazione sta diventando più efficiente grazie a nuove tecnologie che riducono il consumo
energetico e l'impatto ambientale del processo. La Veolia sta lavorando anche sulla rigenerazione
delle acque, un processo che permette di purificare e riutilizzare l'acqua in vari settori.


d) Soluzioni basate sulla natura (Nature-based Solutions)


Uno degli approcci più promettenti discussi durante l'intervista è quello delle soluzioni basate sulla
natura. Questo concetto si riferisce all'uso di infrastrutture naturali per gestire le risorse idriche in
modo sostenibile, migliorando la qualità dell'acqua e mitigando gli effetti di inondazioni e siccità.
Esempi di queste soluzioni includono la creazione di zone umide artificiali per il trattamento delle
acque reflue, il ripristino di fiumi e aree alluvionali per migliorare la biodiversità e il controllo delle
inondazioni, e l'uso di tetti verdi e superfici permeabili nelle città per ridurre il deflusso delle acque
piovane.
Queste soluzioni non solo aiutano a risolvere i problemi legati all'acqua, ma promuovono anche la
biodiversità, migliorano la qualità dell'aria e offrono benefici ricreativi e sociali per le comunità.


e) Sicurezza dell'approvvigionamento idrico per i cittadini europei
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Infine, uno dei temi centrali è risultato essere la sicurezza dell'approvvigionamento idrico. Con i
cambiamenti climatici, si prevede che la disponibilità d'acqua in Europa sarà sempre più irregolare,
con aree soggette a siccità e altre a inondazioni. Garantire che i cittadini abbiano accesso a fonti
sicure di acqua potabile è una sfida che richiede infrastrutture resilienti, una gestione efficiente delle
risorse e una preparazione adeguata per eventi estremi. Questo implica miglioramenti nella gestione
delle risorse idriche locali, ma anche una maggiore cooperazione a livello europeo per affrontare le
crisi idriche su scala continentale.
In  sintesi,  la  discussione  durante  la  Settimana  Verde  ha  mostrato  che,  sebbene  le  sfide  legate
all'acqua siano complesse e interconnesse, esistono molte soluzioni praticabili, dalla tecnologia alla
politica e alla gestione naturale delle risorse. Serve però un'azione coordinata tra governi, imprese e
comunità per garantire che l'Europa sia pronta ad affrontare i futuri stress idrici.


5. Blue Deal UE 


Il Cese ha adottato una serie di pareri che affrontano le problematiche connesse alla crisi idrica,
invitando le istituzioni europee a considerare l’acqua come una priorità strategica nel periodo di
programmazione 2028-2034 e oltre, trasversale a tutte le politiche europee.  Lanciando il Blue Deal
europeo, ha  posto l’obiettivo di sostenere lo sviluppo di tecnologie che consentano l’efficienza
idrica, il riciclo e la riduzione dell’inquinamento, in particolare attraverso una nuova strategia UE
per la Commissione Europea che consenta di ripensare l’economia, la legislazione, la cooperazione
e la gestione delle acque europee e internazionali.
Tra i 15 principi guida e le 21 azioni contenute nella Dichiarazione per un Blue Deal europeo,
particolare attenzione è rivolta alle perdite d’acqua nelle reti e gli sprechi in agricoltura, industria e
famiglie.  L’obiettivo comune è una società  water smart in grado di ripristinare gli ecosistemi
fluviali e le aree umide, garantendo a tutti il diritto all’accesso all’acqua che deve diventare un bene
comune, con una propria struttura finanziaria e una governance. Per creare una società water smart
è necessario  un fondo per finanziare la transizione blu.    Oltre all’impegno dei singoli stati,
l’obiettivo è creare a livello comunitario il Blue Transition Fund, un fondo unico per la transizione
blu. Il fondo è ancora in fase di definizione, ma l’obiettivo è chiaro. Deve finanziare le infrastrutture
per l’adattamento e la gestione sostenibile, la ricerca e l’adozione di tecnologie innovative. Bisogna
puntare  sulla  formazione  di  nuove  professionalità  e  misure  per  ridurre  le  disuguaglianze
nell’accesso a  servizi  idrici  e  igienico-sanitari.  Il  fondo dovrebbe essere  adottato entro il  2028
utilizzando  le  risorse  finanziarie  dell’UE  già  esistenti  come  punto  di  partenza  e  lanciando
obbligazioni blue per gli investimenti idrici nell’UE.
Ma perché è così importante la creazione di un Blue Deal Europeo e che la resilienza idrica sia in
primo piano nell’agenda ambientale  Ue? La risposta  va  ricercata  certamente  nei  dati  relativi  a
“carenze idriche, gestione sostenibile delle risorse idriche e vulnerabilità delle fonti d’acqua”. 
La scarsità di acqua nell’Unione Europea è certificata dall’Agenzia europea per l’ambiente (AEA):
ogni anno il 20% del territorio dell’Europa è interessato da carenza di acqua e circa il 30% degli
europei soffre di questa mancanza. 
La situazione è destinata a peggiorare nei prossimi anni.  Cambiamenti climatici e inquinamento
stanno gradualmente abbassando la qualità dell’acqua disponibile in Europa: circa l’88% dell’acqua
dolce europea proviene da fiumi o acque sotterranee esposte a tali fattori. Solo il 10% dell’acqua
UE deriva da bacini idrici, mentre solo l’1,5% dell’acqua potabile europea arriva dai laghi.
Secondo i calcoli dell’Unione Europea, il danno economico legato alla siccità costa quasi 9 miliardi
di euro all’anno, e se il riscaldamento globale raggiungesse i 3 gradi centigradi, il costo annuale
raggiungerebbe 40 miliardi di euro.


6. PNRR e risorse idriche



https://www.eesc.europa.eu/sites/default/files/files/qe-04-23-852-en-n.pdf
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Di particolare rilevanza risulta il c.d. “pacchetto acqua” del PNRR, comprendente due riforme e
quattro  investimenti  per  un  totale  di  4,38  miliardi  di  euro.  L’obiettivo  principale  consiste  nel
potenziare  la  sicurezza  e  l’efficienza  delle  infrastrutture  idriche  per  contrastare  la  siccità  e
migliorare la resilienza del sistema di irrigazione agricolo.


Dal sito istituzionale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti si apprende che, nel maggio
2024, è stato pubblicato il decreto direttoriale per l’assegnazione di un miliardo di euro aggiuntivi
da destinare alla riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione dell’acqua 8. I fondi, ottenuti dal
MIT  nell’ambito  del  PNRR  riguardano  l’investimento  “M2C2  –  4.2”  9,  avente  ad  oggetto  la
riduzione  delle  perdite  nelle  reti  di  distribuzione  dell’acqua,  compresa  la  digitalizzazione  e  il
monitoraggio delle reti. L’obiettivo consiste nel ridurre significativamente la dispersione di acqua
potabile, modernizzando le reti di distribuzione e introducendo sistemi di controllo avanzati che
consentano di monitorare i nodi principali e i punti più vulnerabili della rete. Ad oggi, sono dunque
stati  assegnati  complessivamente  1.900  milioni  di  euro  a  103  interventi.  Le  risorse  aggiuntive
consentiranno di ampliare l’ambizione dell’investimento, che oggi si propone di costruire almeno
45.000 km di rete idrica a livello distrettuale entro il 31 marzo 2026.


Tutti  gli  aggiornamenti  in  merito  ai  decreti  direttoriali  sono  disponibili  al  link:
https://dgdighe.mit.gov.it/categoria/articolo/_investimenti/_Programmazione/_PNRR/misura_4_2_ .


Le strategie di resilienza idrica nell’ambito del PNRR riguardano l’ottimizzazione della rete idrica e
il miglioramento della gestione dei reflui in un’ottica di depurazione e del loro riutilizzo, compresa
la digitalizzazione e il monitoraggio delle reti.


In particolare si segnala:


1) l’approvazione definitiva del  progetto di  Rinaturazione del  Po con un finanziamento di  357
milioni di euro che avrà l’obiettivo di recuperare l’importante corridoio ecologico dell’alveo del
fiume, fonte di biodiversità ed elemento importante per la transizione ecologica;


2) Per le reti  fognarie sono stati  stanziati  600 milioni di  euro ed entro dicembre 2023 saranno
assegnate le risorse per le aziende che sono risultate idonee nella presentazione del progetto;


3) Per la riduzione delle perdite della rete di distribuzione, che in Italia fa registrare il 42%, sono
previsti 900 milioni;


4) Entro marzo 2026 il piano prevede la realizzazione di 25 sistemi idrici complessi per migliorare
le modalità di approvvigionamento, la sicurezza e l’affidabilità della rete.


Secondo l’Osservatorio Recovery Plan di Roma Tor Vergata, gli investimenti, specialmente quelli
indirizzati alle reti fognarie e la depurazione, stanno incontrando difficoltà dovute alle tempistiche
ridotte. In tale ottica, il ministro Salvini sostiene che rispetterà la scadenza europea del giugno 2026
per la sicurezza dell’approvvigionamento idrico provvedendo alla costruzione di 25 sistemi idrici
complessi. 


8 Il  decreto pubblicato dal MIT assicura il  finanziamento ai soggetti che erano risultati ammessi ma non finanziati
nell’ambito dell’Avviso Pubblico pubblicato in GURI n.29 del 9 marzo 2022, per un totale di 959 milioni di euro di risorse
aggiuntive.
9 Linea di Investimento 4.2, Missione 2, Componente C.4 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - M2C4-
I.4.2: "Riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione dell'acqua, compresa la digitalizzazione e il monitoraggio delle
reti".



https://dgdighe.mit.gov.it/categoria/articolo/_investimenti/_Programmazione/_PNRR/misura_4_2_%20
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7. La dispersione d’acqua in Abruzzo


Lo studio preposto assume particolare rilevanza in considerazione del  fatto  che l’Abruzzo è  la
seconda  regione  d'Italia  per  dispersione  d'acqua.  Secondo  i  dati  forniti  dall’Istat  (2022)  la
percentuale di dispersione sarebbe pari al 62,5%, seconda solo a quella della Basilicata (65,5%). A
livello  territoriale,  il  picco è  raggiunto dalla  provincia di  Chieti  dove oltre  due terzi  dell'acqua
immessa in rete va persa, anch'essa al secondo posto della classifica nazionale, con una percentuale
del  70,4%,  subito  dopo  Potenza  (71%).  Dati  preoccupanti  emergono  altresì  in  riferimento  a
L'Aquila,  che registra  una dispersione  idrica  del  68,9% e  Pescara,  con una  percentuale  pari  al
54,8%. Riguardo quest’ultima, si pensi che a causa dell’emergenza è stata disposta, dal 30 giugno al
5 luglio 2024, la chiusura notturna di alcuni serbatoi, sul territorio provinciale. Invero, colpisce
positivamente il caso della provincia di Teramo, dove la percentuale si ferma al 27.9%, ampiamente
al di sotto della media nazionale del 42.4%.


In altri termini, in Abruzzo, nel 2022, sono stati immessi in rete 253,4 milioni di metri cubi di
acqua, pari a 545 litri pro capite al giorno (371 in Italia), ma ne sono stati erogati solo 95,1 milioni
(205 litri pro capite, 214 in Italia).


Vanno ad integrare i dati previamente riportati quelli diffusi dall’Osservatorio prezzi e tariffe di
Cittadinanzattiva (2024), i quali evidenziano che la cifra spesa per la bolletta idrica da una famiglia
abruzzese nel 2023 in media è stata di 444 euro, a fronte di una media nazionale pari a 478 euro,
con un aumento del 5,9% rispetto al 2022 e del 17,8% negli  ultimi 5 anni. Anche in tal  senso
notevoli sono le differenze tariffarie anche fra i singoli capoluoghi di provincia della stessa regione:
si va dai 536 euro di L’Aquila ai 396 euro di Teramo. Secondo lo studio, peraltro, se ci si attestasse
su un consumo di 150 mc annuo invece degli attuali 182, verrebbero risparmiati in media 101 euro,
ossia quasi il 27% della bolletta idrica. In particolare, una famiglia abruzzese potrebbe arrivare a
risparmiare 77euro.


In  ottica  risolutiva,  si  rendono  necessari  progetti  innovativi  come  quello  che  sta  conducendo
l’Università di Perugia, su impulso della struttura commissariale per la sicurezza del sistema idrico
del Gran Sasso, con la Gran Sasso Acqua, l’azienda che si occupa della gestione del servizio idrico
integrato per i 36 comuni del territorio aquilano. L’oggetto di progettualità si esplica nello sviluppo
di una tecnica che utilizza onde di pressione controllata per rilevare in modo automatico le perdite
idriche nelle condotte. 


8. L’aumento delle temperature in Abruzzo e la resilienza idrica
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A partire  dagli  anni  ‘80,  il  distretto  idrografico dell’appennino Centrale  ha riscontrato notevoli
modifiche  climatiche  rispetto  alla  situazione  registrata  fino  alla  fine  degli  anni  ’60  del  secolo
scorso. Ad aggravare il quadro già di per sé critico, le attività antropiche hanno avuto un ulteriore
impatto negativo sull’ambiente:  la  presenza di  gas serra  aumenta di anno in anno causando un
aumento del livello medio delle temperature a livello globale, che può portare a numerosi effetti,
anche estremi, sull’ecosistema terrestre. 
Tra il  2010 e il  2020, l’Abruzzo ha registrato un aumento di  temperatura in  tre  capoluoghi  su
quattro. L’incremento maggiore è stato registrato a Chieti (+1,24°C). Seguono Pescara (+0,65°C) e
L'Aquila (+0,37°C). Al contrario, a Teramo si riporta una diminuzione (-1,60°C), la più ampia tra
tutti i capoluoghi italiani.
Con l’aumento del riscaldamento del clima, la frequenza delle precipitazioni risulta minore e più
imprevedibile provocando una maggiore siccità del clima ed aridità del suolo. La siccità provoca
conseguenze di vario genere:  riduce i  livelli  delle acque fluviali,  alimenta gli  incendi boschivi,
arresta la crescita di alberi e colture aumentando anche gli attacchi dei parassiti, colpisce attività
economiche di vario genere. La scarsità dell’acqua nell’Ue incide, infatti, su attività economiche
diverse come l'agricoltura, l'acquacoltura, il turismo, il raffreddamento delle centrali elettriche e il
trasporto merci sui fiumi. Questo fenomeno, peraltro, non condiziona solo l'economia, ma anche la
salute  e  il  benessere dei  cittadini  europei,  che vengono colpiti  da ondate di  calore sempre più
frequenti.  Mette  inoltre  a  repentaglio la  sicurezza alimentare,  aggrava le  disuguaglianze sociali
esistenti ed è una minaccia per il patrimonio culturale.


9. Sostenibilità dell'acqua potabile 


I  cambiamenti  climatici  minacciano  anche  la  qualità  dell'acqua  potabile,  nonché  il  suo
approvvigionamento,  che dovrebbe essere sempre garantito.  L'acqua è alla base di  molti  settori
dell'economia e l'accesso all'acqua potabile è un bisogno umano fondamentale.  
La scarsa portata dei fiumi, l'aumento della temperatura dell'acqua, le inondazioni e la perdita delle
foreste,  accrescono  il  rischio  di  contaminazione  e  inquinamento  dell'acqua  potabile  per  tali
motivazioni è necessario sviluppare tecnologie di monitoraggio dell'acqua e garantire una portata
dei fiumi minima. Queste azioni svolgeranno un ruolo importante nel garantire la qualità dell'acqua
e  nel  preservare  sufficienti  quantità  di  acqua  per  l'ambiente  e  per  tutta  la  popolazione.
Analogamente è importante massimizzare la capacità del suolo, ridurre l'inquinamento, depurare
l'acqua e garantire che l'acqua potabile sia disponibile in modo sostenibile. Occorre inoltre ridurre
drasticamente l'utilizzo di acqua.
L'Europa deve affrontare sempre più spesso situazioni caratterizzate da un eccesso o dalla scarsità
di  acqua.  La  mancanza  di  risorsa  idrica  superficiale  prelevabile  comporta  frequentemente
l'approvvigionamento autonomo da pozzi, esponendo a rischio anche la risorsa idrica sotterranea, e
impatti  negativi  nei  comprensori  agricolo-irrigui,  sull'esercizio  di  impianti  per
l'approvvigionamento idropotabile e sull'esercizio di centrali di produzione di energia elettrica. Tali
condizioni di criticità sotto il profilo della carenza idrica, impongono un uso e una gestione della
risorsa idrica fortemente improntati alla sostenibilità che, ovviamente, deve orientare le scelte di
pianificazione,  le  attività  di  controllo,  le  azioni.  Un uso  intelligente  e  sostenibile  delle  risorse
idriche richiede cambiamenti trasformativi in tutti i settori. 


10. Diminuzione delle precipitazioni e aumento delle perdite 


Le rilevazioni di Istat forniscono informazioni utili per il sistema idrico. Da un lato si osserva la
diminuzione  delle  precipitazioni:  nel  periodo  compreso  tra  il  2010  e  il  2020  a  L’Aquila  le
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precipitazioni sono state in media di 649,35 millimetri l’anno. È il quinto comune capoluogo di
regione dove piove di meno, dopo Cagliari (la città con la media più bassa), Aosta, Bari e Palermo. 
Dall’altro lato,  è possibile rilevare la crescente perdita nei sistemi idrici.  Secondo le statistiche
dell'Istat sull'acqua (anni 2020-2023), in 9 regioni d'Italia sono in aumento le perdite idriche. 
Bisogna intervenire urgentemente per rendere gli acquedotti più funzionali, più moderni e anche più
monitorati attraverso la digitalizzazione del servizio e il controllo da remoto, affinché queste reti
non solo funzionino in maniera efficiente ma siano tenute in manutenzione ordinaria costante, per
evitare danni e sprechi che derivano da mancanza di interventi straordinari. 


11. Obiettivi e rimedi


I cambiamenti del ciclo dell'acqua e delle temperature esercitano una pressione sempre maggiore
sugli  ecosistemi.  Per  ovviare  a  tali  problematiche,  appare  necessario  ripristinare  e  gestire  gli
ecosistemi  in  maniera  affidabile  e  su  basi  scientifiche,  in  modo da  ridurre  al  minimo i  rischi,
migliorare la resilienza e garantire la fornitura costante di funzioni e servizi ecosistemici essenziali:
approvvigionamento  alimentare,  depurazione  dell'aria  e  dell'acqua,  protezione  dalle  alluvioni,
biodiversità e mitigazione climatica.
In tale contesto,  è inevitabile passare per una riduzione del  consumo di acqua,  aumentando gli
obblighi  di  risparmio  idrico  dei  prodotti,  favorendo  l'efficienza  e  il  risparmio  della  risorsa  e
promuovendo un utilizzo più diffuso dei piani di gestione del rischio siccità, nonché una gestione
sostenibile del suolo e della sua destinazione d'uso. 


L'approccio da adottare per far fronte al problema della resilienza idrica va sicuramente orientato a
garantire  una  gestione  sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche.  Le  principali  sfide  da
considerare  includono  la  riduzione  della  dispersione  idrica,  la  preparazione  agli  effetti  del
cambiamento climatico, il miglioramento delle infrastrutture esistenti e la creazione di un sistema di
governance più efficace per l'intera regione.
Nel caso della Regione Abruzzo, si  deve considerare un territorio con caratteristiche specifiche
legate sia alla disponibilità idrica, che varia tra le aree costiere e interne, sia alle pressioni derivanti
dall’agricoltura, dall’industria e dai cambiamenti climatici.
L’Abruzzo presenta una buona dotazione di risorse idriche superficiali e sotterranee, grazie alla
presenza del massiccio del Gran Sasso e di altre catene montuose, che garantiscono l’alimentazione
di fiumi, torrenti e falde acquifere. Tuttavia la regione si trova ad affrontare problematiche come
siccità stagionali, inquinamento delle falde in alcune aree e la necessità di ottimizzare la rete di
distribuzione idrica per ridurre perdite e sprechi.


Una  valida  strategia  per  supportare  la  resilienza  idrica  regionale  potrebbe  orientarsi  su  alcuni
obiettivi principali: ottimizzare l’uso delle risorse idriche, aumentare la capacità di stoccaggio e
distribuzione dell'acqua, migliorare la qualità delle risorse idriche, promuovere il riutilizzo delle
acque reflue e adottare soluzioni basate sulla natura.


Il primo passo riguarda la gestione e il potenziamento della rete idrica regionale al fine di ridurre le
perdite d’acqua. Interessanti soluzioni vengono attualmente offerte dalla tecnologia IoT (Internet of
Things) che, attraverso l’utilizzo di appositi sensori, consente il monitoraggio in tempo reale della
pressione e del flusso d’acqua. Considerando che la rete idrica abruzzese si estende per oltre 7.000
km, per modernizzare l’intero sistema regionale sarebbe richiesto un ingente investimento.


Un'altra area di intervento cruciale riguarda il  potenziamento della capacità di  stoccaggio degli
invasi esistenti, come il Lago di Campotosto e il Bacino di Penne. Infatti, la costruzione di micro-
invasi e la ristrutturazione di quelli esistenti potrebbero valere ad incrementare sensibilmente la
capacità di questi bacini. 







Documento di analisi tecnica accluso alla nota di consultazione del Programma di lavoro 2024


Per quanto riguarda il trattamento e il riutilizzo delle acque reflue, va considerato che l'Abruzzo
vanta  una rilevante  produzione agricola,  soprattutto  in  aree come quella  marsicana  e  peligna e
quelle lungo la costa,  e  si  presenta come particolarmente vulnerabile dal  punto di  vista  di  una
gestione non ottimale delle risorse idriche. Il riutilizzo delle acque reflue trattate per scopi agricoli e
industriali potrebbe ridurre significativamente la pressione sull’approvvigionamento idrico. 


Un  altro  pilastro  fondamentale  riguarda  il  monitoraggio  della  qualità  delle  risorse  idriche.
L’inquinamento  delle  falde,  particolarmente  grave  in  zone  come  la  Val  Pescara  a  causa  di
contaminanti industriali e agricoli, richiede una rete di monitoraggio più capillare. 


Infine,  particolarmente importante  si  rivela  l’adozione di  soluzioni  basate  sulla  natura,  come il
ripristino degli ecosistemi fluviali. I fiumi abruzzesi, tra cui l’Aterno-Pescara e il Sangro, sono stati
significativamente alterati da attività antropiche e necessitano di interventi per recuperare la loro
capacità di ritenzione naturale delle acque e mitigare i rischi di inondazioni durante eventi estremi. 


Per  supportare  incisivamente  la  resilienza  idrica  dell'Abruzzo,  vanno  combinati  interventi
tecnologici, infrastrutturali e naturali che consentano di affrontare le sfide idriche della regione in
modo sostenibile ed efficace.


In concreto,  la Regione Abruzzo sta rispondendo a queste sfide con misure di  adattamento per
garantire l'approvvigionamento idrico futuro a livello regionale e locale.
Con DGR n. 470 del 01/08/2024, la Regione ha autorizzato un prelievo integrativo dal corso d'
acqua del fiume Trigno per uso idropotabile, in deroga al rilascio previsto per il deflusso minimo
vitale. Nel dettaglio, la deroga richiesta per i soli usi idropotabili, ai sensi dell'art. 54 delle Norme
Tecniche di Attuazione del Piano di Tutela delle Acque prevede per il prelievo emergenziale in
parola il rilascio di una portata pari almeno al 50% del valore di portata di DE/DMV sino al 31
dicembre 2024.
L'Autorità di Bacino, nel prendere atto dell'esigenza valutata dalla Regione Abruzzo, considerate le
disposizioni dell'art. 4.6 della Direttiva 2000/60/CE, dell'art. 3 del Regolamento di funzionamento
dell'Osservatorio  Permanente  per  gli  Utilizzi  Idrici,  nonché  l'allegato  tecnico  allo  stesso
Regolamento, ha precisato la necessità10 di:


• effettuare  un  monitoraggio  dello  stato  ecologico  e  ambientale  del  corso  d'  acqua,
producendo a cadenza mensile, o più ridotta se del caso, un rapporto nel quale siano
valutati  l'andamento dello  stato nel  tratto  di  corso d'  acqua a  valle  della  traversa  di
derivazione e la variazione di stato monte-valle della stessa;


• attuare tutte le misure atte a rispristinare le condizioni precedenti del corpo idrico alla
conclusione delle procedure emergenziali.


Lo scenario di severità idrica valutato nella seduta dell'Osservatorio permanente sugli utilizzi idrici
nel distretto idrografico dell'appennino meridionale del 24/07/2024 ha avuto una evoluzione per il
territorio del chietino. 
In attuazione del Piano Annuale delle opere idrauliche 2024, il 9 settembre 2024 la Giunta regionale
abruzzese su iniziativa del vicepresidente con delega all'Agricoltura e al sistema idrico integrato ha
previsto  le  misure  per  rendere  possibile  un  approvvigionamento  idrico  in  caso  di  carenza  o
emergenza idrica nel comprensorio teatino a causa del perdurare della grave carenza idrico potabile.
La  deliberazione  ha  autorizzato  il  Consorzio  di  Bonifica  Sud  -  Vasto  al  prelievo  ai  soli  fini
idropotabili fino al 31 ottobre 2024, come richiesto dall’ente regionale Ersi Abruzzo.  


10(https://www.isprambiente.gov.it/pre_meteo/idro/Osservatori/AppenninoMeridionale/
Rapporto_di_sintesi_30_agosto_2024.pdf)
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Dal punto di vista della programmazione, per la Regione Abruzzo l’adozione di un rinnovato piano
di tutela delle acque rappresenterebbe senz’altro lo strumento d’elezione attraverso cui veicolare
una serie di soluzioni possibili ai problemi posti, così come ha fatto l’Emilia Romagna, dotandosi di
un  Nuovo Piano di  Tutela delle  Acque (PTA 2030),  volto a  raggiungere gli  obiettivi  di  qualità
ambientale nelle acque interne e costiere del proprio territorio e a garantire un approvvigionamento
idrico sostenibile nel lungo periodo e per le generazioni future.
Una strategia interessante è, inoltre, quella adottata dalla Regione Piemonte11 con l’emanazione del
bando  «Programma  Regionale  FESR 2021/2027.  Priorità  II  Transizione  ecologica  e  resilienza.
Obiettivo specifico 2.4 – “Promuovere l'adattamento ai cambiamenti climatici, la prevenzione dei
rischi di  catastrofe e la resilienza, prendendo in considerazione approcci ecosistemici” - Azione
II.2iv.5 “Interventi per aumentare la resilienza dei territori fluviali al cambiamento climatico”. DGR
24-6664 del 27 marzo 2023. Bando a sportello “Misura B: territori privi di un processo di Contratto
di fiume, di Lago e di Zona umida”», per una dotazione pari a € 2.335.015,6”. L’iniziativa vuole
individuare  soggetti  interessati  ad  interventi  che  aumentino la  resilienza dei  territori  fluviali  al
cambiamento climatico, puntando ad implementare interventi in un’ottica di nature based solutions,
favorendo infrastrutturazioni verdi con  misure naturali di ritenzione idrica, costruzione o recupero
di corridoi ecologici connessi all'ambiente acquatico, di fasce golenali, di aree umide e risorgive.


Dalla  relazione  sulle  attività  della  Commissione  consiliare  d'inchiesta  sull'Emergenza  Idrica  si
evince  con  chiarezza  la  situazione  attuale  dell’Abruzzo:  il  percorso  da  seguire  è  indicato
prioritariamente nell’efficientamento dei sistemi esistenti,  nella ricerca delle perdite delle reti di
adduzione e  di distribuzione acquedottistica,  nella creazione di un’infrastruttura unica che porti
l’acqua in tutto il territorio regionale in base alle necessità.
Ciò  richiederà  interventi,  in  linea  con  il  PNRR,  che  agiscano  su  digitalizzazione,
distrettualizzazione  e  controllo  capillare  di  tutte  le  reti  regionali,  nonchè  sulle  pressioni  e  sul
recupero delle perdite. 
Quanto  più  si  riuscirà  a  creare  interconnessioni  tra  i  sistemi  acquedottistici,  tanto  più  verrà
consentito il trasferimento di risorsa idrica da una parte all’altra del territorio, a seconda del bisogno
e della disponibilità quali-quantitativa di acqua. 
Recentemente,  durante  la  crisi  idrica  della  stagione  appena  trascorsa,  Adoc  Abruzzo,  Acu,
Adiconsum, Federconsumatori, unitamente alle altre associazioni di consumatori abruzzesi, hanno
sottolineato la necessità di un riordino della governance delle risorse idriche al fine di garantirne la
disponibilità e messo in evidenza l’utilità di una pianificazione condivisa con i consorzi di bonifica,
per  la  gestione  sostenibile  delle  risorse  idriche  a  sostegno  dell’equilibrio  idrogeologico  del
territorio. 
Risulta determinante incrementare gli investimenti nel settore idrico e migliorare sia la gestione del
bene che la qualità del servizio. 
Al riguardo, vale la pena considerare l’entità delle risorse messe a disposizione per gli investimenti
in Abruzzo.
Secondo quanto riportato dalla relazione sullo  stato di attuazione del Pnrr redatta dalla Corte dei
conti, nel piano vengono destinati 3,95 miliardi di euro per la gestione delle risorse idriche in Italia.
Gli interventi mirano a migliorare l'efficienza dell’infrastruttura idrica, a ridurre le perdite nelle reti,
a implementare la governance e alla riduzione dei divari territoriali tra sud e il resto d’Italia.
Si rileva che sono 124 i progetti ammessi a finanziamento in tutto il paese, di cui 7 riguardano
l'Abruzzo  (Fonte:  elaborazione  openpolis  su  dati  ministero  delle  infrastrutture  e  mobilità
sostenibili).
Con l’attribuzione di 84,9 milioni di euro, l’Abruzzo si colloca soltanto al nono posto tra le regioni
per ammontare di risorse assegnate in relazione alla crisi idrica. 


11 https://bandi.regione.piemonte.it/contributi-finanziamenti/interventi-aumentare-resilienza-dei-territori-fluviali-al-
cambiamento-climatico-misura-b-sportello 



https://www.corteconti.it/Download?id=ece03c3a-0a39-449a-8d19-3105b75ded32

https://bandi.regione.piemonte.it/contributi-finanziamenti/interventi-aumentare-resilienza-dei-territori-fluviali-al-cambiamento-climatico-misura-b-sportello
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Ulteriore misura riguarda invece interventi sulle fognature e sistemi di depurazione. L’investimento
(600 milioni) punta in particolare a raggiungere gli standard europei, in modo che vengano chiuse le
procedure di infrazione a carico dell'Italia attualmente in corso su questo fronte.


In tale ottica, va considerato anche il complessivo stanziamento (al 09.08.2024) di 720 milioni di
euro negli ultimi 5 anni da parte del governo regionale sul tema dell'acqua.
In particolare, gli stanziamenti operati dalla Regione Abruzzo dal 2019 in poi e destinati ai vari
settori sono i seguenti (Fonte: Regione Abruzzo – Comunicato stampa del 9 agosto 2024).
a) Idrico-potabile 380,6 milioni:  Messa in sicurezza acquifero Gran Sasso; interventi  urgenti  di
potenziamento, adeguamento, ristrutturazione reti acquedottistiche; riduzione delle perdite delle reti
di  distribuzione dell'acqua,  compresa la digitalizzazione e monitoraggio delle  reti;  realizzazione
serbatoi di accumulo e reti interne distributrici nei comuni; creazione e popolamento di un sistema
informativo generale delle acque; realizzazione bacini idrici ed opere idrauliche annesse; contributi
per acquisto ed installazione di impianti autoclave a servizio di edifici destinati a civile abitazione;
b) Depurativo 43 milioni:  Adeguamento,  potenziamento e  revamping impianti  di  depurazione e
collettori fognari, lavori regimazione acque bianche, sistemazione fosse Imhoff;
c) Contratti di Fiume 38,3 milioni: Finanziamento progettazione dei Piani d’Azione e dei progetti di
fattibilità tecnica-economica dei quadri strategici dei Contratti di Fiume e successivo finanziamento
dei Piani d'azione; 
d)  Irriguo  248,8  milioni:  Messa  in  sicurezza  ed  adeguamento  delle  condotte  irrigue  consortili;
aumento delle condizioni di sicurezza, adeguamento impiantistica e upgrade tecnologico; recupero
capacità bacini ed invasi; rifacimento e implementazione dei sistemi di telecontrollo e misura dei
volumi idrici sugli impianti di sollevamento; digitalizzazione, monitoraggio e efficientamento idrico
ed energetico delle reti irrigue consortili; manutenzione straordinaria e messa in sicurezza Diga di
Penne; realizzazione rete irrigua a pressione a servizio dell'intera piana del Fucino; 
e)  Industriale  8,6  milioni:  Riefficientamento  opere  di  derivazione  e  trattamento  acque impianti
industriali e depuratori a servizio delle zone industriali; revamping impianto produzione di acqua ad
uso industriale; lavori separazione trattamenti dei reflui civili e industriali.
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Introduzione  


La Regione ha provveduto nel 2023 a dare esecuzione alle attività previste dall’articolo 29, comma 3 e comma 7, 
lettera f), della legge 234/2012 ai fini della verifica dello stato di conformità dell'ordinamento regionale alla 
normativa dell’Unione europea.  


A tal riguardo con nota prot. 0011637/24 dell’11 gennaio 2024 sono state anticipate alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri – Dipartimento per le politiche europee e alla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e 
attraverso questa, le risultanze della verifica sull’ordinamento regionale e gli esiti di conformità rispetto ai 
recepimenti di direttive dell'Unione europea. Per l’annualità 2023 nessun “recepimento”, inteso in senso tecnico, 
quale «trasposizione di norme europee, in norme generali e astratte, di livello regionale», è stato effettuato 
nell’ordinamento della Regione Abruzzo.  


La presente Relazione sullo stato di conformità dell’ordinamento regionale all’ordinamento europeo (di seguito 
Relazione sullo stato di conformità), che trova il suo riferimento normativo nell’articolo 6 della legge regionale 10 
novembre 2014, n. 39 (Disposizioni sulla partecipazione della Regione Abruzzo ai processi normativi dell’Unione 
Europea e sulle procedure d’esecuzione degli obblighi europei), espone sia le ulteriori attività legislative poste in 
essere nel quadro delle competenze riferibili all’art. 117 Cost. ossia per la c.d fase discendente del diritto europeo, 
sia, in attuazione degli obblighi europei, le attività finalizzate a prevenire e/o arginare le fasi di contenzioso o 
precontenzioso delle procedure d’infrazione europee, nonché le attività ammnistrative svolte con riferimento agli 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione Europea, in particolare in materia di concorrenza e per il 
rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato. 
 
  







 


1 La partecipazione della Regione alla «fase discendente» del diritto dell'Unione Europea.  


Nel corso dell’anno, gli indirizzi in materia europea in fase discendente, di cui all’art. 6 della L.R. 39/2014, sono stati 
approvati dalla Giunta regionale con DGR n. 501 del 30.08.2023, successivamente regolarmente trasmessi al 
Consiglio regionale per l’approvazione definitiva. 


Le attività per le analisi preliminari necessarie alla verifica della conformità dell’ordinamento regionale nelle materie 
già individuate nella nota ricognitiva, sono state effettuate dal servizio DGR008 Legislativo e normativa europea nel 
primo semestre del 2024 e, come da risultanze agli atti provenienti dagli altri Dipartimenti e Servizi regionali 
interessati, non sono sfociati in esigenze che preludevano all’elaborazione e alla predisposizione di un progetto di 
legge europea regionale, pertanto il Gruppo di lavoro inter istituzionale ad hoc non è stato costituito. 


Con riferimento al possibile adeguamento dell'ordinamento regionale a quello europeo, anche attraverso leggi 
regionali di settore previsto dall’ art. 11, della L.R. 39/2014, si precisa che nel corso dell’anno 2023 sono state 
approvate n° 65 leggi regionali senza alcuna “trasposizione” diretta di direttive europee nell’ordinamento regionale. 


 


2 La partecipazione della Regione alla «fase ascendente» del processo di formazione del diritto dell'Unione 
Europea  


Nel corso del 2023 sono state adottate n. 2 risoluzioni da parte del Consiglio regionale per formulare osservazioni 
in «fase ascendente» sulle proposte di atti normativi di origine europea. 


Le risoluzioni hanno riguardato:  
1. Risoluzione delib_cons n 93/5 del 8/8/2023 (Il ruolo dei Consigli regionali in Europa a tutela delle filiere 


produttive e delle identità territoriali. Tutela delle filiere produttive e delle identità territoriali fare sistema 
per difendere le eccellenze agroalimentari del "made in Italy": buone prassi e nuove proposte).  


2. Risoluzione 5 del 20/07/2023 (Osservazioni della Regione Abruzzo sulla proposta di regolamento del 
Parlamento europeo e del Consiglio che modifica i regolamenti (UE) 2019/943 e (UE) 2019/942 e le direttive 
(UE) 2018/2001 e (UE) 2019/944 per migliorare l’assetto del mercato dell’energia elettrica dell’Unione - 
COM (2023) 148 final assegnato come P.E. n. 15/2023.)  


  







 


3 Informativa sullo stato delle procedure d'infrazione avviate nei confronti della Regione 


In base alle informazioni rese dalle strutture competenti e dai dati presenti nella Banca dati Eur Infra del 
Dipartimento per le Politiche europee della Presidenza del Consiglio dei Ministri - ai fini della predisposizione della 
presente Relazione sullo stato di conformità dell’ordinamento regionale all’ordinamento europeo - le procedure 
d’infrazione aperte che vedono coinvolta (fra gli altri) anche la regione Abruzzo, alla data di predisposizione della 
presente Relazione, sono ancora n° 7.  


le procedure in essere riguardano le seguenti materie:  
1. Ambiente - Acque reflue e Ciclo idrico integrato (n. 3);  
2. Ambiente - Gestione dei rifiuti (n. 2);  
3. Ambi ente - Conservazione della natura (n. 2).  


Nelle tabelle che seguono sono riportate sinteticamente le informazioni circa lo stato di ognuna delle procedure 
d’infrazione, aggiornate alla data di approvazione della presente Relazione. 


 


*** 
Classificazione per materia e annualità, in ordine cronologico 


Materia:  Ambiente – Acqua - Trattamento delle acque reflue urbane  


1. Procedura d’infrazione n. 2009_2034 «Trattamento delle acque reflue urbane agglomerati urbani superiore 
a 10.000 abitanti» (Stato: in attesa di chiusura per l’Abruzzo)  


Procedura Titolo / Oggetto 
Dipartimento 


Servizio 
Materia Normativa  Inadempienza Fase 


2009_2034 
C-85/13 


Titolo: Acque reflue urbane e 
Ciclo idrico integrato 
Oggetto: Cattiva applicazione 
della Direttiva 1991/271/CE 
relativa al trattamento delle 
acque reflue urbane 


Dipartimento DPC 
Territorio - 
Ambiente -  
Servizio DPC024 
Gestione e qualità 
delle Acque  


Ambiente 
Ciclo idrico 
integrato 


Direttiva 
91/271/CE 


Violazione 
diritto 
dell'Unione 


MM 
25/06/2009 
Sent. Art. 258 
TFUE C-85/13 
del 10/04/2014 
MM ex art. 260 
TFUE 
17/05/2018 


 


Note di premessa  Si tratta di una procedura d'infrazione nata dalle informazioni comunicate alla Commissione per la procedura 
2004/2034, ma in relazione agli agglomerati in aree sensibili con almeno 10.000 abitanti. La Commissione indica circa 
450 casi di inadempimento. 
In data 17/05/2018 la Commissione Europea ha inviato alle Autorità italiane una lettera di messa in mora ex art. 260 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea avviando, quindi, la fase della procedura di infrazione diretta ad 
accertare la mancata esecuzione della Sentenza della Corte di giustizia europea del 10 aprile 2014. 


Iniziative assunte 
dalla struttura 
competente per 
superare / risolvere la 
procedura 
d’infrazione 


Per la Regione Abruzzo il solo agglomerato che risulta interessato dalla procedura è quello di Pescasseroli, ricadente 
nell’ex ATO 3 Peligno – Alto Sangro. 
Il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, con note prot. n. 53195 del 09/07/2020 e prot. 
n. 98103 del 26/11/2020, ha riportato il quadro di conformità degli agglomerati interessati dalla procedura di 
infrazione, nel quale è evidenziato che sono state trasmesse alla CE tutte le prove documentali attestanti la 
raggiunta conformità dell’agglomerato di Pescasseroli (Abruzzo).  
 
Situazione confermata dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica con nota prot. n. 0096218 del 
13.06.2023. 
 
Si resta in attesa delle valutazioni della Commissione europea sui 9 agglomerati dichiarati conformi dalle autorità 
Italiane, fra cui è compreso l’agglomerato di Pescasseroli.  


 
2. Procedura d’infrazione n. 2014_2059 «Trattamento delle acque reflue urbane agglomerati urbani superiori a 


2.000 abitanti» (Stato: in attesa di chiusura per l’Abruzzo). 


Procedura Titolo / Oggetto 
Dipartimento 
Servizio 


Materia Normativa  Inadempienza Fase 







 


2014_2059 
C-668-19  


Titolo: Acque reflue urbane e 
Ciclo idrico integrato 
Oggetto: Attuazione della 
direttiva 1991/271/CEE relativa 
al trattamento delle acque 
reflue urbane. 


Dipartimento DPC 
Territorio - 
Ambiente -  
Servizio DPC024 
Gestione e qualità 
delle Acque  


Ambiente Direttiva 
91/271/CE 


Violazione 
diritto 
dell'Unione 


M. M. art. 258 
P. M. art. 258 
P.M.C. art. 258 
Ricorso Art. 
258 TFUE - 7 
marzo 2019 


 


Note di premessa La procedura d’infrazione n. 2014_2059 è una procedura che è stata aperta dalla Commissione europea verso l’Italia 
nel 2014 sempre in relazione alla violazione della Direttiva 91/271/CE. 
In data 7 marzo 2019 la Commissione europea ha depositato ricorso ai sensi dell’articolo 258, secondo comma, del 
Trattato sul funzionamento dell’unione europea (TFUE). 


Iniziative assunte 
dalla struttura 
competente per 
superare / risolvere la 
procedura 
d’infrazione 


La procedura ha interessato inizialmente un totale di 22 agglomerati abruzzesi. 
In data 17/05/2017, con il Parere Motivato Complementare, è stato riconosciuto dalla CE che n. 4 agglomerati hanno 
raggiunto la conformità con la Direttiva, mentre n. 18 agglomerati risultavano ancora inadempienti. 
Di questi 18 agglomerati, ulteriori 4 sono stati segnalati conformi in occasione degli aggiornamenti di agosto 2017 e 
luglio 2018. Conseguentemente, il Ricorso depositato in data 15/07/2019 mantiene gli addebiti contestati per n. 14 
agglomerati. 
A seguito del Controricorso promosso dal Governo della Repubblica Italiana, la Commissione europea ha depositato 
in data 23/04/2020 le Repliche per la Procedura di Infrazione in oggetto ed ha ritenuto di non dover più chiedere che 
venga dichiarato l’inadempimento relativamente a n. 2 agglomerati. 
I restanti n. 12 agglomerati sono stati interessati dalla Sentenza di Condanna ai sensi dell’articolo 258 (TFUE) 
adottata dalla Corte di Giustizia dell’Unione Europea in data 6 ottobre 2021 
Si precisa che con la documentazione, depositata a giugno 2020, è stata dimostrata la raggiunta conformità ai 
requisiti della Direttiva di ulteriori n. 2 agglomerati, per i quali sono stati mantenuti gli addebiti nella Sentenza di 
condanna in quanto la predetta conformità è stata raggiunta successivamente alla data impartita nel Parere Motivato 
Complementare. 
Con l’aggiornamento di giugno 2023 (ns nota prot. n. 0231349 del 30.05.2023) si è confermato, sostanzialmente, 
l’aggiornamento comunicato nel dicembre 2021. 
Pertanto risultano ancora non conformi n. 2 agglomerati oggetto di intervento (Atessa Capoluogo e Fara Filiorum 
Petri) per i quali la data prevista di raggiunta conformità, sempre in base alle informazioni fornite dai Gestori del 
Servizio idrico Integrato interessati, è rispettivamente il 31.07.2024 e il 31.12.2023. 


 


3. Procedura d’infrazione n. 2017_2181 «Trattamento delle acque reflue urbane - non conformità alla Direttiva 
91/271/CE»  
(Stato: Lettera di costituzione in mora art. 258 TFUE del 19 luglio 2018) 


Procedura Titolo / Oggetto 
Dipartimento 
Servizio 


Materia Normativa  Inadempienza Fase 


2017_2181  Titolo: ACQUA - Mancato 
rispetto dei requisiti della 
Direttiva sul trattamento delle 
acque reflue urbane in materia 
di raccolta, trattamento e 
monitoraggio in aree normali e 
sensibili. 
Oggetto: Non conformità alla 
Direttiva 1991/271/CEE sul 
trattamento delle acque reflue 
urbane. Violazione degli 
obblighi imposti dagli articoli 3 
e 4, dall’articolo 5, paragrafi 2 e 
3, e dagli articoli 10 e 15.  


Dipartimento DPC 
Territorio - 
Ambiente  
Servizio DPC024 
Gestione e qualità 
delle Acque  


Ambiente,  
Acque 
reflue 
urbane 


Direttiva:  
1991/271/C
EE, art. 3, 4, 
5, 10 e 15.  


Violazione 
diritto 
dell'Unione 


M.M. art 258  
P.M. art. 258  


 


Note di premessa Si tratta di un’infrazione relativa alla violazione della direttiva 91/271/CE sul trattamento delle acque reflue urbane 
con particolare riferimento agli obblighi imposti da articolo 3: (tutti gli agglomerati devono essere provvisti di reti 
fognarie per le acque reflue urbane), articolo 4 (le acque reflue urbane che confluiscono in reti fognarie devono essere 
sottoposte prima dello scarico ad un trattamento secondario), articolo 5 (per gli agglomerati con oltre 10000 a.e. e 
con scarico in aree sensibili, le acque reflue urbane che confluiscono in reti fognarie devono essere sottoposte ad un 
trattamento più spinto di quello dell’art. 4), articolo 10 (la progettazione, gestione e manutenzione degli impianti di 
trattamento devono essere tali da garantire prestazioni sufficienti nelle normali condizioni climatiche locali e devono 
tener conto delle variazioni stagionali di carico) e  articolo 15 (obbligo di effettuare i controlli sugli scarichi e sulla 
qualità e composizione dei fanghi). Il procedimento concerne tutti gli agglomerati aventi un numero di abitanti 
equivalente o superiore a 2000.  







 


Iniziative assunte 
dalla struttura 
competente per 
superare / risolvere 
la procedura 
d’infrazione 


La procedura all’epoca dell’ultima Relazione di conformità interessava 21 agglomerati ricadenti nel territorio della 
regione. Inizialmente la procedura aveva interessato un totale di 34 agglomerati abruzzesi.  
In riscontro alla Lettera di Messa in Mora del 19.07.2018, sono state inoltrate al Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare e, per conoscenza, alla Direzione Generale della Regione Abruzzo le informazioni fornite dai 
Gestori del Servizio idrico Integrato interessati a sostegno della raggiunta conformità di n. 14 agglomerati. Il Parere 
Motivato emesso in data 25/07/2019 ha mantenuto gli addebiti contestati per tutti i 34 agglomerati inizialmente 
interessati.  
In ultimo, con l’aggiornamento di maggio 2023 (ns nota prot. n. 232948 del 30.05.2023) sono state trasmesse al 
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica le informazioni fornite dai Gestori del Servizio idrico Integrato 
interessati, in base alle quali: n. 2 ulteriori agglomerati sono dichiarati conformi, n. 2 agglomerati sono dichiarati 


con raggiunta conformità strutturale, n. 8 agglomerati risultano ancora oggetto di intervento. Gli otto agglomerati 
non conformi riguardano: Avezzano (Capoluogo), Capistrello (Capoluogo), Luco dei Marsi, Scurcola Marsicana 
(Capoluogo), Torrevecchia Teatina, San Valentino in Abruzzo Citeriore, Palena, Villa Santa Maria (Capoluogo). 


Pertanto, con il suddetto aggiornamento, risulta complessivamente che: n. 5 agglomerati sono già esclusi dalla 
procedura in quanto ora con carico generato < 2000 a.e.; n. 19 agglomerati sono dichiarati conformi; n. 2 agglomerati 
sono dichiarati con raggiunta conformità strutturale; n. 8 agglomerati risultano ancora oggetto di intervento. 
Si precisa infine che nessuna valutazione, rispetto a quanto trasmesso, risulta comunicata da parte della Commissione 
europea..  


 
 


*** 
 


Materia:  Ambiente – Rifiuti - Discariche illegali in Italia 


4. Procedura d’infrazione n. 2003_2077 «Discariche abusive» (Stato: in attesa di chiusura per l’Abruzzo) 


Procedura Titolo / Oggetto 
Dipartimento 
Servizio 


Materia Normativa  Inadempienza Fase 


2003_2077  
C-135/05 
C-196/13 


Titolo: Discariche abusive  
Oggetto: Non corretta 
applicazione delle direttive 
75/442/CE e 91/689/CEE sui 
rifiuti. Misure di controllo sulle 
discariche abusive. 


Dipartimento DPC 
Territorio – 
Ambiente  
Servizio DPC 026 
Gestione dei Rifiuti  


Ambiente,  
Gestione 
rifiuti 


Direttive: 
75/442/CE
E, 
91/156/CE
E, 
91/689/CE
E, 
1999/31/C
E  


Violazione 
diritto 
dell'Unione 


Sent. 260 
TFUE 
 


 


Note Con Sent. CdG n. C-196/13 ai sensi dell’art. 260 TFUE la Repubblica italiana è stata condannata dalla Corte di 
Giustizia a versare alla Commissione europea una penalità semestrale di €. 42.800.000, da cui potranno essere 
detratti €. 400.000 per ogni discarica bonificata contenente rifiuti pericolosi e €. 200.000 per ogni altra discarica messa 
a norma. La Repubblica Italiana altresì è stata condannata al pagamento di una somma forfettaria di €. 40.000.000.  


Iniziative assunte 
dalla struttura 
competente per 
superare / risolvere 
la procedura 
d’infrazione 


Con Delibera del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 22 novembre 2017, il Generale B. CC. Giuseppe 
Vadalà, è stato nominato Commissario straordinario per la realizzazione degli interventi necessari all’adeguamento 
alla vigente normativa. Tale attività è stata portata avanti negli anni e ad oggi è in corso l’ultimo intervento previsto 
per la discarica pubblica dismessa in loc. “Vallone Maltempo” ubicata nel Comune di Vasto (CH).  
Si prevede per tale intervento la conclusione dei lavori di bonifica entro il 31.12.2024, al fine dell’esclusione della 
stessa dalla Procedura di Infrazione UE 2003 – 2077, così come comunicato dalla sede commissariale. 


 
5. Procedura d’infrazione n. 2011_2215 «Discariche irregolari» (Stato: in attesa di chiusura per l’Abruzzo) 


Procedura Titolo / Oggetto 
Dipartimento 
Servizio 


Materia 
Normativ
a  


Inadempienza Fase 


2011_2215 
 
Discariche 
irregolari 


Titolo: Discariche irregolari  
Oggetto Violazione dell’arti 14 
della direttiva 1999/31/CE 
relativa alle discariche di rifiuti 
in Italia 


Dipartimento DPC 
Territorio – 
Ambiente  
Servizio DPC 026 
Gestione dei Rifiuti 


Ambiente,  
Gestione 
rifiuti 


Direttiva 
1999/31/C
E 


Violazione 
diritto 
dell'Unione 


Sent. 258 TFUE 


 







 


Note Nel 2012 la Commissione europea ha segnalato la violazione degli obblighi imposti dall’articolo 14 della Direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti. Sul territorio italiano vi sono almeno 102 discariche esistenti che non 
sono ancora state né oggetto di provvedimenti di chiusura, né rese conformi alla direttiva. 
Con Sentenza ex art. 258 TFUE C-498/17 del 19 marzo 2019 la Corte di Giustizia ha definitivamente rilevato la 
violazione dell’art. 14 della Direttiva da parte della Repubblica italiana ed in particolare ha rilevato inadempimenti sul 
territorio della regione Abruzzo per i seguenti Comuni:  
Campotosto (località Reperduso); Capistrello (località Trasolero); Francavilla al Mare (Valle Anzuca); L’Aquila (località 
Ponte delle Grotte); Capestrano (località Tirassegno); Castellalto (località Colle Coccu); Castelvecchio Calvisio (località 
Termine); Corfinio (località Cannucce); Corfinio (località Case querceto); Mosciano S. Angelo (località Santa Assunta); 
S. Omero (località Ficcadenti).  


Iniziative assunte 
dalla struttura 
competente per 
superare / risolvere la 
procedura 
d’infrazione 


In riferimento alle attività svolte dall’Amministrazione regionale (SGRB - DPC026 in collaborazione con gli Enti e/o 
soggetti interessati ed ARTA Abruzzo), gli interventi sulle discariche sono pressoché conclusi e n. 10 siti sono usciti 
dalla Procedura di infrazione; tra questi è doveroso rappresentare che per il sito di discarica del Comune di 


Castellalto – loc. “Colle Coccu”, seppur espunto dalla suddetta Procedura di Infrazione, sono da eseguire i lavori di 
completamento come da Progetto Esecutivo approvato dall’Ente (DGC n. 63 del 11/04/2019), per un importo da 
finanziare pari a €  150.000,00 (oltre al finanziamento ministeriale già concesso e pari a € 1.245.000,00). 


 
Per il sito di discarica del Comune di Mosciano Sant’Angelo - loc. “Santa Maria Assunta” residuano i lavori per il 
Progetto di completamento dell’intervento di chiusura per un importo di € 1.700.000,00 (già approvato dal SGRB con 


D.D. n. DPC026/42 del 27/02/2023 e successiva rettifica D.D. n. DPC026/53 del 13/03/2023), oltre al finanziamento 
ministeriale già concesso e pari a € 6.500.000,00. A seguito di una costante attività tecnico-amministrativa portata 
avanti dalla Regione Abruzzo, nel corso dell’anno 2023 sono state reperite le risorse regionali aggiuntive necessarie 


alla copertura dell’intervento di completamento de quo. Si prevede per tale intervento la conclusione del 
procedimento di chiusura definitiva entro il 31.12.2024. 
Invece, rispetto all’aggiornamento del luglio 2022, per la discarica del Comune di Francavilla al Mare - loc. “Valle 


Anzuca”, in gestione alla Struttura commissariale, del Generale Giuseppe Vadalà, va precisato che con nota prot. 
SM_INFRAZIONI-0001937-P-30/12/2022 la Struttura di Missione della Presidenza del Consiglio dei Ministri ha 
comunicato la chiusura definitiva. 


 
 
Materia:  Ambiente – Conservazione della Natura  


6. Procedura d’infrazione n. 2021_2028 «Completamento della designazione dei siti della rete Natura 2000 in 
Italia» (Stato: nuova apertura) 


Procedura Titolo / Oggetto 
Dipartimento 


Servizio 
Materia Normativa  


Inadempienz


a 
Fase 


2021_2028 Titolo: Completamento della 
designazione dei 
siti della rete Natura 2000 in 
Italia. 
Oggetto: mancata attuazione 
degli obblighi di cui alla 
Direttiva 92/43/CEE relativa 
alla conservazione degli 
Habitat naturali e di cui alla 
Direttiva 2009/147/CE 
concernente la 
conservazione degli Uccelli 
selvatici 


Dipartimento DPD 
Agricoltura  
Servizio DPD021  
Foreste e Parchi 


Ambiente, 
Parchi e 
aree 
protette 


Direttiva 
92/43/CEE 


(Habitat) 
 
Direttiva 
2009/147/CE 
(Uccelli)  


Violazione 
diritto 
dell'Unione 


MM 
09/06/2021 
Art. 258 TFUE  


 


Note Il 6 giugno 2021 la Commissione europea ha inviato all’Italia una lettera di messa in mora ex art. 258 del TFUE per 
essere venuta meno agli obblighi previsti dagli art. 3, par. 2 e art. 4, par. 1 della direttiva 92/43/CEE Habitat relativa 
alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, e agli obblighi previsti 
dall’art. 4 parr. 1 e 2, della Direttiva 2009/147/CE (Uccelli) concernente la conservazione degli uccelli selvatici.  


Iniziative assunte dalla 
struttura competente 
per superare / risolvere 
la procedura 
d’infrazione 


In particolare la Commissione contesta all’Italia: 
1. di non aver proposto un elenco esaustivo di SIC e di non aver fornito tutte le informazioni necessarie in 


merito a ciascun sito; 
2. di non aver classificato come ZPS i territori delle sue aree marine più idonei per la protezione delle specie 


di cui all'allegato I della direttiva Uccelli e delle altre specie migratrici regolarmente presenti in Italia. 
 







 


La Commissione ha ritenuto che L’Italia non abbia individuato in maniera esaustiva tutte le informazioni necessarie 
e previste dai Formulari Standard sui SIC proposti.  
Fra gli altri le carenze informative hanno riguardato sia alcuni Habitat che alcune specie di Uccelli selvatici.  
 
Per la Regione Abruzzo le carenze informative, peraltro classificate come di Insufficienza minore (IN MIN) hanno 
riguardato i seguenti tipi di Habitat:  
 


Regione 
biogeografica  


Codice Descrizione  


Alpina 5110 Formazioni stabili xerotermofile a Buxus sempervirens sui pendii rocciosi 
(Berberidion p.p.) 


N.B. - Nella scheda si precisa che:  
«La percentuale di questo habitat coperta dalla rete non è chiara a causa delle incongruenze nelle informazioni 
trasmesse dall'Italia. In primo luogo la superficie di questo habitat nel sito IT7110205, classificato in questo caso come 
"D" (presenza non significativa) per tale habitat, è la più grande di questo habitat nei tre SIC designati per la sua 
protezione nella regione alpina. Inoltre la superficie di questo habitat nel sito IT7110205 è persino superiore alla 
copertura prevista dall'articolo 17 per questo tipo di habitat per l'intera regione alpina. L'Italia deve pertanto 
verificare la superficie di questo habitat nel sito IT7110205 situato in Abruzzo (Appennini), nonché la superficie per 
questo habitat nella regione alpina riportata nella relazione ex articolo 17. Una volta effettuata la correzione, l'Italia 
deve garantire una copertura sufficiente di questo habitat da parte della rete. 
 
Commenti Ministero 2021: la copertura dell'habitat indicata nel report Art. 17 è coerente con la copertura indicata 
nei formulari standard dei tre siti alpini in cui l'habitat ricade. Tuttavia, verrà effettuato un controllo con la regione 
Abruzzo per verificare l'effettiva copertura dell'habitat nel sito IT7110205 e la sua coerenza con la rappresentatività 
D. A valle di tale verifica sarà riportato il giusto valore anche nel prossimo Report art. 17». 
 


Regione 
biogeografica  


Codice Descrizione  


Mediterranea 3240 Fiumi alpini con Salix elaeagnos 


 
Commenti ministero 2021 
«Le regioni Umbria e Abruzzo saranno sollecitate a completare i campi vuoti». 
 


Regione 
biogeografica  


Codice Descrizione  


Mediterranea 5130 Formazioni a Juniperus communissu lande o prati calcicoli 


 
Commenti ministero 2021 
«Le regioni Umbria e Abruzzo saranno sollecitate a completare i campi vuoti». 
 
Aggiornamento Regione Abruzzo al 20/03/2024: 
È in corso l’aggiornamento dei formulari standard di tutte le ZSC abruzzesi. Per le eventuali eliminazioni/riduzioni di 
superficie di habitat si sta procedendo alla redazione del documento NADEG. A conclusione della procedura di 
aggiornamento, in accordo con il MASE, saranno conseguentemente aggiornanti i dati nel report ex articolo 17 della 
Direttiva Habitat. 


 
7. Procedura d’infrazione n. 2015_2163 «Zone Speciali di Conservazione» (Stato: in attesa di chiusura per 


l’Abruzzo) 


Procedura Titolo / Oggetto 
Dipartimento 
Servizio 


Materia 
Normativ
a  


Inadempienza Fase 


2015_2163 Titolo: Zone Speciali di 
Conservazione  
Oggetto: Mancata 
designazione delle Zone 
Speciali di Conservazione (ZSC) 
e mancata adozione delle 
misure di conservazione. 
Violazione Direttiva Habitat. 


Dipartimento DPD 
Agricoltura  
Servizio DPD021  
Foreste e Parchi  


Ambiente, 
Parchi e 
aree 
protette 


Direttiva 
92/43/CE
E 
(Habitat) 


Violazione 
diritto 
dell'Unione 


MMC 258 
TFUE 


 


Note Il 22 ottobre 2015 la Commissione europea ha inviato all’Italia una lettera di messa in mora ex art. 258 del TFUE per 
aver violato gli obblighi previsti dalla direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche. 







 


Iniziative assunte dalla 
struttura competente 
per superare / risolvere 
la procedura 
d’infrazione 


In particolare la Commissione contesta all’Italia: 
3. di non aver designato le Zone speciali di Conservazione (ZSC), contravvenendo alle disposizioni 
dell’articolo 4, paragrafo 4, della direttiva.; 
1. di non aver definito, entro il medesimo termine di sei anni, le misure di conservazione previste 
dall’articolo 6, paragrafo 1 della direttiva.  


Le Regioni e il Ministero avevano concordato un cronogramma degli impegni, che prevedeva entro i primi mesi del 
2017 l’adozione di tutte le misure richieste. 
 
Per la Regione Abruzzo: 
Con Decreto Ministeriale 28 settembre 2022 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. n.243 del 17-10-2022 è stato 
completato l’iter di designazione a ZSC di 4 SIC ricompresi nel Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga: 
IT7120213 Montagne dei Fiori e di Campli e Gole del Salinello, IT7130024 Monte Picca-Monte di Roccatagliata, 
IT7110209 Primo tratto del fiume Tirino e Macchiozze di San Vito, IT7120201 Monti della Laga e Lago di Campotosto. 
 
Resta da effettuare l’approvazione delle misure di conservazione sito specifiche, per la parte di territorio di 
competenza regionale, relative all’unico SIC rimanente, il SIC IT7110202 “Gran Sasso”. 
La questione è stata portata all’attenzione del Referente di Giunta Regionale competente, il quale ha avviato delle 
interlocuzioni informali con gli Enti locali coinvolti e con i rappresentanti del MASE ribadendo la necessità, 
manifestata più volte, non ultimo in occasione della visita del Ministro Pichetto Fratin, di convocare un apposito 
tavolo di lavoro finalizzato alla risoluzione delle problematiche ostative al riconoscimento della ZSC, tra le quali 
spicca anche l’accertamento della presunta liceità del percorso amministrativo di designazione del suddetto Sito. 
 
Con DGR n. 953 del 28/12/2023 è stato approvato lo schema di Decreto per la designazione della ZSC IT7110202 
“Gran Sasso”, l’ultimo SIC abruzzese per il quale doveva essere completato l’iter di conversione in ZSC. 
Si sta procedendo alla compilazione dei Format “Obiettivi-misure” per tutte le ZSC abruzzesi, secondo le indicazioni 
fornite dal MASE. 
 
 


 


  







 


4. Gli adempimenti regionali per il rispetto degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all' Unione 


europea. 
4.1 Le verifiche sugli atti normativi e amministrativi su richiesta della Segreteria di Giunta regionale per la 


coerenza con la normativa di origine europea. 


In osservanza degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione Europea, la Regione, ha effettuato le 
“verifiche preventive”, su progetti di legge e/o atti amministrativi regionali al fine di un controllo ex ante sulle 
proposte di atti provenienti dai Servizi competenti per materia, necessario alla valutazione della conformità delle 
stesse all’ordinamento europeo.  


Le verifiche sono state svolte con la predisposizione di pareri di conformità, resi su richiesta del Servizio che svolge 
le funzioni di Assistenza agli atti del Presidente e della Giunta regionale.  


I pareri sono posti a corredo di ciascuna proposta di deliberazione.  


Nel 2023 sono state esaminate le seguenti 74 proposte di deliberazioni di Giunta regionale (esposte 
cronologicamente): 


n Proponenti Oggetto DGR 


1 DPE018 Proposta di deliberazione recante: «Progetto di legge regionale recante “Modifiche alla L.R. 8 
marzo 2005, n. 24 ‘Testo unico in materia di sistemi di trasporto a mezzo di impianti a fune o ad 
essi assimilati piste da sci ed infrastrutture accessorie”». 


--- 


2 DPE018 Richiesta di parere sulla proposta di deliberazione recante: «Regolamento recante norme per il 


funzionamento del Registro tumori della Regione Abruzzo, istituito con L.R. 14 luglio 2022, n. 12 e 
relativo disciplinare tecnico. Proposta di approvazione al Consiglio regionale.».  


DGR 37-C del 
31/01/2023 


3 DPA005 Richiesta di parere sulla proposta di DGR recante: «Approvazione della proposta di Regolamento 


regionale di polizia locale ai sensi dell'art. 26 comma 1, della L.R. del 20 novembre 2013 n. 42».  


DGR 98-C del 


28/02/2023 


4 DPD019 Richiesta di parere su proposta di deliberazione recante: «Regolamento (UE) n. 2021/2115. Piano 
strategico della PAC per il periodo 2023-2027. D.M. n. 614768/2022. Approvazione 
sottoprogramma Apistico regionale per il periodo 2023-2027».  


DGR 45 del 


31/01/2023 


5 DPB012 Proposta di Deliberazione recante: «Proposta di legge regionale. Riordino del comparto della 
committenza della Regione Abruzzo”.» 


DGR 105-C del 
3/03/2023 


6 DPD003 Richiesta di parere su proposta di deliberazione recante: «Messa a disposizione in favore 
dell’Azienda Regionale Attività Produttive (A.R.A.P.) del sito regionale “ex Cotir” di Vasto.».  


DGR 126 del 
6/03/2023 


7 DPC025 Progetto di legge regionale “Adeguamento della normativa regionale concernente la disciplina 
delle funzioni regionali in materia di linee ed impianti elettrici alle linee guida nazionali per la 
semplificazione dei procedimenti autorizzati riguardanti la abrogazione della L.R. n. 83 del 20 


settembre 1988”.  


 


8 DPC  Richiesta di parere sulla proposta di DGR recante: «Approvazione schema di convenzione tra 
Università di Teramo, Regione Abruzzo e Comune di Lanciano per l’attivazione del Corso di laurea 
in Diritto dell’ambiente ed energia». 


DGR 152 del 


24/03/2023 


9 DPD019 Richiesta di parere su proposta di deliberazione recante: «L.R. 53/ 97, art. 9 “Promozione” - Atto 
di indirizzo per la partecipazione delle aziende operanti nella regione Abruzzo alla manifestazione 
Vinitaly e Sol & Agrifood di Verona triennio 2023-2024 e 2025.». 


DRG 161 del 


24/02/23 


10 DPG Richiesta di parere sulla proposta di DGR recante: «Riconoscimento della legittimità del debito 


fuori bilancio derivante dal Programma di liquidazione dell’Associazione CIAPI ABRUZZO 
Formazione in liquidazione ai sensi dell'articolo 73, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 


di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42) -  Approvazione del progetto di legge regionale.». 


 


11 DPG022 Richiesta di parere sulla proposta di DGR recante: «Disposizioni attuative per la concessione di un 


contributo alle Aziende di Servizi alla Persona A.S.P. di cui alla D.G.R. n.65/2022 e delibera CIPESS 
49/2021 – Approvazione dei criteri e delle modalità di erogazione dei finanziamenti.».  


DGR n. 245 del 
27/04/2023 


12 DPH006 Richiesta di parere sulla proposta di DGR recante: «PR FESR Abruzzo 2021/2027 – Approvazione 
del Piano Operativo OP1 Azioni 1.1.1 “Sostegno a progetti, anche collaborativi, di ricerca e 


innovazione delle imprese afferenti ai domini tecnologici della Strategia regionale di 
specializzazione intelligente RIS3 Abruzzo 2021-2027” e 1.3.1 “Sostegno alla crescita di 
competitività del sistema produttivo locale (PMI)”.». 


 


13 DPH006 D.M. 5 marzo 2018 - accordo di innovazione per la Realizzazione del Programma di investimenti 
in attività di Ricerca e sviluppo, inerente il settore applicativo "agrifood", denominato "idea - 
informed decisions for Precision agriculture" promosso dalla società capofila Tekne srl. 


DGR n. 255 del 


5.05.2023 







 


Partecipazione della regione abruzzo e relativo Cofinanziamento delle iniziative progettuali 
afferenti al Territorio regionale. Approvazione dello schema di Accordo e autorizzazione alla 
sottoscrizione. 


14 DPH002 Proposta di deliberazione recante: «D.D.L.R. recante “Modifiche ed integrazioni alla L.R. 12 
gennaio 2018, n.2, recante: “Legge organica in materia di sport ed impiantistica sportiva”. 
Informatizzazione delle procedure di presentazione delle domande di accesso ai contributi e 


ulteriori modifiche.». 


DGR n. 286-C del 


22.05.2023 
 


15 DPD018 Richiesta di parere su proposta di deliberazione recante: «Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica” Componente 1 “Economia 
circolare e agricoltura sostenibile” Investimento 2.3 “Innovazione e meccanizzazione nel settore 


agricolo e alimentare”». 


DGR N. 292 DEL 
01.06.2023 


16 DPF020 D.D.L.R. per il riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio derivante dall’acquisizione 
di beni e servizi in assenza del preventivo impegno di spesa, in ottemperanza a quanto previsto 


dall’art. 73 comma 1 lett. e) del d. lgs. 23 giugno 2011, n. 118. pagamento in favore della società 
Echoes srl per fornitura di servizi sanitari. 


DGR n. 347-C del 


19.06.2023 


17 DPH002 «Approvazione quale Atto di indirizzo del Programma di attuazione 2023 della L.R. 28.04.2000, 
n.77 «Aiuti alla ricettività delle imprese turistiche».  


DGR n. 327 del 
19.06.2023 


18 DPC032 Richiesta di parere sulla proposta di DGR recante: «Progetto di Legge Regionale “Trasferimento 
ai Comuni di funzioni amministrative, su area demaniale marittima con destinazione d’uso 
urbanistica diversa da quella turistico - ricettiva».  


 


19 DPC022 Richiesta di parere sulla proposta di DGR: «L.R. 96 del 25.10.1996 “Norme per l'assegnazione e la 


gestione degli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica e per la determinazione dei relativi canoni 
di locazione”: - Approvazione disegno di legge di modifica parziale della L.R. 25.10.1996 n. 96».  


 


20 DPC025 Richiesta di parere sulla proposta di DGR: «Regolamento recante le disposizioni regionali in 


materia di esercizio, conduzione, controllo, manutenzione e ispezione degli impianti termici a 
norma dell'articolo 2, comma 1, della L.R. 4 luglio2015, n. 18».  


 


21 DPG022 Richiesta di parere sulla proposta di DGR recante: «Approvazione schema di “Protocollo d’intesa 
per individuare le principali aree e le modalità di collaborazione” tra la Regione Abruzzo e Save 


the Children Italia ONLUS».  


DGR n. 384 del 
10.06.2023 


22 DPE018 Richiesta di parere per una proposta di deliberazione recante: «Comune di Pescasseroli (AQ) – 
Progetto di sostituzione della sciovia Stazzetto, impianto con vita tecnica scaduta, con omonima 


seggiovia biposto a collegamento permanente dei veicoli. atto di programmazione ed indirizzo – 
approvazione dello schema di disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Abruzzo ed il 
soggetto attuatore»  


comunicata 


sospensione 
della DGR 


23 DPG021 Riscontro della richiesta di parere per la validazione della proposta di Avviso pubblico: “azioni per 


gli Istituti Tecnici Superiori e Industria 4.0 (ITS) – PR FSE+Abruzzo 2021-2027 “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione”. 


 


24 DPF010 «D.D.L.R. Recante “Norme per l’attuazione dell’articolo 52 del Decreto Legislativo 31.7.2020 n. 


101, recante (Attuazione della Direttiva 2013/59/Euratom, Che stabilisce norme fondamentali di 
sicurezza relative alla protezione contro i pericoli derivanti dall'esposizione alle radiazioni 
ionizzanti, e che abroga le direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 


97/43/Euratom e 2003/122/Euratom e riordino della normativa di settore in attuazione 
dell'articolo 20, comma 1, lettera a), della legge 4 ottobre 2019, n. 117), così come modificato dal 
d.lgs. n. 203 del 25 novembre 2022, e contestuale abrogazione della legge regionale 3.3.2005 n. 


17, recante (norme per il rilascio del nulla-osta all'impiego di sorgenti di radiazioni ionizzanti 
comportanti esposizioni a scopo medico ed istituzione dell'organismo tecnico per la 
radioprotezione) e del decreto 6 luglio 2006, n. 1/reg., recante (regolamento di attuazione della 


L..R. 3 marzo 2005, n. 17 "norme per il rilascio del nulla-osta all'impiego di sorgenti di radiazioni 
ionizzanti comportanti esposizioni a scopo medico ed istituzione dell'organismo tecnico per la 
radioprotezione)”.». 


DGR N. 528-C del 
30/08/2023 


25 DPH002 «Approvazione Linee d’Indirizzo per l’erogazione di contributi alle Destination Managment 


Company (DMC) della regione Abruzzo per il sostegno nella gestione degli uffici della rete di 
informazione e accoglienza turistica. anno 2023». 


DGR n. 483 del 
4.08.2023  


26 DPG023 Richiesta di parere sulla proposta di DGR recante: «DPCM 26 settembre 2022. Ripartizione delle 


risorse ex art. 26-bis del D. L. 14/8/2020 n. 104, convertito con modificazioni con L.13/10/2020 n. 
126, e dell’art. 1, commi 661-669 della L. 30/12/2021, n.234 – annualità 2021 e 2022. 
Programmazione degli interventi per uomini autori di violenza finalizzati alla prevenzione e 


contrasto della violenza domestica e di genere».  


DGR n. 461 del 


31.07.2023 


27 DPB003 Richiesta di parere per una proposta di deliberazione recante: «Riconoscimento debito fuori 
bilancio ai sensi dell’art. 73, comma 1, lett. e) del D. Lgs 23 giugno 2011 n. 118. Pagamento perizie 
di stima in favore dell’Agenzia delle Entrate. » 


DGR n. 583 del 


18.07.2023 







 


28 DPH007 Richiesta di parere sulla proposta di DGR recante: «Legge n. 388/2000, articolo 148, - Iniziative a 
vantaggio dei consumatori – decreto ministeriale del 10 agosto 2020 art. 6 comma 1, decreto 
ministeriale del 6 maggio 2022 art. 3 comma 1. proposta generale di intervento nell’ambito del 


Progetto pilota sperimentale in materia di educazione digitale dei consumatori adulti 
“Digitalmentis”. Approvazione proposta e schema di convenzione. CUP: C99I23000440001.  
 


DGR n. 467 del 


31.07.2023 


29 DPH007 Richiesta di parere sulla proposta di DGR recante: «Risorse Fondo Sviluppo e Coesione - Delibera 
CIPESS 79/2021. Approvazione schema di convenzione con FiRA SPA per completamento 
dell’azione 3.5.1 - Avviso pubblico “FriStart"».  


 


DGR n. 466 del 
31.07.2023 


30 DPH002 Richiesta di parere sulla proposta di DGR recante: «D.G.R. 433/2000 – L.R. 28.04.2000, n.77 - 
“Interventi di sostegno regionale alle imprese operanti nel settore del turismo” e s.m.i. – 
Programmi e Avvisi 2018 - Affidamento servizio di attuazione alla soc. Fi.R.A. s.p.a. – Società in 


house providing della Regione Abruzzo- ai sensi degli artt. 5 e 192, commi 2 e 3, del D.Lgs. n. 
50/2016 – Approvazione schema di addendum alla Convenzione. "».  


DGR n. 552 del 
30.08.2023 


31 DPC026 Richiesta di parere sulla proposta di DGR recante: «L.R. 30-12-2020 n. 45 “Norme a sostegno 


dell'economia circolare e di gestione sostenibile dei rifiuti”, art. 11 e 12. Ripartizione del Fondo 
Ambientale».  


DGR n. 481 del 
4.08.2023 


32 DPH002 Richiesta di parere sulla proposta di DGR recante: «Approvazione Linee di Indirizzo per 
l’erogazione di contributi alle Destination Managment Company (DMC) della Regione Abruzzo per 


il sostegno nella gestione degli Uffici della rete di informazione e accoglienza turistica. Anno 
2023». (seconda versione).  


DGR n. 483 del 


4.08.2023 


33 DPH008 Richiesta di parere sulla proposta di DGR recante: «Programma regionale per 


l’internazionalizzazione 2023/2025 – Convenzione con l’Agenzia di Sviluppo azienda speciale della 
Camera di Commercio Chieti Pescara».  


DGR n. 550 del 
30/08/2023 


34 DPD019 Richiesta di parere su proposta di deliberazione recante: «Masterplan – Patto per il sud regione 
Abruzzo. Aiuti straordinari zootecnici area sisma 2016/2017. Finanziamento aziende zootecniche 


che non hanno ricevuto l’aiuto previsto dal DM 940 del 01/03/2017. Assegnazione risorse Fondo 
Sviluppo e Coesione – Anticipazioni 2021-2027 esiti verifiche ai sensi della delibera CIPESS 
79/2021, punto 1.5. (CUP: c99j21022040006). Approvazione Linee di Indirizzo».  


DGR n. 537 del 
30.08.2023  


35 DPC032 Richiesta di parere sulla proposta di DGR recante: «Atto di indirizzo per la redazione dell’avviso 
pubblico per la concessione di contributi ai comuni per la realizzazione, ammodernamento e 
rinnovo di dotazioni territoriali (opere di urbanizzazione ex L.R. 40/2017) – anno 2023».  


DGR n. 512 del 


30.08.2023 


36 DPH002 Richiesta di parere sulla proposta di DGR recante: «D.D.L.R. Riconoscimento di debito fuori 


bilancio, in favore del comune di Pescara, derivante dall’attuazione della convenzione tra Regione 
Abruzzo e comune di Pescara per l’intervento denominato “Realizzazione dello Skate Park nella 
città di Pescara” – CUP: j25b17000020001. pagamento saldo per € 7.667,58 ai sensi dell’articolo 


73, comma 1, lett. e) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.»  


DGR n. 547-C del 


30/08/2023  


37 DPH002 Richiesta di parere sulla proposta di DGR recante: «D.D.L.R. Riconoscimento di debito fuori 
bilancio, in favore del comune di Trasacco, derivante dall’attuazione della convenzione tra 


Regione Abruzzo e comune di Trasacco per l’intervento denominato “Riqualificazione del campo 
sportivo comunale” - CUP: d96e19000090001. pagamento saldo per € 52.443,35 ai sensi 
dell’articolo 73, comma 1, lett. e) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.».  


DGR n. 545-C del 
30/08/2023 


38 DPH002 Richiesta di parere sulla proposta di DGR recante: «D.D.L.R. Riconoscimento di debito fuori 


bilancio, in favore del comune dell’Aquila, derivante dall’attuazione della convenzione tra 
Regione Abruzzo e comune dell’Aquila, per l’intervento denominato “Riqualificazione del circolo 
tennis Peppe Verna” - CUP. c13i17000000002. pagamento saldo per € 192.960,66 ai sensi 


dell’articolo 73, comma 1, lett. e) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118».  


DGR n. 546-C del 


30/08/2023 


39 DPC032 Richiesta di parere sulla proposta di DGR recante: «Deliberazione di Giunta Regionale n. 669 del 
02.11.2020 “Approvazione Avviso Pubblico per la concessione di contributi ai Comuni per la 


pianificazione urbanistica – L.R. 18/1983” – Scorrimento graduatoria e ulteriori disposizioni». 


DGR n. 511 del 
30.08.2023  


40 DPD023 Richiesta di parere su proposta di deliberazione recante: «Attuazione accordo Presidente della 
Regione Abruzzo e Ministro per il sud e la coesione territoriale del 16 luglio 2020. 
Riprogrammazione delle risorse FSC 2004-2020 ex art. 44, comma 7, del decreto crescita, per 


interventi atti a fronteggiare le conseguenze della situazione emergenziale legata al Covid-19 in 
relazione al trasporto, pubblico regionale e al settore agroalimentare” (Intervento per il 
“Contenimento della fauna selvatica ed il supporto alla filiera del cinghiale” - (cup: 


c95b22000180001). Approvazione linee di indirizzo.».  


DGR n. 538 del 
30.08.2023  


41 DPH002 Richiesta di parere sulla proposta di DGR recante: «L.R. 28.04.2000, n.77 - Avviso 2023 «Aiuti alla 
ricettività delle imprese turistiche» - Affidamento servizio di attuazione alla Soc. Fi.R.A. s.p.a. – 


Società in house providing della Regione Abruzzo - ai sensi degli artt. 5 e 192, commi 2 e 3, del 
D.Lgs. n. 50/2016. Approvazione schema di convenzione.».  


DGR n. 522 del 


30.08.2023 







 


42 DPH008 Richiesta di parere sulla proposta di DGR recante: «Programma regionale per 
l’internazionalizzazione 2023/2025 – Convenzione con l’Agenzia di Sviluppo azienda speciale della 
Camera di Commercio Chieti Pescara».  


DGR n. 550 del 


30/08/2023 


43 DPE018 Richiesta di parere per una proposta di deliberazione recante: «Comune di Pescasseroli (AQ) – 
Progetto di sostituzione della sciovia Stazzetto, impianto con vita tecnica scaduta, con omonima 
seggiovia biposto a collegamento permanente dei veicoli. atto di programmazione ed indirizzo – 


approvazione dello schema di disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Abruzzo ed il 
soggetto attuatore»  


 


44 DPD021 L.R. 4 gennaio 2014, n.3 “Legge organica in materia di tutela e valorizzazione delle foreste, dei 
pascoli e del patrimonio arboreo della Regione Abruzzo” – Art.5 – Progetto di regolamento 


regionale recante “regolamento per la tutela e la gestione dei sistemi silvo-pastorali” 


DGR n. 606-C del 
29/09/2023 


45 DPH002 Richiesta di parere sulla proposta di DGR recante: «L.R. 2/2018 e s.m.i. - “Legge organica in 
materia di sport ed impiantistica sportiva” - Riparto dei contributi del Titolo I, dal Capo II al Capo 


VIII – Esercizio finanziario 2023».  


 


46 DPH001 «L.R. 28 agosto 2023, n. 40, art. 5, comma 10. Approvazione schema di convenzione tra Regione 
Abruzzo e Società Abruzzese Gestione Aeroporto s.p.a. (S.A.G.A. s.p.a.) per la realizzazione di un 
Piano strategico integrato di promozione e comunicazione finalizzato all’attivazione di una 


campagna di advertising per la valorizzazione turistica dell’aeroporto d’Abruzzo e la promo-
commercializzazione del brand “Abruzzo” nei mercati di riferimento.».  


DGR 716 DEL 
28/102023 


47 DPG007 Richiesta di parere sulla proposta di DGR recante: «PNRR Missione 1 “Digitalizzazione, 


innovazione, competitività, cultura e turismo” - Componente 1, digitalizzazione, innovazione e 
sicurezza nella P.A. – Schema di convenzione e piano operativo– Approvazione».  


 


48 DPG021 Richiesta di parere sulla proposta di DGR recante: «POR FSE Abruzzo 2014-2020 – Asse 3 Azione 
10.5.2 Scheda intervento n. 53 “Voucher per la Formazione Universitaria ed Alta Formazione”. 


Affidamento a Fi.R.A. S.p.A. del servizio di supporto tecnico amministrativo e approvazione 
schema di addendum alla Convenzione del 25/07/2022».  


DGR731 DEL 


3/11/2023 


49 DPH007 Richiesta di parere sulla proposta di DGR recante: «Iniziative a vantaggio dei consumatori legge 


n. 388/2000, articolo 148, comma 1 – articolo 7 del DM. 6 maggio 2022. modalità, termini e criteri 
per il finanziamento della rete degli sportelli regionali del consumatore – DD. 8 agosto 2023. 
proposta generale di intervento della regione Abruzzo denominato: “rete degli sportelli regionali 


del consumatore”. approvazione proposta e schema di convenzione.»  


DGR N. 717 DEL 


31/10/2023 


50 DPC032 Progetto di legge “Disposizioni pe la tutela e la salvaguardia dei manufatti e macchine per la pesca 
tradizionali esistenti sul demanio marittimo, lacuale e fluviale italiano” 


DRG 708-C DEL 
25/10/2023 


51 DPE014 «Progetto di legge regionale “Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio ai sensi 


dell’art. 73, comma 1, lett. e) del D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e loro 
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) per acquisizione di beni e 


servizi in assenza del preventivo impegno di spesa (affidamento servizi di progettazione definitiva 
ed esecutiva, coordinatore sicurezza e direzione lavori ed affidamento lavori, entrambi relativi 
all’intervento denominato “Masterplan – piano per il sud” – intervento previsto nel comune di 


pineto (te) – “intervento di difesa della costa del comune di pineto (TE), località litorale nord della 
foce del torrente calvano”, riferiti all’anno 2022). dipartimento infrastrutture e trasporti – DPE”.». 
 


DRG 805/C DEL 
28/11/2023 


52 DPA011 «Affidamento diretto a FIRA S.p.A. dei servizi di assistenza tecnica ai programmi PR FESR Abruzzo 


2021 2027 e PR FSE plus Abruzzo 2021/2027 e chiusura dei programmi FESR-FSE 2014-2020. 
approvazione schemi di convenzione».  


 


53 DPF010 «Consultori Regione Abruzzo: contributo 2023 per il Servizio di assistenza alla famiglia ed alla 


maternità – LR 21/1978.».  


DRG 743 DEL 


3/11/2023 


54 DPG017 «Piano straordinario di potenziamento dei Centri per l'Impiego (CPI) e delle politiche attive del 
lavoro della Regione Abruzzo 2019-2021” - Attività di assistenza tecnica - Affidamento diretto alla 
Società in house Abruzzo Sviluppo incorporata per fusione da FIRA S.p.A. (di seguito FiRA S.p.A.) 


– Approvazione schema di convenzione.».  


DGR 1006 del 
28/12/2023 


55 DPD021 «Approvazione schema avviso pubblico per la concessione di contributi alle imprese agricole e 
forestali - D.M. MIPAAF di concerto con MITE del 29 settembre 2021».  


 


56 DPC032 «Progetto di legge regionale “Riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio derivante 


da acquisizione di beni e servizi in assenza del preventivo impegno di spesa, in ottemperanza a 
quanto previsto dall’art. 73 comma 1 lett. e) del d. lgs. 23 giugno 2011, n. 118. Pagamento in 
favore della ditta a. Manzoni & C. S.p.A. per l’acquisto di uno spazio sul quotidiano il Centro»  


DRG 820/C del 
28/11/2023 


57 DPC024 «D. lgs. 152/06 e ss.mm.ii. – Affidamento del servizio di assistenza tecnica per l’attuazione 
dell’accordo di collaborazione di cui alla DGR. n. 829 del 22.12.2022 alla Società in House FIRA 
SpA ed approvazione del relativo schema di convenzione.».  


 







 


58 DPH007 «L.R. 30 ottobre 2009, n. 23 – art. 34, comma 1 – Iniziative dirette della Regione Abruzzo per 
favorire la promozione e la valorizzazione dell’artigianato abruzzese. Realizzazione della 
manifestazione “Artigiano in Fiera” di Milano e del Forum Adriatico dell’Innovazione “Visionaria” 


edizioni 2023.»  


 


59 DPG022  «L.R. 20 novembre 2013, n. 41 - Società operaie di mutuo soccorso. Criteri e piano di riparto 
2023.».  


 


60 DPE015  «D.D.L.R. per il riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio derivante 


dall’acquisizione di beni e servizi in assenza del preventivo impegno di spesa, in ottemperanza a 
quanto previsto dall’art. 73, co. 1, lett. e, d.lgs. 23/06/2011 n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei 


loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42). Pagamento a favore 
dell’istituto per l'Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale (ITACA) – 
Roma, delle quote associative precedenti annualità 2021 e 2022.»  


DGR 804/C DEL 
28/11/2023 


61 DPH008  «L.R. 30 ottobre 2009, n. 23 – art. 34, comma 1 – Iniziative dirette della Regione Abruzzo per 
favorire la promozione e la valorizzazione dell’artigianato abruzzese. Realizzazione della 
manifestazione “FOODEX JAPAN 5/8 marzo 2024"».  


 


62 DPG023 DPCM 22 settembre 2022 "ripartizione delle risorse del «fondo per le politiche relative ai diritti e 


alle pari opportunità» annualità 2022. Programmazione degli interventi in materia di prevenzione 
e contrasto della violenza contro le donne e degli interventi contemplati dal piano straordinario 
contro la violenza sessuale e di genere. 


 


63 DPF020 Progetto di legge regionale relativo a “modifiche alla legge regionale n. 8 ottobre 2022, n. 28 
“istituzione del servizio di psicologia di base ed ulteriori disposizioni”.  


DGR 873/C 
dell’11/12/2023 


64 DPH008 fondi europei di sviluppo 2021/2027 – affidamento diretto a FIRA S.p.A dei servizi di assistenza 
tecnica specialistica a oggetto: supporto delle strutture del dipartimento sviluppo economico-


turismo e dipartimento lavoro–sociale. Approvazione schema di convenzione. 


DGR 886 
dell’11/12/2023 


65 DPD026 Richiesta di parere su proposta di deliberazione recante: «Disposizioni per affidamento servizio 
di gestione degli interventi di credito agrario a medio termine in favore delle imprese agricole 


danneggiate dalle avverse Condizioni atmosferiche verificatesi nel 2023 ai sensi della legge 
regionale n. 46 del 25/10/2023 art. 13 “Disposizioni finanziarie urgenti in materia di agricoltura” 
alla società in house Fi.R.A. S.p.A. - anni 2023/2024. Approvazione schema di accordo di 


finanziamento e criteri e modalità per la concessione di prestiti agrari.».  


 


66 DPG022 Disposizioni per affidamento diretto a FIRA SPA del servizio di assistenza tecnica specialistica e di 
innovazione sociale al Piano Sociale Regionale 2022 2024 e per la gestione del RUNTS anni 2024 
e 2025.  Approvazione schema di convenzione. 


 


67 DPD Richiesta di parere su proposta di deliberazione recante: «Allegato X Reg. UE 2021/1060 e s.m.i. 
Approvazione accordo per la gestione degli strumenti finanziari di cui agli interventi SRD18 e 
SRD19 del CSR Abruzzo 2023/2027 approvato con DGR n.904/2022». 


 


68 DPD018 Richiesta di parere su proposta di deliberazione recante: «Piano nazionale di ripresa e resilienza 


(PNRR) – Missione 2 Componente 1 (m2c1) – Investimento 2.3 – Innovazione e meccanizzazione 
nel settore agricolo e alimentare - sottomisura "Ammodernamento delle macchine agricole". 
indirizzi per l’emanazione del bando». 


 


69 DPC025 Richiesta di parere su proposta di deliberazione recante: «Partecipazione dell’Agenzia Regionale 
per le Attività Produttive ai lavori della ventottesima conferenza mondiale sui cambiamenti 
climatici - COP28 - che si terrà a Dubai dal 30 novembre al 12 dicembre 2023». 


 


70 DPF010 Richiesta di parere sulla proposta di DGR recante: «Strutture private che effettuano consulenza 


familiare escluse da DGR 743 del 03/11/2023 - Contributo 2023 ex LR 95/1995».   
 


71 DPD022 Richiesta di parere su proposta di deliberazione recante: «Complemento dello Sviluppo Rurale 
per la Regione Abruzzo (CSR) 2023-2027 (DGR 904 del 29.12.2022). - Intervento SRG06 “Sostegno 


allo sviluppo locale di tipo partecipativo LEADER” – Assegnazione delle risorse finanziarie ai GAL 
selezionati per l’attuazione delle strategie di sviluppo locale 2023/2027 e approvazione dello 
Schema di Convenzione».  


DGR 952 del 
28/12/2023 


72 DPH003 Richiesta di parere sulla proposta di DGR: «Approvazione disciplinare per l’erogazione del 


contributo concesso ai sensi dell’art. 36 della LR 6/2023 in favore della Fondazione "Di Persio 
Pallotta"».  


 


73 DPC032 Proposta di legge alle Camere, ai sensi dell’Art. 121, secondo comma, della Costituzione, recante 


“Disposizioni per la tutela e la salvaguardia dei manufatti e macchine per la pesca tradizionali 
esistenti sul demanio marittimo, lacuale e fluviale italiano”.  


 


74 DPF018 Progetto di legge regionale recante “modifiche e integrazioni alla Legge Regionale 31/07/2007 
n.32 in materia di autorizzazione, accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle 


strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche e private”. 


DGR1003-C del 
28/12/2023 


  







 


 
4.2 Aiuti di Stato: le verifiche su atti di concessione di risorse pubbliche provenienti dai Dipartimenti 


regionali.  


Il Servizio Legislativo e normativa europea nella funzione di Distinct Body regionale ha effettuato “verifiche 
preventive” su atti amministrativi di concessione di risorse pubbliche provenienti direttamente dai Dipartimenti per 
n° 12 proposte: 


 


n Proponenti Oggetto DGR 


1 C.R. Parere per concessione di finanziamento a valere sui Fondi FSC 2014 2020 alla Soc. Distribuzione Enel per 
delocalizzazione infrastrutture elettriche di notevole impatto urbanistico nel Comune di Teramo. 


 


2 DPD021 Parere - Avviso Pubblico Misura M08 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel 
miglioramento della redditività delle foreste” Sottomisura 8.3, Tipo int. 8.3.1 Int 1 Ed 2023. 31 gennaio 
2023.   


 


3 DPD026 Parere interventi di credito agrario in favore imprese agricole anno 2023 LR 53/97, Art.17. Concorso 


regionale nel pagamento interessi per operazioni di credito agrario di conduzione in de minimis ai sensi 
dei reg. n. 1408/2013 e reg n.1407/2013- Approvaz. Linee d’indirizzo. 11 gennaio 2023 


DGR n.128 


del 
14/03/2023 


4  


DPA011 


Richiesta di           Parere per la Validazione della proposta di Avviso/Bando. EX POR FESR Abruzzo 2014 – 


020 Asse III e Asse IX       Azione 3.6.1 – FdF SAIM- SF Legge 9/2021 «Fondo Piccolo Prestito». 
 


5 DPG020 Riscontro della richiesta di parere per la validazione delle proposte di Avviso pubblico: «Avvisi a valere 
sul POR FSE+ Abruzzo 2021-2027 – Anno 2023 “Incentivi assunzioni over 36” - priorità 1 – Occupazione – 
OS 4.a Azione a1” e “Incentivi assunzioni giovani 18-35 anni” Priorità 4 – Occupazione giovanile – OS 4.a 


Azione 4.a2”».  


 


6 DPG021 Riscontro della richiesta di parere per la validazione della proposta di Avviso pubblico: «Azioni per gli 
Istituti Tecnici Superiori e Industria 4.0 (ITS) - PR FSE+ Abruzzo 2021-2027 “Investimenti a favore della 


crescita e dell’occupazione”.  


 


7 DPD Richiesta di parere per l’inquadramento giuridico degli: «Aiuti straordinari in favore delle aziende con 
strutture danneggiate dal sisma 2016 -2017. Delibera CIPESS 79/2021 punto 1.5. Verifica Aiuti di Sato - 
Integrazioni documentali.».  


 


8 DPC017 Ricorsi Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche – Enel Produzione SpA – Enel Green Power Italia Srl – 
Udienza del 19/07/2023.   


 


9 DPG021 Riscontro della richiesta di parere per la validazione delle proposte di Avviso pubblico: «Azione d3: 
Formazione e riqualificazione professionale dei lavoratori di imprese in situazione di crisi aziendale e 


Azione g3: Percorsi formativi personalizzati per agevolare l'inclusione lavorativa».  


 


10 DPG021 Riscontro della richiesta di parere per la validazione della proposta di Avviso pubblico: «Sistema 
integrato di educazione e di istruzione per i bambini fino a 6 anni (Cofinanziamento)” PR FSE+ Abruzzo 


2021-2027 “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”. 


 


11 DPG022  «Programma Regionale FSE Plus ABRUZZO 2021/2027 - PRIORITA’ III – INCLUSIONE E PROTEZIONE 
SOCIALE- SCHEDA INTERVENTO 3.k.8.1 Abruzzo Include 2. Richiesta validazione Allegato 1 Quater per 
Avviso». 


 


12 DPA011 Richiesta di parere per la verifica di compatibilità delle proposte di Avviso di Intervento 1.3.1.1 “Sostegno 
alla crescita di competitività del sistema produttivo locale (PMI)” e relativo allegato e Avviso di 
Intervento 1.1.1.1 “Sostegno a progetti di Ricerca e Innovazione delle imprese afferenti ai Domini 


tecnologici della Strategia Regionale di Specializzazione Intelligente RIS3 Abruzzo 2021-2027” e relativo 
allegato. 


 


 


  







 


 


Il rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato è stato assicurato altresì ottemperando agli obblighi 
di notifica o di comunicazione alla Commissione europea ai sensi dell’art. 108.3 del TFUE delle seguenti misure di 
aiuto istituite nel 2023, attraverso il sistema State Aid Notification Interactive (SANI). 


n. Dipartimento N°  Tipo d’aiuto  Procedura 


1 DPH SA.108490 


Regime Abruzzo TCTF per il sostegno alla transizione verso nuovi assetti 
imprenditoriali e produttivi post crisi bellica. 


Obiettivi 
a) Rimedio a un grave turbamento dell'economia 
b) Aiuti a PMI 


Aiuto notificato 


2 DPH SA.109408 


Sostegno a progetti di Ricerca e Innovazione delle imprese afferenti ai Domini 


tecnologici della Strategia Regionale di Specializzazione Intelligente RIS3 - 
Abruzzo 2021 - 2027 - Avviso pubblico - PR FESR 2021/2027 - Intervento 1.1.1.1 
Obiettivi  


a) Ricerca industriale (art. 25, par. 2, lett. b)) 
b) Sviluppo sperimentale (art. 25, par. 2, lett. c)) 


Comunicazione  


GBER  


3 DPD SA.109467 


PSP 2023 2027 - Avviso Pubblico Intervento SRA27 - Pagamenti Impegni 


silvoambientali in materia di clima 
Obiettivi  


a) Agricoltura; Silvicoltura; Zone rurali 


Comunicazione  


GBER  


4 DPE 
Aiuto non 


validato 


Indennizzo alla Sangritana S.p.A. per calamità naturale alluvione 2023 – Delibera 


del Consiglio dei Ministri del 4 maggio 2023 e s.m.i.. 
Obiettivi  


a) Regimi di aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati da determinate 


calamità naturali (art. 50) 


Comunicazione  


GBER 


5 DPD  SA.110330 


PSP/CSR Abruzzo 2023/2027 - SRG06 Attuazione strategie di sviluppo locale 
Obiettivi 


a) Aiuti ai progetti CLLD (articolo 60) 


Comunicazione  


ABER 


6 DPD SA.110437 


Programma operativo regionale 2023-2025 – Aiuti per servizi di consulenza 
aziendale alle aziende zootecniche abruzzesi. 
Obiettivi:  


a) Aiuti per servizi di consulenza (articolo 22) 


Comunicazione  


ABER 


 


Con riferimento agli Aiuti di Stato per l’annualità 2023 non sono state adottate da parte della Commissione europea 
decisioni negative di incompatibilità di aiuti notificati e o comunicati dall’Abruzzo, ai sensi del capo II del 
Regolamento (CE) 659/1999 recante modalità di applicazione dell'articolo 88 del Trattato CE (GUCE L 83 del 
27.13.1999), né alcuna decisione di recupero di aiuti illegali ai sensi del capo III del medesimo regolamento. 


 


 


 







5 Conclusioni: gli indirizzi per l’elaborazione della Legge Europea Regionale 2024.  


Gli indirizzi per il futuro.  


Ai fini dell’adempimento richiesto dall’articolo 29, comma 7, lettera f) della L. n. 234/2012, in ordine ai recepimenti 
regionali di direttive europee, nonché per la verifica dello stato di conformità dell’ordinamento regionale a quello 
europeo, la Conferenza delle Regioni e della Province Autonome ha chiesto, con nota Prot.n. 7502/C3UE del 20 
novembre 2023, alle Regioni e alle Province Autonome di fornire entro il 15 gennaio 2024 sia l’elenco degli atti 
normativi di recepimento (nel rispetto delle precisazioni di cui alla Nota Tecnica sull’applicazione coordinata degli 
articoli 29.3 e 29.7, lett. f) e art. 40.2 della L. 234/2012, condivisa dal DPE) sia le risultanze della verifica suddetta 
contenute nella presente relazione. 


Con nota prot. n. 0011637/24 dell’11 gennaio 2024 la Direzione Generale della Regione ha trasmesso le risultanze 
della verifica con riscontro negativo in odine alla trasposizione diretta di Direttive europee nell’ordinamento regionale.  


In merito invece alla formulazione degli indirizzi in materia europea per l’annualità 2024, ai sensi degli articoli 2 e 6 
della legge regionale n. 39/2014, tenuto conto dell’assenza di segnalazioni da parte dei Dipartimenti, come da riscontri 
in atti d’ufficio, la proposta della Giunta Regionale è quella di «non proporre indirizzi per la “fase discendente” del 
diritto europeo». 


In ogni caso, la Giunta regionale rimette alla valutazione e approvazione del Consiglio regionale le indicazioni per 
eventuali altri indirizzi per la “fase ascendente” del diritto europeo, e in caso di necessità, ai referenti di Giunta e 
Consiglio regionale la valutazione tecnica per ogni ulteriore adeguamento all’ordinamento europeo che dovesse 
rendersi necessario nel corso della conclusione dell’anno 2024. 


 








 


 


 
C o n s i g l i o  R e g i o n a l e  


Prima Commissione Consiliare 


“Bilancio Affari Generali e 


Istituzionali” 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 AL PRESIDENTE  
DELLA 4^ COMMISSIONE  
CONSILIARE PERMANENTE  


S E D E 


 


  


 


 
 OGGETTO: Parere reso dalla Prima Commissione consiliare. 


 


 


 
  Comunico che la Prima Commissione Consiliare, nella seduta del 05 novembre 2024, ha 


esaminato i seguenti provvedimenti: 


 


 P.E 1/2024 “Art. 6, comma 3, L.R. 39/2014 - Indirizzi in materia europea per la predisposizione 


della legge europea regionale - Approvazione proposta di indirizzi (annualità 2024), da parte 


della Giunta al Consiglio regionale per la partecipazione della Regione alla formazione e 


all'attuazione del diritto europeo e approvazione Relazione sullo stato di conformità 


dell’ordinamento regionale all’ordinamento europeo (2023)”; 


 P.E.  2/2024  Legge regionale 10 novembre 2014 n. 39 (Disposizioni sulla partecipazione della 


Regione Abruzzo ai processi normativi dell'Unione Europea e sulle procedure d'esecuzione 


degli obblighi europei) - art. 6 (Indirizzi in materia europea) -Assegnazione programma di 


lavoro della Commissione Europea 2024. 


 


La Commissione ha preso atto del primo ed ha espresso sul secondo parere favorevole a maggioranza 


dei consiglieri presenti sull’intero testo ed in particolare sull’iniziativa n. 3. 


 


 


 
 Cordiali saluti. 


 


   Il Vice Presidente  


della Prima Commissione 


       Pierpaolo Pietrucci 


 


CONSIGLIO REGIONALE DELL`ABRUZZO I
COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE DIGITALE


Protocollo N.0010411/2024 del 05/11/2024
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       2^ Commissione Consiliare Permanente 


          Territorio, Ambiente e Infrastrutture 


 


 


Al Presidente 


della 4 ^ Commissione consiliare 


SEDE 


 


OGGETTO: Parere reso dalla Seconda Commissione consiliare 


 


Comunico che la Seconda Commissione consiliare Territorio, Ambiente e Infrastrutture, nella 


seduta del 5 novembre 2024, ha preso atto della Relazione sullo stato di conformità 


dell’ordinamento regionale all’ordinamento europeo, per l’anno 2023, di cui alla DGR n. 596 del 


30.09.2024 (Art. 6, comma 3, L.R. 39/2014 - Indirizzi in materia europea per la predisposizione 


della legge europea regionale - Approvazione proposta di indirizzi (annualità 2024), da parte della 


Giunta al Consiglio regionale per la partecipazione della Regione alla formazione e all'attuazione 


del diritto europeo e Approvazione Relazione sullo stato di conformità dell’ordinamento regionale 


all’ordinamento europeo (2023)), rubricata con il provvedimento europeo n. 1/2024.  


In relazione al P.E. n. 2/2024 di iniziativa della Commissione Europea (Legge regionale 10 


novembre 2014, n. 39 (Disposizioni sulla partecipazione della Regione Abruzzo ai processi 


normativi dell'Unione Europea e sulle procedure d'esecuzione degli obblighi europei) - art. 6 


(Indirizzi in materia europea) - Assegnazione Programma di lavoro della Commissione Europea 


2024) ha, inoltre, indicato a maggioranza dei Consiglieri presenti la seguente iniziativa europea 


dell’allegato I (Nuove iniziative) da inserire nella proposta di atto di indirizzo in fase ascendente: 


 Iniziativa n. 3: “Resilienza idrica” del Programma di lavoro della Commissione europea per 


l’anno 2024 COM(2023) 638 final, di cui all’Allegato: NUOVE INIZIATIVE. 


 


Cordiali saluti 


     Il Presidente 


        Emiliano Di Matteo 


CONSIGLIO REGIONALE DELL`ABRUZZO I
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3^ Commissione Consiliare Permanente 


     Agricoltura, Sviluppo economico e 


  Attività produttive 


 


 


 


 


Al Presidente 


della 4 ^ Commissione consiliare 


SEDE 


 


OGGETTO: Parere reso dalla Terza Commissione consiliare 


 


Comunico che la Terza Commissione consiliare Agricoltura, Sviluppo economico e Attività 


produttive, nella seduta del 5 novembre 2024, ha preso atto della Relazione sullo stato di conformità 


dell’ordinamento regionale all’ordinamento europeo, per l’anno 2024, di cui alla DGR n. 596 del 


30.09.2024 (Art. 6, comma 3, L.R. 39/2014 - Indirizzi in materia europea per la predisposizione 


della legge europea regionale - Approvazione proposta di indirizzi (annualità 2024), da parte della 


Giunta al Consiglio regionale per la partecipazione della Regione alla formazione e all'attuazione 


del diritto europeo e Approvazione Relazione sullo stato di conformità dell’ordinamento regionale 


all’ordinamento europeo (2023)), rubricata con il provvedimento europeo n. 1/2024.  


In relazione al P.E. n. 2/2024 di iniziativa della Commissione Europea (Legge regionale 10 


novembre 2014, n. 39 (Disposizioni sulla partecipazione della Regione Abruzzo ai processi 


normativi dell'Unione Europea e sulle procedure d'esecuzione degli obblighi europei) - art. 6 


(Indirizzi in materia europea) - Assegnazione Programma di lavoro della Commissione Europea 


2024 ha, inoltre, indicato a maggioranza dei Consiglieri presenti la seguente iniziativa europea 


dell’allegato I (Nuove iniziative) da inserire nella proposta di atto di indirizzo in fase ascendente: 


 Iniziativa n. 3: “Resilienza idrica” del Programma di lavoro della Commissione europea per 


l’anno 2024 COM(2023) 638 final, di cui all’Allegato: NUOVE INIZIATIVE. 


 


Cordiali saluti 


     Il Presidente 


           Nicola Campitelli 
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C o n s i g l i o  R e g i o n a l e  


Quinta Commissione Consiliare 


“Salute, Sicurezza Sociale, Cultura, 


Formazione e Lavoro” 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 AL PRESIDENTE  
DELLA 4^ COMMISSIONE  
CONSILIARE PERMANENTE  


S E D E 


 


  


 


 
 OGGETTO: Parere reso dalla Quinta Commissione consiliare sui provvedimenti P.E. n. 1/2024 e P.E. 


n. 02/2024. 


 


 


 
  Comunico che la Quinta Commissione Consiliare “Salute, Sicurezza Sociale, Cultura, 


Formazione e Lavoro”, nella seduta del 05 novembre 2024, ha esaminato i seguenti provvedimenti: 


 P.E n. 1/2024:“Art. 6, comma 3, L.R. 39/2014 - Indirizzi in materia europea per la 


predisposizione della legge europea regionale - Approvazione proposta di indirizzi (annualità 


2024), da parte della Giunta al Consiglio regionale per la partecipazione della Regione alla 


formazione e all'attuazione del diritto europeo e approvazione Relazione sullo stato di 


conformità dell’ordinamento regionale all’ordinamento europeo (2023)”; 


 P.E. n. 02/2024: Legge regionale 10 novembre 2014 n. 39 (Disposizioni sulla partecipazione 


della Regione Abruzzo ai processi normativi dell'Unione Europea e sulle procedure 


d'esecuzione degli obblighi europei) - art. 6 (Indirizzi in materia europea) -Assegnazione 


programma di lavoro della Commissione Europea 2024. 


La Commissione ha preso atto del primo ed ha espresso sul secondo parere favorevole a maggioranza 


dei consiglieri presenti sull’intero testo ed in particolare sull’iniziativa n. 3. 


 


 


 
 Cordiali saluti. 


 


   Il Presidente  


della Quinta Commissione 


             Avv. Paolo Gatti 
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